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La seduta comincia alle ore 14,5. 
DI ROVASENDA, segretario, legge il 

processo verbale della seduta precedente. 
(È approvato). 

Varo della « Duilio » . 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il seguente telegramma : 

« Prego l'Eccellenza Vostra di rendersi 
interprete presso la Camera dei deputati 
dei sentimenti di viva gratitùdine dell'ar-
mata e miei pel plauso e per gli auguri 
tributati nel giorno del varo della nuova 
Duilio; auguri e plauso che ancora una volta 
saranno stimolo e incitamento a ben meri-
tare della Patria. A Vostra Eccellenza, de-
gno capo dell'iVssemblea nazionale, i miei 
personali sensi di sincero ringraziamento. 

« Il ministro della marina 
« L E O N A R D I - C A T T O L I C A ». 
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Ringraziamenti per commemorazione. 

P R E S I D E N T E . Comunico anche alla 
Camera la seguente lettera : 

« Ringrazio commossa la Eccellenza Vp-
stra, gli onorevoli deputati, e l'onorevole 
Giolitti, che vollero commemorare alla Ca-
mera il mio compianto marito, comparte-
cipando al mio cordoglio. 

« Le nobilissime espressioni da loro usate 
nell'esaltare le virtù dell'estinto mi torna-
rono gradite e confortanti. 

« I parenti si uniscono a me nell'ester-
nare all'Eccellenza Vostra vivi sentimenti di 
riconoscenza per tale atto, mentre con pro-
fonda osservanza ho l'onore di raffermarmi 

« Della Eccellenza Vostra, 
« Obbligatissima 

« Margherita Durando vedova Devecchi ». 
« Torino, 24 aprile 1913 ». 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, l'onorevole Codacci 
Pisanelli, di giorni quindici, e per motivi 
di salute, gli onorevoli Landucci di giorni 
trenta, e Curreno di venti. 

(Sono conceduti). 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici annuncia di aver dato ri-
sposta scritta alla interrogazione presentata 
dall'onorevole deputato Cannavina, « per 
sapere se e quando intenda por mano ai 
lavori di consolidamento delle frane minac-
cianti l'abitato di Castellino sul Biferno 
(provincia di Campobasso), lavori per cui 
esistono già i relativi progetti e che ven-
nero perfino dichiarati indilazionabili dal 
Genio civile ». 

RISPOSTA SCRITTA. — « I l progetto re-
lativo fu presentato dall'ufficio del Genio 
civile di Campobasso in data 21 novembre 
1908 e non è stato fino ad ora attuato per-
chè la Commissione che si pronunciò sulla 
graduatoria di urgenza dei vari consolida-
menti di abitati classificò quello di Castel-
lino sul Biferno fra quelli del 2° gruppo. 
Ad ogni modo il Genio civile di Campo-
basso è stato incaricato di riesaminarlo per 
apportarvi gli aggiornamenti che occorrano; 

cosa a cui confidasi possa provvedere fra 
breve essendogli state rivolte vive premure 
anche di recente. 

« II sottosegretario di Stato 
« D E SETA ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di Stato per i lavori pubblici 
annuncia di aver dato risposta scrìtta alia 
interrogazione presentata dall'onorevole de-
putato Cermenati, « per sapere se non sia 
possibile rimediare, con un equo supple-
mento di sussidio, alla ingiusta ripartizione 
fatta sui fondi stanziati con la legge 14 
luglio 1907 per la sistemazione dei porti, con 
la quale si assegnarono al porto di Lecco 
sole lire diecimila in confronto delle due-
centomila e delle sessantamila rispettiva-
mente accordate ai porti di Como e di 
Dongo ». 

RISPOSTA SCRITTA. — « La Commissione 
Reale nominata col Regio decreto 5 gennaio 
1908 per il riparto dei 30 milioni autorizzati 
dalla legge 14 luglio 1907, n. 542, accogliendo 
integralmente le proposte fatte per Lecco 
dalla Commissione per il piano regolatore 
dei porti del Regno, assegnò a quell'ap-
prodo la somma di lire 10,000 ritenuta suf-
ficiente per le più urgenti opere di sistema-
zione ivi occorrenti. 

« Per provvedere in detto approdo all'e-
secuzione di altre opere, oltre quelle già 
autorizzate, occorrerebbe uno speciale prov-
vedimento legislativo poiché il sussidio cui 
accenna l'onorevole Cermenati è, a norma 
della vigente legge organica sui porti, con-
sentito per i soli porti della quarta classe, 
mentre quello lacuale di Lecco è assimilato 
ai marittimi della 2a classe e quindi ammi-
nistrato direttamente dallo Stato. 

« Giova peraltro avvertire che nell'ap-
palto, ora in corso, per la costruzione di 
un tratto di ripa selciata nel detto porto, 
si è resa necessaria l'esecuzione di altri la-
vori suppletivi per cui occorrerà una mag-
giore spesa che, in aggiunta a quella gia 

impegnata, verrà complessivamente a su-
perare il fondo di lire 10,000 autorizzati 
dalla tabella di riparto, ed alla quale s 
dovrà far fronte col fondo assegnato pe 

imprevisti nella citata legge 14 iuglio 190ì 
n. 542. 

« Il sottosegretario di 
« D E SETA ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole se 
tosegretario di Stato per i lavori pubtf 
annuncia di aver dato risposta scritta a 
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interrogazione presentata dall'onorevole de-
putato Montemartini, « per sapere se non 
creda conforme ad equità e giustizia con-
cedere agli operai apprendisti, retribuiti o 
meno, che si recano tutti i giorni in loca-
lità lontane, le stesse riduzioni di tariffa 
che sono accordate agli studenti che fre-
quentano scuole lontane dalla loro residenza 
abituale ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « L ' allegato nu-
mero 6-B alle tariffe non prevede il rilascio 
di abbonamenti a metà prezzo che per i 
soli studenti e tale concessione non può es-
sere estesa ad altre categorie di persone non 
potendosi derogare dai termini precisi delle 
tariffe che, come si sa, formano legge. D'al-
tra parte si osserva che l'ammissione della 
chiesta concessione sarebbe contraria all'or-
dine del giorno votato dalla Camera dei 
deputati nella seduta del 28 febbraio 1911 
per una restrizione dei viaggi a concessioni 
speciali. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D B S E T A » . 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di Stato per i lavori pubblici 
annuncia di aver dato risposta scritta alla 
interrogazione presentata dall' onorevole 
Magliano, « per sapere quali provvedimenti 
intenda adottare per la sollecita esecuzione 
dei lavori di sistemazione della importan-
tissima stazione di Bonefro-Santa Croce 
di Magliano, essendo andati deserti gl'in-
canti e trattandosi di lavori che hanno 
carattere di massima urgenza ed impor-
tanza ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « I lavori di si-
stemazione della stazione di Bonefro-Santa 
Croce sono stati aggiudicati a t rat tat iva 
privata all'impresa Querci, e nei primi giorni 
del corrente mese ne è stata disposta* la 
consegna. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E S E T A » . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole.sottosegre-
tario di Stato per l'interno, trattenuto in 
Napoli per ragioni d'ufficio, mi ha telegra-
fato per chiedere che vengano rimesse a 
domani le interrogazioni rivolte al ministro 
dell'interno dagli onorevoli Pozzato, Mor-
Purgo, Eugenio Chiesa, Toscanelli, Bentini, 
Grazia dei e Samoggia. Queste interrogazio-
ni sono pertanto rimesse a domani. 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 

gli affari esteri mi ha comunicato che tro-
vasi in letto a causa di una improvvisa indi-
sposizione, e chiede che l'interrogazione 
dell'onorevole Longo venga rimessa a do-
mani. Così rimane stabilito. 

La prima interrogazione quindi all'ordine 
del giorno di oggi è quella dell'onorevole 
Callaini, al ministro dei lavori pubblici, 
« sulla mancata sistemazione della stazione 
di Poggibonsi, sia in.rapporto al loggiato 
antiestetico ed ingombrante nella parte in-
terna, sia in rapporto ad una tettoia che 
sottragga i viaggiatori dalle intemperie, sia. 
in rapporto al passaggio a livello sulla via 
fiorentina affidato ad un deviatore invece 
che ad un guardiano fisso e sia in rapporto 
alla deficiente illuminazione». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

D E S E T A , sottosegretario di Stato per % 
lavori pubblici. I l loggiato esistente nella 
stazione di Poggibonsi non è d'ingombro 
ai servizi della stazione medesima e bene 
provvede allo scopo per il quale è stato 
costruito, di proteggere cioè ' i viaggiatori 
dalle intemperie. 

Non si vede quindi la necessità di de-
molire il loggiato e di provvedere all'im-
pianto di una tettoia, della quale sono prive 
molte altre stazioni di pari importanza. 

Per il presenziamento del passaggio a 
livello, non è risultata la necessità della 
istituzione di un guardiano fìsso, essendo 
sufficiente come in moltissime altre stazioni 
il personale subalterno di cui dispone la sta-
zione, la quale peraltro è stata interessata 
perchè con ogni premura limiti la chiusura 
allo stretto necessario. 

Per l'illuminazione della stazione vi sono 
state trat tat ive con le imprese elettriche 
di Poggibonsi; ma non si è potuto raggiun-
gere l'accordo sul prezzo: Non di meno le 
t ra t ta t ive saranno riprese per poter otte-
nere dalle ditte offerte migliori. \ 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Callaini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CALLAINI . La stazione di Poggibonsi, 
sul t rat to di ferrovia Chiusi-Siena-Empoli,, 
dopo tali stazioni, è senza dubbio la più 
importante per movimento 'di forestieri e 
per trasporto di merci. 

I l movimento dei viaggiatori da Poggi-
bonsi si aggira sui 40,000 biglietti-all 'anno, e 
cioè per circa 15 mila per la ferrovia di Colle 
Val d'Elsa e 25 mila per le ferrovie dello 
Stato, non compresi gli1 abbonati che in 
Poggibonsi sono moltissimi e i viaggiatori 
di transito da e per Colle. 
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I l movimento delle merci da e per Colle 
è di circa 22 mila fra spedizioni ed arrivi 
a piccola, accelerata e grande velocità. 
Le spedizioni da Poggibon^si ammontano a 
circa 25 mila, gli arrivi a circa 23 mila. 

L'incasso approssimativo annuale che in 
quella stazione vien fatto per il movimento 
delle merci si aggira ad oltre lire 400 mila. 

A Poggibonsi ha luogo la composizione 
e la scomposizione dei treni merci per Siena-
Asciano-Chiusi e 4sciano-Grosseto. 

I lavori fatti , è doloroso il dirlo, invece 
di migliorare peggiorano la sistemazione di 
quella stazione; fra l'altro perchè, mentre 
prima si avevano due banchine d'imbarco 
pei treni delle ferrovie di Stato, e cioè una 
«eparatamente per le partenze verso Em-
poli ed un'altra per quelle verso Siena, per 
modo che i viaggiatori per Empoli dove-
vano attraversare l'unico binario per Colle, 
ora colla costruzione dell'unica banchina, i 
viaggiatori tanto per Empoli che per Siena 
sono costretti ad attraversare due binari di 
corsa, cioè que lo di Colle e l'altro di Em-
poli, con pericolo della loro incolumità, e 
poi restare, nell'attesa dei treni su questa 
unica banchina senza riparo per il sole e 
per la pioggia. 

Per ingrandire poi il magazzino delle 
merci fu tolto un binario nell'interno del 
magazzino stesso, e ne fu costruito uno 
nuovo lungo detto magazzino e che attesta 
all'antico loggiato interno della stazione. 
Questo lavoro, oltre a deturpare grande-
mente la stazione stessa créa un nuovo pe-
ricolo per i viaggiatori, perchè con tale 
opera si è molto ristretta la banchina lungo 
il fabbricato. E coll'^bolizione del binario 
interno il magazzino è sempre insufficiente 
su questo resede di banchina, tanto che in 
esso vi sono continuamente scaricati e la-
sciati colli di merci, i quali riducono lo 
spazio già ristretto anche più angusto, con 
pericolo dei viaggiatori, i quali possono 
esser facilmente travolt i dal treno di Colle 
o da qualche macchina in manovra. 

Di notte il pericolo è anche maggiore, 
perchè coll'unica banchina d'imbarco esi-
stente, i viaggiatori si trovano costretti, 
sia al loro arrivo che alla loro partenza, a 
passare in coda al treno di Empoli, attra-
versare due binari, dove sono pure degli 
scambi, quasi in mezzo alle tenebre, con 
pericolo d'inciampare sulle rotaie e sugli 
scambi stessi. 

L?iliuminazione è sempre a petrolio, no-
nostante che due ditte servano quel paese 
,di luce elettrica. 

Un altro grave inconveniente si verifica 
al passaggio a livello della via provinciale 
Siena-Firenze, che è rimasto affidato ad 
un deviatore, invece che ad un apposito 
guardiano fìsso, con grave danno del tran-
sito e del commercio. 

Le opere sin ora fatte, è doloroso il dirlo, 
hanno peggiorato invece di migliorare la 
tanto desiderata sistemazione di quella sta-
zione. Si stava meglio quando si stava 
peggio ! 

La rappresentanza municipale di Poggi-
bonsi più e più volte ha fatto voti ragionati 
ed insistenti presso g l i Uffici ferroviari lo-
cali, perchè si provvedesse, ed io pure a 
quei voti mi associai, ma tutto fu vano. 

La risposta dell'onorevole sottosegretario 
di Stato non mi sodisfa affatto, anzi mi a-
mareggia, e, se in qualche modo non sarà 
provveduto, io mi riservo di t rat tare di 
nuovo la questione in sede d'interpellanza. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti 
gli onorevoli interroganti, si intendono ri-
tirate le seguenti interrogazioni : 

DiSaluzzo, alministro dellaguerra, «per 
sapere se la legge 17 luglio 1910, n. 531, 
riguardante modificazioni al .testo unico 
delle leggi d'ordinamento del Eegio eser-
cito, ha prodotto gli effetti economici pre-
visti e se il numero degli ufficiali d'ammi-
nistrazione è in relazione alle esigenze dèi 
servizio »; 

DiSaluzzo, alministro dellaguerra,«per 
sapere se non creda di emanare disposi-
zioni d'ordine generale per l 'anticipato con-
gedamento di quei militari della classe 1891 
che, per qualsiasi ragione, presero servizio 
isolatamente prima della chiamata generale 
della classe e che quindi hanno già com-
piuto, o stanno per compiere, ventiquattro 
mesi di permanenza alle armi » ; 

De Eelice-Giuffrida, al ministro della 
guerra, « per sapere se creda utile all'eco-
nomia nazionale, alle finanze dello Stato 
ed al regolare funzionamento dei servizi, 
escludere la città di Catania e le altre città 
della Sicilia, così vicine a Tripoli, dalla con-
segna dei prodotti nazionali appaltati in 
Ital ia, com'è avvenuto testé, in occasione 
della fornitura della pasta destinata all'e-
sercito operante in Libia »: 

Marangoni (Cappa), al ministro dei la-
vori pubblici, « per sapere se e quando si in-
tendadi provvedere all'aumento delle pen-
sioni ferroviarie, avuto anche riguardo al 
fatto ch'esso è reso possibile dalle risorse 
della Cassa pensioni, senza aggravio alcuno 
per le finanze dello Stato ».; 
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Pantano (DI Sani;' Onofrio, Faranda, 
Dell'A renella, De Nava) , al ministro d'agri-
coltura, industria e commercio, « sui suoi 
intendimenti circa l 'urgente necessità di di-
scipline legislative che rendendo obbligato-
ria la cura degli agrumeti a t taccat i dal for-
midabile parassita inteso col nome di bianca 
e rossa, impedisca la completa rovina di una 
delle più redditizie culture della Calabria e 
della Sicilia ». 

Sono così esaurite le interrogazioni in-
scritte nell'ordine del giorno d'oggi. 

Votazione s e g r e t a , 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la votazione segreta dei disegni di legge : 
« Conversione in legge dei Regi decreti 

2 agosto 1912, n. 910 e 20 ottobre 1912, nu-
mero 1159, concernenti autorizzazione di 
spesa per l 'applicazione della legge eletto-
rale politica e richiesta di maggiore assegna-
zione per lo stesso scopo (1272) ». 

« Stato di previsione della spesa del Mini-
stero del tesoro per l'esercizio finanziario 

. dal 1° luglio 1913 al 30 giugno 1914 (1225) ». 
Si faccia la chiama. 
DI R O V A S E N D A, segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo aperte le 

urne, e proseguiremo nell 'ordine del giorno. 

Discussione del disegno di l e g g e : Modificazioni 
ai ruoli organici del personale dell 'Ammini-
strazione esterna delle gabelle e degli uffici 
tecnici di finanza, del personale tecnico ed 
amministrativo degli stabilimenti, uffici e 
magazzini delle aziende per i monopoli dei 
tabacchi e dei sali , del personale degli ispet-
tóri amministrativi delle privative e del per-
sonale di ragioneria del Ministero delle fi-
nanze. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Modi-
ficazioni ai ruoli organici del personale del-
l'Amministrazione esterna delle gabelle e 
degli uffici tecnici di finanza, del personale 
tecnico ed amministrativo degli stabilimenti, 
uffici e magazzini delle aziende per i mo-
nopoli dei tabacchi e dei sali, del personale 
degh ispettori amministrativi delle priva-
tive e del personale di ragioneria del Mini-
stero delle finanze. 

Si dia lettura del disegno di legge : 
DI R O V A S E N D A , segretario legge: (Vedi 

¡stampato n. 1289-A) . 

P R E S I D E N T E ; È aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Molina, 
il quale insieme con gli onorevoli Samoggia, 
E t t o r e Mancini e Agnini ha presentato il 
seguente ordine del giorno : 

« La Camera, mentre approva in mas-
sima il disegno di legge n. 1289, e dà lode 
al Governo e alla Giunta generale del bi-
lancio per l 'opera compiuta, fa voti : 

« 1° che per i verificatori delle tasse 
di fabbricazione sia mantenuta come asse-
gno ad personam l ' indennità professionale 
di lire 200 annue agli attuali meccanici, e 
che si provveda ad elevare le indenuità di 
trasferta e di missione ai verificatori in ge-
nere in modo da equipararla a quella as-
segnata agli ufficiali di dogana ; 

« 2° che per i geometri degli uffici tec-
nici di finanza e del catasto si provveda 
senz'altro ritardo con opportuno disegno di 
legge alla fusione in unico ruolo di pianta 
stabile dei due ruoli così diversi fra loro 
ora esistenti, e ad un'equa e sensibile s i -
stemazione di carriera in modo che ai più 
degni sia consentito giungere anche ad ele-
vat i gradi direttivi ». 

M O L I N A . Onorevoli colleghi. Sono l ieta 
di iniziare, il mio brevissimo dire sul di-
segno di legge ora in discussione con pa-
role di viva e sincera lode per l 'onorevole 
ministro F a c t a il quale, non solo ha sa-
puto dare forma tangibile ai nobili propo-
siti più volte manifestati dal banco del 
Governo intorno al r iordinamento dei ser-
vizi per le imposte sui coiisumi, ma seppe 
altresì accogliere e t radurre in at to i vot i 
parti t i da questi banchi a favore di, ogni 
singolo ramo di quella complessa ammini-
strazione. 

Dna simile premessa mi dispensa dallo 
esame particolareggiato del disegno di legge,, 
tanto più che sia nella relazione dell'ono-
revole ministro, come in quella del re la-
tore onorevole Giovanelli sono ampiamente 
e chiaramente svolti i concett i che lo in-
formano. 

Le deficienze di quei servizi erano sen-
t i te da anni e si sono sempre manifestate 
nella duplice forma del danno che ne de-
riva al pubblico erario e del disagio negli 
organi chiamati a tu te la r lo . Da ciò la ne-
cessità di perfezionare l 'ordinamento di 
quella branca importantissima della pub-
blica finanza, di eliminarne i difetti, dì 
integrarne le manchevolezze. 

Ma,' 'come di solito avviene sulla tradi-
zionale via lastr icata di buone intenzioni» 
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la necessità era sent i ta da t u t t i , ma nes-
suno mai si muoveva per provvedere. 

Vennero però i cosidetti scandali degli 
raleools che scossero profondamente la pub-
blica opinione e persuasero il Governo del-
l 'urgenza dei r ipar i . 

Vi accennò allora l 'onorevole ministro 
F a c t a con un poderoso e v ibran te discorso 
nel quale assunse l ' impegno che oggi egli 
mant iene col disegno di legge ora sottopo-
sto al nostro esame. 

Nel l 'armonia delle varie disposizioni che 
r iguardano i diversi personali delle dogane, 
degli uffici tecnici, del laboratorio chimico 
delle gabelle, delle pr ivat ive, della ragio-
neria centrale delle finanze, t u t t o il vasto 
problema viene risolto efficacemente e senza 
dubbio se ne r isentiranno a breve scadenza 
i benefìci effett i , 

L ' aumen to della spesa po r t a t a dai nuovi 
organici sarà la rgamente compensata dal 
notevole incremento dei prodot t i fiscali, 
poiché l ' aumen ta t a vigilanza e la meglio 
consapevole azione dei funzionari ch iamat i 
ad esercitarla, non solo var ranno a repri-
mere od impedire le frodi, ma gioveranno 
altresì a r idestare negli stessi con t r ibuen t i 
la coscienza dei loro doveri . 

I l malcontento dei pubblici funzionar i 
produce la rilasciatezza nei servizi, l 'esodo 
dei migliori e l 'abbassamento del livello di 
a t t iv i t à e di col tura nella massa. 

Da ciò la maggiore facil i tà delle frodi, 
senza che per questo si debba sospet tare di 
colpevole condiscendenza^ come è de t to 
nella relazione dell 'onorevole Giovanetti, il 
personale di sorveglianza che, mi piace riaf-
fermarlo, po t rà essere insufficiente per nu-
mero e ta lvol ta anche per quali tà , ma nel 
suo complesso è profondamente onesto ed 
incorrut t ibi le . 

E consenti te , onorevoli colleghi, che io 
ne faccia così ape r t a e recisa r ivendicazione, 
perchè t roppe vol te e con soverchia legge-
rezza si volle t rascinare il personale finan-
ziario nei processi a carico dei contravven-
tor i alle nostre leggi fiscali, ment re poi i 
t r ibuna l i lo assolvevano solennemente senza 
però poterne compensare le ambascie sof-
fer te per gli ingiusti sospetti, per la dura 
prigionia, per le t o r tu re morali de l l ' i s t ru t -
to r ia . 

Migliorare gli organici e le condizioni di 
carriera dei funzionari , significa aumen ta rne 
la media intel le t tuale per la maggiore fa-
cilità di scelta da par te dello Stato nella 
abbondanza di concorrent i ; significa au-
mentarne il rendimento per la maggiore ef-

ficacia delle funzioni compiute nella t ran-
quillità del l 'animo, nella sicurezza dell 'av-
venire per loro e per le loro famiglie. 

Assolve dunque questo disegno di legge 
un simile compito 1? Rispondo affermativa-
mente senza esistanze e dò lode sincera al-
l 'onorevole ministro ed alla Giunta del bi-
lancio dell 'opera organica così u t i lmente da 
loro disposta. 

Mi limito dunque solo a pochissime os-
servazioni sopra una sola e singola parte, 
o per meglio dire ad alcune raccomanda-
zioni che sono sintet izzate nel mio ordine 
dei giorno. 

Questo r iguarda par t ico la rmente i verifi-
catori delle tasse di fabbricazione ed i geo-
metri degli uffici tecnici di finanza e del ca-
tas to . Per i primi approvo con viva com-
piacenza la tabella B che risolve comple-
t a m e n t e e in modo soddisfacente la loro 
questione. 

Con la creazione dei verif icatori capi si 
eleva la dignità della classe; con l'ordina-
mento organico si da una t a le rap id i tà alla 
carriera da assicurarvi l 'aff luire di buoni 
elementi; con l 'unificazione delle qualifiche 
si tolgono i dualismi e le inutil i gelosie sem-
pre dannose al servizio. 

La vecchia distinzione in verificatori 
meccanici e non, oggi non ha più ragione 
d'essere perchè con 1' i m p o r t a n z a enorme 
assunta dalle tasse di f abb r i caz ione t u t t i i 
verificatori devono avere cognizioni mec-
caniche e tecniche speciali per adempiere 
con efficacia le loro funzioni . 

Era quindi logico che sparisse la primi-
t i v a distinzione, e con l 'unica qualifica si 
avrà il d i r i t to di esigere u n a conveniente 
capacità tecnica e professionale fisico-mec-
canica da pa r te di t u t t i coloro che in 
seguito vorranno aspirare al posto di ve-
rificatore delle tasse di fabbricazione. 

Mi consenta però l 'onorevole ministro 
una raccomandazione. 

Gli a t t ua l i verif icatori meccanici godono 
di una indenni tà speciale annua di duecento 
lire. Oggi, con l 'unificazione, questa inden-
ni tà viene a togliersi. Nulla vi è da ecce-
pire a questo r iguardò, perchè la c a r r i e r a 
è por ta ta ad un ordinamento t a l e che la 
mancanza di indenni tà è compensata lai* 
gamente dai van tagg i del nuovo organico. 
Però, fu sana consuetudine di ogni Ammi' 
nistrazione di cons3rvare ad personan a 
coloro cui spe t tava 1' indenni tà s o p p r e s s a 
per effet to legislativo o regolamentare . 

A ciò tenderebbe appun to 41 mio ordin e 

del giorno, alla conservazione cioè com© 
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assegno ad personam della indennità annua ( 

di lire 200, per gli attuali verificatori mec-
canici. 

Ed ora passo ad un'altra questione che 
interessa i verificatori in genere. 

L'indennità di trasferta e di missione 
per gli impiegati civili dello Stato è disci-
plinata dal regolamento 1862; ma ne fanno 
eccezione solamente i verificatori delle tasse 
di fabbricazione, i quali sono compensati 
in modo molto diverso e cioè con lire 1,66 
al giorno quando rientrano alla sera in re-
sidenza, e lire 3.50 quando pernottano fuori. 

È facile comprendere con quali priva-
zioni il funzionario si possa mantenere fuori 
di residenza con una indennità così misera; 
tale questione ho sollevata già altre due 
volte in sede di bilancio delle finanze, ma 
.sempre senza fortuna. E ora ritorno alla 
carica con speranza di migliore successo. 

Si comprende come in origine questa in-
dennità fosse stabilita in misura così mi-
nima perchè nei primi tempi i verificatori 
non erano veri e propri funzionari dello 
Stato, ma erano una specie di amanuensi 
chiamati semplicemente ad esercitare una 

' pura vigilanza materiale che non richie-
deva nè attitudini, nè coltura speciale. In 
tale condizione di cose essi erano trattati 
a mercede poco dissimile da quella della 
m^no d'opera manuale che, in quei tempi, 
si manteneva costantemente a un livello 
assai basso. 

Ma oggi, con lo sviluppo delle tasse di 
fabbricazione, dei congegni industriali, dei 
macchinari nelle fabbriche, della comples-
sità di leggi e di disposizioni regolamentari 
da applicare nallo interesse delle finanze 
dello Stato, non e' è alcuna ragione perchè 
la disposizione generale del 1862 in materia 
di indennità non venga applicata anche ai 
verificatori, le cui funzioni sono assurte a 
quelle di vero e proprio impiegato civile 
dello Stato con doveri e responsabilità non 
minori a quelle degli altri impiegati. 

Confido quindi che si provvederà in ana-
logia nel regolamento. 

E passo rapidamente alla seconda parte 
del mio ordine del giorno. 

Me ne dà lo spunto la tabella G del di-
segno di legge che riguarda i ruoli orga-
nici del personale degli uffici tecnici di fi-
nanza e del catasto. 

Gli scopi limitati e ben definiti del pre-
ente disegno di legge non consentivano, 

io comprendo, la decisiva' soluzione del va-
problema dei tecnici " del catasto, ri-

solta solo per metà con la legge del 29 di-
cembre 1910, n. 898. 

In tale legge si sono stabiliti i nuovi 
organici degli uffici tecnici di finanza e del 
catasto, ma, come rammenteranno l'ono-
revole ministro e la Camera, mentre nel 
suo complesso quella legge tendeva a so-
disfare non solo il personale ma anche le 
esigenze dell' Amministrazione conceden-
dole un funzionamento più agile ed utile, 
tuttavia il problema non è stato da essa 
completamente risolto come avviene pur-
troppo di solito anche nelle migliori leggi 
che vengono dal Parlamento discusse ed 
approvate. 

Quella legge perpetuò adunque nell'or-
ganico una grave anomalia, mantenendo 
due categorie diverse di geometri, con di-
verso trattamento, per le stesse funzioni. 
Vi sono cioè i geometri di ruolo ed i geo-
metri aggiunti. Gli uni e gli altri hanno le 
medesime attribuzioni, identiche responsa-
bilità. Ma ogni categoria cammina per conto 
proprio e talvolta avviene che i migliori 
procedono lentamente, mentre altri assai 
meno meritevoli superano anzitempo i primi 
nelle condizioni di carriera. E gli uni e gli 
altri si credono vicendevolmente sacrifi-
cati . 

A me pare che tale inconveniente si to-
glierebbe fondendo i due ruoli in uno solo 
in modo da perequarne la carriera e ri-
parare alle ingiustizie del passato. 

Ed in materia di geometri del catasto 
consentitemi, onorevoli colleghi, un'altra 
osservazione. Questi funzionari, che hanno 
un titolo di studio perfettamente uguale 
a quello che si richiede ai giovani che en-
trano nella carriera di concetto in quasi 
tutte le altre Amministrazioni dello Stato, 
cioè licenza liceale e d'istituto tecnico, que-
sti funzionari si trovano eternamente rele-
gati in una carriera subordinata e secon-
daria. Capisco perfettamente che la fun-
zione speciale a cui sono chiamati non 
rende possibile creare dei posti direttivi per 
la loro speciale carriera. Ma io trovo in-
giusto che a costoro soltanto sia per sempre 
chiusa la via per giungere in alto. 

L'accesso naturalmente non deve essere 
facile, ma possibile soltanto alle menti elette, 
ai valori indiscussi. Chi ha ali per vo-
lare, possa salire come avviene nelle altre 
Amministrazioni. 

Noi abbiamo direttori generali che sono 
entrati nei pubblici impieghi senza titoli d 
studio e che oggi onorano veramente la 

' nostra Amministrazione. 
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I l mio ordine del giorno propone, a lei 
onorevole ministro, la questione perchè 
venga studiata con amore. Si renda possi-
bile ai geometri dotati di coltura e di qua-
lità eccezionali il giungere in alto. Vi ar-
rivino con prove rigorose, con esami seve-
rissimi, difficili, ma abbiano anch'essi, al-
meno come visione lontana, quella idealità 
di carriera che costituisce il sogno di chiun-
que entra in un'amministrazione o in un 
eammino qualunque della vita. Che quel-
l'idèale baleni innanzi a loro per stimolarli 
a far bene. 

Intanto questo stato di cose ha prodotto 
che la grave agitazione la quale ha deter-
minato la presentazione del disegno di legge 
che poi diventò legge del 1910 mantiene 
ancora gli animi in stato di malessere. 

Questo mio rapido cenno dimostra quindi 
come le agitazioni appunto, momentanea-
mente sopite ma non estinte, di quelle 
categorie di personale traggano anche ori-
gine dal solito vezzo di risolvere solo a 
metà le questioni. Quelle agitazioni, spesso 
deplorevoli, incresciose sempre, trovano 
però giustificazione da tale stato di incer-
tezza e dalla mancanza di un elevamento 
ideale di carriera che sebbene conseguibile 
a solo pochissimi eletti , costituirebbe pur 
sempre quel famoso bastone di maresciallo 
che ogni soldato, di Napoleone I portava 
nello zaino e nella visione del quale sapeva 
eroicamente combattere e gloriosamente 
morire. (Commenti). 

Non si esige tanto dai nostri catastali . 
Ma lo sviluppo dei lavori, l 'urgenza della 
perequazione fondiaria invocata a voce alta 
e insistentemente ancora da moltissime delle 
nostreprovincie, impongono chesi provveda. 

A lei, onorevole F a c t a , che ha già tant i 
e così notevoli titoli di benemerenza, a lei 
la sodisfazione di risolvere questo non ar-
duo ma urgente problema. (Benissimo ! 
Bravo !) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onofevole De Felice-Giuffrida. 

D E F E L I C E - G I I T F F R I D A . Onorevoli 
colleghi, avrei anch'io voluto pronunziare 
una parola di lode incondizionata all'indiriz-
zo del ministro delle finanze, che aveva pro-
messo ai funzionari delle dogane e a quelli 
degli uffici teenici la presentazione del loro 
organico, e lo ha fat to . In fa t t i ne soffriva il 
personale, ne soffriva il servizio, ne soffri-
vano soprattutto le industrie ed il com-
mercio. 

E veramente con un aumento di entrate 
che da 125 milioni sono salite a ben 382 mi-

lioni, con un traffico sempre crescente e un 
movimento industriale in r i levante incre-
mento mantenere il medesimo numero di 
impiegati che esisteva nel 3 880, non solo 
era *ano sfruttamento indegno dei funzio-
nari, ma costituiva un pericolo e un danno 
per lo sviluppo del commercio. 

Poiché spesso gli uffici, specialmente 
quelli delle dogane, per difetto di impie-
gati, erano costrett i a l imitare il numero 
delle ore di servizio, ed a provocare il ri-
tardo nelle operazioni commerciali, aumen-
tando così il costo dei noli. 

E , mentre il ministro ha provveduto, 
fino a un certo punto, alla sorte dei fun-
zionari, nè il Governo, nè la Giunta del bi-
lancio hanno pensato alla più razionale 
e più efficace sistemazione degli uffici delle 
dogane. 

La dogana di Catania, per esempio, che 
nel 1880 non offriva che un introito di 2 
milioni e 500 mila lire, adesso ha un introito 
che supera i 12 milioni di lire. E »il perso-
nale è di poco aumentato ! 

Ora io chiedo all 'onorevole ministro che 
voglia, almeno nel redigere il regolamento 
che dovrà seguire a questa legge, occuparsi 
anche della soluzione del problema grave 
degli uffici e dei bisogni cresciuti delle va-
rie dogane, e più specialmente delle do-
gane della Sicilia e di quella di Catania che 
più di t u t t e ha un traffico intenso. 

Un'altra rapida osservazione. 
L'onorevole ministro ha proposto 1' au-

mento di due altri laboratori chimici. Eb-
bene, approvando la proposta, io non debbo 
che ricordare all 'onorevole ministro la ne-
cessità dell ' impianto di uno di questi labo-
ratori a Catania, 

Egli sa che la dogana di Catania occupa 
il primo posto, t ra le dogane d ' I ta l ia , nei 
rapporti coli' Oriente; sa che trovasi vis-
à-vis con la L i b i a ; sa che è al centro 
della Sicilia, con comode linee ferroviarie 
che la legano a Siracusa ed a Mes-
sina, a Palermo ed a Caltanissetta, a 
Girgenti ed a tut to il resto dell 'Isola, e 
che perciò ha il diritto di pretendere che 
i suoi affari commerciali non abbiano a 
subire più i ritardi che la lontananza dei 
laboratori chimici ha prodotto pel passato. 
Se io dovessi citare delle cifre, potrei ri-
cordare che quando fui eletto deputato, 
venti anni or -sono, il movimento portuale 
di Catania fra importazione ed esportazione 
superava di poco le 200 mila tonnellate 
appena e che adesso, malgrado la guerra, 
supera un milione e 200 mila tonnellate, 
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con crescente tendenza a nuovo incremento 
e a maggiore sviluppo. 

E potrei, per dimostrare all 'onorevole 
ministro la necessità di dare sodisfazione a 
questo bisogno, ricordargli un grafico ma-
gnifico pubblicato nell'ultima relazione della 
Direzione generale delle ferrovie, dal quale 
risulta che il commercio d'esportazione a 
carri completi, dalla c i t tà di Catania, as-
sorbe insieme tut to il commercio delle sta-
zioni ferroviarie della Sicilia. Se la Camera 
mi permettesse di leggere alcune cifre, a 
questo riguardo, potrei citare il seguente 
quadro, t rat to dalla relazione della Dire-
zione generale delle ferrovie : 

Esportazione di derrate a vagone com-
pleto: 
Catania . . . . 
Acireale (Catania). . 6,222 
Guardia (Catania) . 1,203 
Scordia (Catania) . . 3,820 
Siracusa . . . . 10,367 
Agnone (Siracusa). . 1,675 
L e n t i n i . . . . . 52,688 
Messina 57,552 
Milazzo (Messina) . . 2,132 
Patt i (Messina) . . . 1,779 
Giardini . . . . . 1,290 
Palermo . . . . . 107,743 
Altre stazioni . . . 5,401 

Tonn. 44,442 -

Vale a dire che l'esportazione dalla sta-
zione di Catania, supera, e di molto, l'espor-
tazione di tut ta la Sicilia. Quindi la neces-
sità dell'istituzione di un laboratorio chimico 
nel porto di Catania. 

Ma una dolorosa sorpresa m'ha fa t to ne-
gare la lode incondizionata al ministro; ed 
è l'aggiunta dell'articolo 5. 

Dalla Giunta del bilancio è stato ag-
giunto al disegno di legge, infatt i , un altro 
articolo, il 5°, il quale risolve la questione 
relativa al personale della ragioneria, del 
Ministero, lasciando insoluta una questione 
che s'è agitata per anni ed anni e che aveva 
ottenute solenni e formali promesse da 
parte del Governo. Alludo alla questione 
che concerne i funzionari delle intendenze 
di finanza. 

ifoi, in questo momento, con la solu-
zione improvvisamente presentata dalla 
Giunta del bilancio, ed accolta, a quanto 
Pare, dal Governo, mettiamo i funzionari 
dipendenti dallo stesso Ministero nelle con-
dizioni seguenti : i segretari dell ' intendenze 
€ del Ministero, di prima categoria e tut t i 

laureati, vengono a percepire uno stipendio-
di 2,000 lire all 'anno ; mentre tut t i i ragio- . 
nieri presentemente in servizio sono am-
messi a godere lo stipendio di 3,500 lire. 
Lodo il provvedimento pel quale si sono 
migliorate le condizioni dei ragionieri del 
Ministero delle finanze ; ma deploro che, 
insieme con questa parte del problema, non 
sia stato risoluto tut to il problema dei fun-
zionari delle intendenze di finanza e di 
quelli dipendenti dal Ministero stesso. (Mo-
vimenti del sottosegretario di Stato Cimati). 

I l sottosegretario di S ta to per le finanze 
mi fa cenno che è questione di danari. 
Onorevole ministro, lo so ; ma soggiungo : 
che questa è una ragione che non può avere 
che una importanza relativa, molto re-
lativa;-

Quando mi presentai a lei, accompa-
gnando una Commissione che rappresentava 
i funzionari delle intendenze di finanza,, 
ella ebbe a dire, prima ancora che scop-
piasse là guerra libica, che la guerra im-
pediva al Governo la presentazione degli 
organici ; ed io ed i funzionari compren-
demmo che bisognava aver pazienza ed at -
tendere. 

Ora la guerra è finita, e le condizioni 
finanziarie alle quali ha alluso l 'onorevole 
sottosegretario, accennando che era que-
stione di danari, non credo siano tali da 
preoccupare menomamente il ministro, il 
quale sa che la soluzione dell ' intero pro-
blema, in fondo in fondo, non sarebbe co-
stata che un lieve sacrificio finanziario. 

Infa t t i l 'onorevole F a c t a non ignora che,, 
da qui a pochi mesi, dovranno essere con-
teggiati a tu t t i i funzionari delle Inten-
denze gli aumenti quinquennali o sessen-
nali, i quali, se fosse stata presentata la-
invocata riforma, avrebbero potuto costi-
tuire la parte sostanziale della spesa. 

I l ministro, di recente, per bocca del 
sottosegretario, aveva fa t to qui una solenne 
p r o m e s s a l e mi sarei augurato che, nel 
chiamar la Camera a risolvere la questione 
riguardante una parte del personale dipen-
dente dal suo Ministero, egli avesse pre-
sentata la soluzione dell 'intero problema, 
mantenendo la parola data. 

Credo quindi che l 'onorevole F a c t a vorrà 
dire una parola che porti in qualche modo 
la calma fra i funzionari delle Intendenze 
di finanza. 

L a Giunta generale del bilancio, con lo 
articolo 5 del disegno di legge, accet ta to 
dal Governo, non ha fa t to che promuovere 
una giusta agitazione, la quale credo non 
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sia nei desideri della Giunta stessa nè del 
Governo. 

Sono sicuro quindi che l 'onorevole Fac ta 
vor rà dire che egli non è abi tuato a venire 
meno alla parola da ta . 

E m'auguro che a rassicurare il perso-
na le delle In tendenze, vorrà dichiarare, 
che non sarà chiusa la presente legislatura 
senza che il provvedimento reclamato non 
sia presentato alla Camera. (Bene!). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Tura t i . 

T U R A T I . Vorrei domandare uno schia-
r imento al ministro, perchè confesso di non 
aver capito una cosa. Con questa r i forma di 
organico parrebbe che si intendesse provve-
dere ai bisogni di t u t t e le categorie del perso-
nale che dipende dalla Direzione generale 
delle Gabelle. Nel vostro primitivo progetto 
vi eravate , è vero, dimenticati di una parte 
di esso, che ha pure una certa importanza: 
le aziende dei sali e dei tabacchi , che sa-
rebbero quelle che danno il maggior reddi-
to . Ma la Giunta del bilancio ve 1' ha ram-
menta te , ed avete provveduto anche a 
queste . 

Esaminando le tabelle G ed H, che si 
riferiscono appunto ai servizii del sale e dei 
tabacchi , t rovo in fa t t i regis t ra te anche le 
categorie infime, quelle che sogliono sug-
gerire t a n t a commossa retorica nelle no-
stre discussioni: ecco infa t t i gli a iu tan t i 
capi-operai, gli a iu tant i di scri t tura, i por-
t inai , gli uscieri, gli amanuensi avventizii, 
gli operai avventizi i e, perchè non manchi 
la galanteria , perfino le scrivane. Senonchè 
in questi giorni è a r r iva ta a Roma e fu 
ammessa nei vestiboli di Montecitorio una 
Commissione di al tr i agenti , che dipendono 
anch ' essi, pare, da voi, che lavorano per 
voi, e precisamente per la Direzione delle 
Gabelle: ma, per quanto io abbia f ruga to 
t u t t i gli angoli della tabella, non mi è s tato 
possibile t rovarne t r acc i a : alludo a cert i 
verificatori subalterni delle coltivazioni dei 
tabacchi . 

Questi verificatori, se sono bene infor-
mato , cost i tuirebbero una cosidetta classe 
t ransi tor ia di straordinari i avventizii ; av-
ventizii,. però, dal 1884, o giù di lì, ossia,, 
da un t rentennio o poco meno: il che giu-
stifica la loro qualifica di avventizi i vera-
mente s t raordinari i ! Secondo i geografi, 
questa s t rana famiglia della specie « avven-
tizii per la v i ta », che sarebbero in numero 
di circa 140, abi terebbero specialmente nelle 
piane di Benevento. E n t r a t i al servizio 
del Governo con una mercede di lire 2,50 

al giorno, l 'ebbero aumen ta t a quindi a lire 3, 
e infine a lire 4, lorde, molto lorde, di ric-
chezza mobile, ed equivalenti perciò a poco 
più di mille lire in un anno. 

In compenso di così scarsa mercede, non 
godono, come di ragione, essendo classifi-
cat i avventizi , di nessun dir i t to a stabilità; 
non hanno un regime qualsiasi di pensione 
o di a l t ra assicurazione per la vecchiaia; e, 
quando siano licenziati, si dà loro una in-
denn i t à una volta t an to , di 100 lire per 
ogni campagna; non si t r a t t a di campagne 
di guerra, ma di campagne di tabacchi , per 
cui quelli, che hanno, per esempio, t ren-
t ' a n n i di servizio, se ne v a n n o con una 
buona uscita di 3000 lire. 

Orbene, anche costoro hanno domandato 
un miglioramento delle loro condizioni. Non 
pretendono, intendiamoci bene, che il loro 
t r a t t a m e n t o sia messo in armonia con quello 
dei loro colleghi. Non hanno la t racotanza 
di chiedere anch'essi un organico. Doman-
dano che le sei lire di diaria, sia pure fal-
cidiate dalla t r a t t e n u t a di ricchezza mo-
bile, quelle miserabili sei lire lorde, che oggi 
sono il privilegio degli epuloni della classe, 
vengano concesse a t u t t i quanti , e che la 
buona uscita, invece che di 100 lire per ogni 
anno di servizio, sia elevata a 200 lire. 
Inol t re domandano quindici giorni di per-
messo annuale, invece di dieci. E d è tu t to . 

Io non so se l 'onorevole Molina, par-
lando, nel suo ordine del giorno, di « veri-
ficatori in genere », abbia inteso alludere 
anche a questi; ma l 'onorevole ministro 
deve aver avuto sentore della loro esistenza, 
poiché mi fu de t to che, in terrogato sulle 
sue intenzioni a loro riguardo, abbia r i : 

sposto che non si può far nulla per essi. 
FACTA, ministro delle finanze. Non ho 

mai det to questo. 
T U R A T I . Tan to meglio ! Yuol dire che 

fui male informato e che qualche cosa, 'in-
vece, si pot rà fare . 

Dopo la discussione, finita ieri, f ra l'ono-
r e v o l e Tedesco e l ' o n o r e v o l e Wollemborg, 
ogni buon ministeriale, obbligato com'è a 
credere alla parola del ministro del Tesoro, 
sa che noi disponiamo di moltissimi milioni di 
r iserva. Ora il provvedimento che io invoco 
non importerebbe che poche migliaia di lire, 
allo scopo di evitare a funzionari , che ser-
v i r o n o t ren ta o qua ran t ' ann i il G o v e r n o 
in servizio di vigilanza, la necessità disten-
dere la mano sulle pubbl iche piazze, col 
rischio di essere arres ta t i per questua ille-
cita, a sensi dell 'articolo tot del Codice pe-

l naie. 
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Se, dunque, questi agenti non mi han 
c o n t a t o delle frot tole , se non sona vendi-
tori di fumo, ipotesi che potrebbe conce-
pirsi t rat tandosi di azienda di tabacchi, 
pare a me che la riforma di cui discutiamo 
avrebbe dovuto ricordarsi anche della loro 
esistenza. Tanto più che, secondo mi informa 
uà Bollettino recente del « Consiglio tec-
nico dei tabacchi », non è ancora un anno, 
e cioè ai 6 di maggio 1912, quel Consiglio, 
del quale fanno par te parecchi nostri col-
leghi, come gli onorevoli Saporito, Codacci-
Pisanelli, Abozzi, Cosentini, Robert i , e i se-
natori Colombo, che lo presiede, De Cesare e 
paterno, insieme a una caterva di alti fun-
zionari, esaminando il proget to di un nuovo 
regolamento, r iguardante t u t t o il personale 
delle privative, ebbe ad accuparsi anche di 
cotesti verificatori. 

Ed è notevole che, mentre l 'elemento -
parlamentare di quel Consiglio, i sena-
tori e deputati , quelli almeno che erano 
presenti, sostennero il dovere del Go-
verno di accordare i modestissimi miglio-
ramenti chiesti da cotesti impiegati, l 'ele-
lemento burocratico fu quello che fiera-
mente vi si oppose. I n f a t t i il senatore De Ce-
sare invocò c h e l e loro condizioni si miglio-
rassero : l 'onorevole Abozzi e l 'onorevole 
Cosentini sostennero il miglioramento della 
paga giornaliera e l ' aumento del compenso fi-
nale da 100 a200 lire per anno; l 'onorevole Co-
dacci-Pisanelli proponeva la inscrizione loro 
alla Cassa Nazionale di Previdenza ; e così 
di seguito. Ma evidentemente agli alti fun-
zionari del Consiglio era s ta ta da ta la con-
segna di dir sempre di no. Il commendatore 
Bondi, che presiedeva, la eseguì fedelmente 
e fermamente. 

Il commendator Ferigo, vicedirettore 
generale delle privative, r incalzava osser-
vando che qualsiasi aumento di spesa a-
vrebbe r i ta rdata probabilmente l ' anda ta in 
vigore del nuovo regolamento con danno 
dell'altro personale. 

Il nostro collega onorevole Saporito, vi-
gile custode delle prerogative della Ca-
mera in fa t to di finanza, osservò che l 'au-
mento dei compensi era mater ia di spet-
tanza del Par lamento, e non poteva san-
zionarsi da un regolamento. 

Pat to sta che si decise di r imet tere la 
cosa allo studio e non se ne è f a t t o niente 
di niente. 

E ora, visto che abbiamo t a n t i milioni di 
avanzo, a malgrado dell ' impresa di Libia; 
visto che non c'è ragione di negare ai più 
miseri i miglioramenti che si concedono 

a t u t t o l 'a l t ro personale; visto che si t r a t t a 
proprio di quel personale di vigilanza da 
cui sopra t tu t to dipende l 'aumento continuo 
del reddito di questi servizi, reddito che og-
gimai, parlo solo dei tabacchi e dei sali, 
supera i 400 milioni, mi permetto di chie-
dere all 'onorevole ministro se non gli sem-
bri questa l 'occasione di provvedere anche 
a costoro, cancellando dall' Amministra-
zione una macchia vergognosa come quella 
che ho denunciato. 

Che se poi l 'onorevole ministro mi ri-
rispondesse che, nonostante la v a n t a t a flo-
ridezza dell 'erario, l ' aumentare di pochi 
soldi la diaria di questa classe così esigua 
e così t rans i tor ia , e il por tare da cento a 
duecento lire per anno la loro buonuscita, 
rovinerebbe lo Stato; allora risponderò an-
che a costoro quello che oramai rispondo 
da parecchio tempo a tu t t e le Commissioni 
di impiegati che vengono da me : avete la 
Libia, e non vi contentate ? Qual Libia più 
Libia delle vostre t re lire 1 Qual deserto 
più deserto della vecchiaia che vi è prepa-
r a t a ì Non vi basta, o incontentàbili, la 
gloria della patr ia? 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Sanjust . 

SANJUST. Nel capoluogo del mio col-
legio, Cagliari, esiste una manifa t tura di t a -
bacchi molto importante , e proprio nei din-
torni di Cagliari è si tuata la salina più impor-
t a n t e del Regno, una salina la quale nelle 
esposizioni nazionali è sempre rappresenta ta 
proporzionatamente alla sua produzione, da 
una grande piramide di sale che supera di 
molto quelle che rappresentano tu t t e le 
al tre saline. Per queste ragioni io ho rice-
vuto continuamente numerose ed insistenti 
richiestè, specialmente dal personale dei 
tabacchi e da quello delle saline. 

Da un rapido esame del disegno di legge 
che abbiamo sotto gli occhi ho ri levato che 
il ministro ha cercato di provvedere ad una 
grande quant i tà di categorie di personale, 
ed ha provveduto più o meno largamente, 
e le avrà contenta te più o meno, questo 
non so; ma non ho t rova to niente che si 
riferisca ad una categoria di modesti ed 
umili impiegati, per quanto, sieno chiamati 
operai avventizi, i quali lavorano alle sa-
line, e che hanno insistentemente richiesto 
un aumento della loro mercede. 

Questi poveret t i hanno stipendi, o gior-
na te per meglio dire, che sono al disotto 
di qualsivoglia misura ammissibile e non 
hanno avuto che un piccolissimo aumento, 
un aumento di vent i centesimi al giorno, 
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che si può considerare Come un aumento 
derisorio. 

L' onorevole ministro ricorderà che, in-
sieme con altri colleghi, alcuni dei quali 
mi hanno invi ta to a ricordarglielo oggi, noi 
ci siamo presentat i a lui con un gruppo di 
questi operai, i quali; nel modo più corretto, 
domandavano che fosse migliorata la loro 
condizione. Io quindi ,debbo spendere una 
parola a favore di questo personale, che 
merita t u t t a 1' at tenzione del ministro, per-
chè la modestia della sua condizione non 
ci deve impedire di pensare ad esso con lo 
stesso impegno col quale abbiamo pensato 
a coloro che si t rovano in condizioni più 
elevate. 

Questo per ciò che riguarda gli operai 
delle saline; e poiché sono a parlare, e nel 
disegno di legge si parla anche degli impie-
gati catastali , passerò a quest 'a l t ra categoria 
di impiegati per r icordare all 'onorevole mini-
stro che egli mi ha parecchie volte espresso 
il pensiero che t rovava derisorio lo stipen-
dio minimo di 1,200 lire da to all 'ultima ca-
tegoria degl ' impiegati catastali , a quel grup-
po cioè d' impiegati che fu ammesso in ser-
vizio a 1,200 lire t an to perchè potesse 
essere in t rodot to in p ianta . 

Ora, lo stipendio di 1,200 lire, al giorno 
d'oggi non è più assolutamente ammissibile, 
per cui io mi permetto anche su questo ar-
gomento di richiamare l 'a t tenzione dell 'ono-
revole ministro,, e di ricordargli che questo 
personale da lungo tempo desidera che la 
categoria a 1,200 lire venga definit ivamente 
rad ia ta dall 'elenco del personale catastale 
e sia assorbita da quella che le sta imme-
diatamente innanzi. 

Come l 'onorevole ministro vede, le mie 
raccomandazioni hanno un' importanza re r 

lat ivamente piccola, perchè, se si sommano 
i carichi maggiori che potrebbero venire al 
bilancio da ciò che io domando per una 
categoria o per l 'a l t ra , credo che non si 
giunga nemmeno a una decima par te della 
somma totale d 'aumento che r iguarda que-
sto disegno di legge. 

Capisco che a forza di piccole somme se 
ne fanno delle grandi; ma questa è ta le 
una necessità di f ronte alle cresciute esi-
genze della v i ta che voglio sperare sia 
presa senz'altro da lei, onorevole ministro, 
in benigna considerazione. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tor i inscritti e nessuno chiedendo di parlare, 
ha facoltà di parlare 1' onorevole ministro 
delle finanze. 

FACTA, ministro delle finanze. Onorevoli 
colleghi^ ringrazio vivamente gli onorevoli 
Molina e De Felice, i quali hanno avuto 
parole di benevolenza pel proget to che ho 
avuto l 'onore di presentare alla Camera ; e 
li ringrazio t an to più volentieri in quanto 
che ho per lo meno la coscienza di aver 
f a t t o studiare il problema a fondo e di non 
essermi affidato soltanto ai miei pensieri e 
alle mie opinioni, ma di aver por ta to an-
che il contributo, nelle definizioni che stanno 
davant i alla Camera, di persone le più com-
petenti , non soltanto appartenent i all'Am-
ministrazione finanziaria, ma al commercio 
e al l ' industr ia, col proposito che ne venisse 
fuori un provvedimento il quale, senza le-
dere il dirit to dei singoli, procurasse di con-
ciliare le necessità dei servizi finanziari con 
quei riguardi che si devono avere anche ai 
contr ibuenti . Lo studio è stato lungo e ac-
curato e io debbo dire alla Camera che la 
questione deve essere r idot ta nei limiti delle 
intenzioni che questo disegno di legge si 
proponeva. Oppor tunamente 1' onorevole 
Molina- ha ricordato che questo disegno di 
legge, unito eon al tr i che ora stanno di-
nanzi al Par lamento e che saranno fra breve 
essi pure discussi, riferendosi ad uno stato 
eccezionale di cose in materia di tasse di 
fabbricazione, in materia di privative, aveva 
molto vivamente agitato 1' opinione pub-
blica. 

Rammento che fino dai primi tempi in 
cui mi t rovai a presiedere l 'Amministra-
zione delle finanze, avevo nota to questo 
curioso e grave fenomeno che venne pure 
r icordato testé nella Camera, che cioè, il 
personale il quale doveva servire per un 
servizio così largo, così poderoso, che cre-
sce nel nostro paese in una proporzione che 
oso dire geometrica, fosse nelle stesse, iden-
t iche condizioni di quando il servizio stesso 
era appena il quinto di quello che è ora, 
con l ' aggravante che il personale che allora 
era s tato assunto al servizio, che veniva 
dall 'antica funzione del macinato, si era 
di molto invecchiato; sicché alla buona vo-
lontà che questo personale cer tamente di-
most rava nell'esercizio delle proprie fun-
zioni, non poteva, per legge di na tu ra , cor-
rispondere ugual forza nelle sue a t t i tudini ; 
e allora, quando qualche f a t t o più saliente, 
qualche frode ha a t t i r a to l 'a t tenzione pub-
blica, io ho det to alla Camera che mi cre-
devo in dovere di perseguire inesorabil-
mente quelli che f rodavano il pubblico era-
rio, in modo sereno e obbiettivo, sicché nes-
suno potesse sfuggire alla grave responsa-
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Milita incontrata; e la Camera ricorda, che 
molti procedimenti giudiziari hanno recato 
'l'effetto, anzitutto, di accertare le respon-
s a b i l i t à e di costituire un buon monito per-
chè più difficilmente questa gente si accinga 
a ledere la finanza dello Stato. Ma aggiun-
gevo anche che se questa era la repressione 
immediata, non mi dissimulavo che occor-
revano provvedimenti importanti che va-
lessero a rendere meno sensibili queste frodi 
che si facevano giornalmente, e i provve-
dimenti che dovevano in questo modo adot-
tarsi non potevano che ispirarsi a questi 
due criteri: rafforzare gli organi che mirano 
alla difesa dell'erario dello Stato e trovare 
ancora nella legislazione quali fossero le 
maglie attraverso le quali quelle frodi pas-
savano. 

Ho creduto di provvedere alla prima 
parte coi provvedimenti che quest'oggi si 
discutono alla Camera ; credo di avere prov-
veduto alla seconda coi provvedimenti che 
stanno dinanzi alla Giunta del bilancio e 
per i quali è già stata presentata la rela-
zione e che andranno in discussione quanto 
prima. Quindi il provvedimento che oggi 
sta dinanzi al Parlamento ha questo scopo: 
di dotare le varie parti, nelle quali più fa-
cilmente poteva avvenire questo contrab-
bando, di elementi sufficienti, di personale 
sufficiente, che valesse a prestare quella vi 
gilanza che assolutamente s'imponeva, e per 
•cui ogni altra proroga sarebbe stata fatale 
per la finanza dello Stato. Quindi i prov-
vedimenti presentati oggi dinanzi al Par la-
mento e di cui si tratta si riferiscono : al 
personale della dogana, al personale di tassa 
di fabbricazione, al personale delle privative, 
e come conseguenza, come ultima conse-
guenza, al personale della ragioneria del 
Ministero. 

Il concetto organico quindi della legge 
è da una parte di favorire e di migliorare 
nei limiti del possibile le condizioni degli 
impiegati, perchè stimo doveroso che que-
sto si faccia. Riconosco che certe categorie 
della nostra Amministrazione sono in con-
dizioni di inferiorità; riconosco che avere 
Tiguardo ai funzionari che adempiono ad 
un servizio così delicato costituisce sempre 
un ottimo elemento per eccitare la loro at-
tenzione e la loro diligenza. 
; ft duplice scopo, il duplice aspetto, sotto 
d quale deve essere considerato questo di-
segno di legge, è quello di armonizzare, da 
una parte, il miglioramento dei funzionari, 
l n a? dall'altra, essenzialmente, il migliora-
mento del servizio; quindi se quest'oggi alla 

Camera i miei onorevoli colleghi mi aves-
sero fatto l'onore di domandare la parola 
per indicarmi metodi più sicuri, ,più precisi 
per rendere sempre più efficace questa sor-
veglianza dei funzionari, sarei stato loro 
molto grato. Ma devo credere che questo 
compito sia stato assolato, perchè i miei 
colleghi si sono limitati a chiedere che si 
migliorassero le condizioni di alcuni fun-
zionari. 

Ora su questo punto bisogna premettere 
una considerazione di ordine generale. Quan-
do si parla di organici, e soprattutto di or-
ganici la cui discussione è precedentemente 
fissata, è quasi impossibile che non sorgano 
da parte di qualche categoria di funzionari 
desideri e domande ; imperocché non si è 
trovata ancora una formula precisa di or-
ganico che abbia subito la sua applicazione 
esatta rispetto a tutte le persone in esso 
comprese. 

A v v i e n e questo e deve avvenire per for-
za« così, perchè quando si fìssa un metodo 
per l 'avvenire di carriera e di stipendio, 
qualcuno non si trova nelle condizioni pre-
cise per avere il miglioramento in modo 
immediato : lo potrà avere in seguito, in 
tempo anche breve, ma intanto è naturale 
che coloro che vedono che i colleghi hanno 
dei miglioramenti, che essi conseguiranno 
solo in seguito, facciano sentire le loro do-
glianze e vagheggino sotto il punto di vista 
individuale e della classe un sistema che porti 
immediatamente i suoi frutt i a loro van-
taggio. 

Ma il Parlamento di questo non deve 
preoccuparsi, perchè non solo gli organici 
devono essere in relazione coi servizi cui 
devono presiedere, ma per quanto si studi 
un organico che risponda perfettamente 
allo stato delle cose, non credo che potreb-
be venirne assolutamente a capo. Quindi 
comprendo benissimo che ogni volta che si 
viene alla discussione sugli organici, sor-
gano da parte di taluno desideri che sono 
certamente apprezzabili, ma che trovano 
dinanzi a sè l'inesorabilità di condizioni che 
non permettono che con un organico si 
provveda a tutt i quanti. 

Quindi non mi meraviglio .delle osser-
vazioni ì a t t e dai colleghi, perchè questo è 
un fenomeno che appare troppo spesso. In 
ogni modo credo di dover dare spiegazioni, 
perchè mi pare che più che di istanze si 
t r a t t i di domande di spiegazioni che sono 
lieto di poter dare. 

L 'onorevole Molina ha dichiarato che il 
suo ordine del giorno più che altro costi-
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tuisce una raccomandazione per vedere se 
nel futuro sia possibile sistemare la condi-
zione dei verificatori e quella dei geometri; 
ed Ha fissato specialmente le sue osserva-
zioni su due punti : nella prima parte del-
l'ordine del giorno dice che fa voti : « che 
per i verificatori delle tasse di fabbricazione 
sia mantenuta come assegno ad personam 
l 'indennità professionale di lire 200 annue 
agli attuali meccanici, e che si provveda ad 
elevare le indennità di trasferta e di mis-
sione ai verificatori in genere in modo da 
equipararla a quella assegnata agli ufficiali 
di dogana ». 

Egli diceva, è verissimo che col vostro 
progetto fate scomparire le distinzioni non 
più rispondenti al tempo moderno che esige 
che coloro che hanno servizi delicatissimi 
abbiano le cognizioni opportune; ma que-
sti verificatori che hanno avuto le 200 lire 
se le vedono sparire tutte ad un tratto, 
mentre per un riguardo verso di loro si do-
vrebbero conservare. Ma io rispondo che si 
verrebbe così a costituire quella differenza 
che abbiamo voluto fare sparire e conserve-
remmo a questi funzionari un'indennità che 
li mette in condizioni più benefiche degli 
altri 

Ora l'onorevole Molina deve ricordare 
che, scomparsa la distinzione fra le due 
classi, si torna ad un aumento di stipendio 
che supera abbondantemente la indennità 
di lire 200 conceduta finora ai verificatori. 
E se si è previsto, legislativamente e sta-
bilmente, un aumento che li compensa lar-
gamente della differenza delle 200 lire, non 
vedo perchè si dovrebbe conservare un'in-
dennità che finanziariamente non ha più 
ragione di essere e moralmente verrebbe a 
costituire una distinzione che vogliamo far 
scomparire. 

L'onorevole Molina sa che io sono per-
suaso come lui della grande probità di que-
sti funzionari molto benemeriti, perchè la 
poca simpatia del loro ufficio compensano 
con una grande diligenza. / 

I l Governo e l'Amministrazione hanno, 
più che altri, interesse che questo perso-
nale sia contento : quindi tutto quello che 
in avvenire può migliorare le condizioni 
loro senza turbare l'andamento normale e 
creare soverchi gravami è considerato con 
molta simpatia. 

Siamo dinanzi ad una legge organica, 
che è complessa nejla sua essenza, ma che 
risponde ad una finalità precisa e deve es-
sere assolutamente armonica di fronte a 
questo nostro stato di cose. 

Voglia l'onorevole Molina desistere dalla 
sua domanda e lasciare che il tempo prov-
veda nel modo migliore ad uno stato di 
cose già sufficientemente migliorato. 

Egli poi fa una raccomandazione per 
quanto riguarda i geometri dei catasti e 
degli uffici tecnici e delle finanze. 

Non ho bisogno di ricordargli che non 
molto tempo fa abbiamo presentato alla 
Camera, e il Parlamento ha approvato, un 
disegno di legge il quale reca niente meno 
che 790 mila lire di aumento nelle retribu-
zioni che si dànno a questi funzionari; 
aumento notevole, che appena esiste da due 
anni, il quale è stato lo sforzo massimo che 
si poteva fare allora per questa benemerita 
classe di funzionari. 

Mi ricordo che l'organico dette luogo ad 
una lunga discussione e che allora la Camera 
dovette arrendersi alla inesorabilità dei 
fatti , alla poca entità della somma dispo-
nibile; ma questa categoria deve essere an-
cora studiata, perchè le sue condizioni non 
corrispondono ancora alla perfezione del 
servizio medesimo. 

Questa questione esamineremo col tempo: 
non è possibile venire a riformare funzioni 
che, in questo caso, non servirebbero a 
molto, perchè bisogna considerare, onore-
vole Molina, che, quello del catasto, è un 
personale assai più giovane di quello del-
l'ufficio tecnico e perciò con una fusione, 
oggi, non si rimedierebbe agli inconvenienti 
che ella lamenta, anzi si verrebbe a ren-
dere più stridente la loro posizione. 

MOLINA. Hanno tutti le stesse funzioni! 
FACTA, ministro delle finanze. È una 

grossa questione che studieremo col tempo, 
ma io credo che oggi la pregiudicheremmo se 
dichiarassi di accettare l'ordine del giorno 
proposto dall'onorevole Molina, che scon-
certerebbe tutto il progetto che abbiamo 
presentato... 

MOLINA. Ma no, che non c'è questo 
bisogno ! 

FACTA, ministro delle finanze. Se così è, 
non insista nel suo ordine del giorno ! 

L'onorevole De Felice, approvando in 
massima i provvedimenti presentati e ne-
gando la, sua lode, soltanto però ad una 
piccola parte, alla legge, chiede spiegazioni 
e dice: ma come mai avete formato un or-
ganico, avete presentato tabelle, avete de-
terminato la situazione dei funzionari, avete 
detto che essi debbono servire a rendere 
più agevole il servizio, più diligente la sor-
veglianza, e poi avete dimenticato di dire 
come distribuirete il personale negli uffici-
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Ma è naturale. Dinanzi al Parlamento 
noi presentiamo le leggi, par iamo di per-
sonale; diciamo: abbiamo bisogno di una 
tale quantità di funzionari e proponiamo 
l'aumento nel numero tot; ma in una legge 
non si può determinare anche la distribu-
zione del personale nei varii uffici. Questo 
sarà fatto dal potere esecutivo, il quale ha 
la responsabilità dei servizi, deve vigilare 
sui singoli uffici, studiare i var i fenomeni 
che in essi si manifestano; notare gli au-
menti e le deficienze di tutto il complesso 
dell 'organizzazione. Sarà dunque il potere 
esecutivo che dovrà guardare al modo come 
distribuire questo personale, cosa impossi-
bile a fare per legge, perchè lo stesso grande 
movimento commerciale al quale accenna 
l 'onorevole De Felice, le modalità con cui 
i traffici si possono spostare da un capo 
all'altro d'Ital ia, non consentirebbero di 
cristallizzare in una legge il modo di costi-
tuire gli uffici. Recentemente ho avuto oc-
casione di accertare di persona quale rapi-
dissimo sviluppo abbia preso il porto di 
Catania e l 'onorevole D e Felice sa come io 
stesso abbia desiderio di vedere che gli uf-
fici di quella città abbiano quella maggiore 
dotazione che è reclamata dalla necessità 
dei servizi, ma dire a priori che cosa si 
debba fare, mi sembra che sia andare un 
po' troppo in là e, se il Parlamento lo fa-
cesse, dovrebbe poi pentirsene a breve sca-
denza. Lasci a me la responsabilità di prov-
vedere ai funzionari del porto di Catania. 

Un'altra domanda ha fatta l 'onorevole 
De Felice. Come mai avete provveduto ai 
funzionari di ragioneria sdell'Amministra-
zione centrale ed avete in questa occasione 
trovato il modo di far penetrare negli or-
ganici una parte di funzionari della fitìanza 
ed avete dimenticato un'altra grande parte 
che pure serve all 'ordine finanziario ? Ono-
revole De Felice, sono molti i funzionari che 
non sono contemplati da questo organico. 
L'Amministrazione delle finanze è così com-
plessa, frastagliata e sminuzzata in una 
quantità così grande di funzionari che, se 
dovessimo inunorganicoprovvederein modo 
assoluto a tut t i i servizi, non so come si 
potrebbe fare. Ammetto perfettamente che 
certi funzionari in questo organico non sono 
stati compresi, ma ùoh posso dimenticare 
lo scopo di questo organico. 

Non potevo aumentare tut t i gli altri 
organi se poi all 'ultimo momento mi fosse 
mancato l'organo principale, cioè quello di 
controllo ; quindi ho dovuto migliorare le 
condizioni della ragioneria la quale è, per 

così dire, il serbatoio a cui fanno capo t u t t i 
i rivoli dell'amministrazione che M esten-
dono in ogni parte di I ta l ia . 

I l miglioramento della ragioneria non è 
che la legittima e naturale conseguenza 
dell 'ampliamento dei servizi e del maggior 
movimento che questi servizi così ampliati 
determineranno. 

L'onorevole De Felice diceva: ella deve 
pensare agli intendenti di finanza, ai segre-
tari e via dicendo e ciò per una ragione,, 
direi quasi, di ordine morale. V i sono fun-
zionari che adesso verranno a percepire 
qualche cosa meno di quello che prendono 
gli altri e che si lamentano. 

Come ho detto in principio questo orga-
nico è destinato a conglobare a formare un 
organismo che provveda ad un immediato 
bisogno della nostra amministrazione. Ora 
io ho dovuto raccogliere in questo organico 
tutto quello che era necessario perchè i 
servizi, secondo il mio modo di vedere che, 
spero, sarà diviso dai colleghi, possano ben 
funzionare. Ma non è un organico destinato 
a metter fondo a tutto il sistema dell 'am-
ministrazione. 

Verranno queste disposizioni ed avremo 
tempo di farle. 

Ma egli mi domanderà : perchè avete 
accettato la proposta della Giunta concer-
nente i funzionari di ragioneria ? Ma d a l 
momento che abbiamo dichiarato che si 
tratta di funzionari che hanno lo scopo di 
impedire le frodi, di esercitare una mag-
giore sorveglianza, ne è venuto di conse-
guenza che quest'aumento di personale e 
di lavoro doveva avere il suo contraccolpo 
nell'ufficio di ragioneria del Ministero, che 
è l'ufficio di controllo di tut to questo mo-
vimento. 

Ho sentito parlare di queste lamentele 
e se è vero, come non ne dubito, che molti 
telegrammi sono arrivati a lei, onorevole 
De Felice, ed in essi si lamenta questo 
piccolo squilibrio che si verifica nelle ta-
belle, mi permetta di dire che non posso 
ammettere che allorquando per esigenze 
speciali e per doveri imprescindibili l 'am-
ministrazione si t rova nella necessità di 
migliorare la condizione di qualche classe 
di funzionari, altri funzionari ne muovano 
lamento, perchè tra funzionari non deve 
esistere un sentimento di rivalità e di in-
vidia, ma deve esistere soltanto un senti-
mento generoso di solidarietà. Essi devono 
comprendere che quando si fanno dei mi-
glioramenti ad una classe di funzionari,, 
questi sono determinati dalle esigenze deL 
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servizio e quindi tu t t i debbono esserne lieti 
perchè debbono pensare che in questo modo 
l'Amministrazione ha veramente cura dei 
suoi funzionari. 

Dunque se i telegrammi che ella ha ri-
cevuto contengono frasi di invidia e di 
rammarico, non posso che deplorarli. 

I ) E F E L I C E - G I U F F R I D A . È questione 
di giustizia, onorevole ministro. 

FACTA", ministro delle -finanze. E giustizia 
si farà a suo tempo; ma questa è una que-
stione speciale che non ha nulla a che ve-
dere con le condizioni generali dei funzio-
nari ; a suo tempo il Governo ed il Parla-
mento potranno pensare anche agli altri 
funzionari, ma intanto non approvo queste 
manifestazioni che certamente sono con-
trarie, come ho detto, a quel sentimento di 
generosità che deve esistere nella grande 
famiglia dei nostri funzionari. (Approva-
zioni). 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Si t r a t t a di 
una sperequazione! 

FACTA, ministro delle -finanze. L'onore-
vole Turat i mi ha chiesto di spiegare quale 
fosse la vera condizione dei verificatori su-
balterni dei tabacchi e presso a poco mi ha / 

fa t to la stessa domanda l'onorevole Sanjust 
per ciò che riguarda gli operai delle saline. 

Posso dare subito questa spiegazione al-v 

l 'onorevole T u r a t i : che cioè si t r a t t a di un 
personale il quale ha una origine tut t 'a f -
fat to speciale perchè per il servizio della 
vigilanza delle coltivazioni, nella qualità di 
verificatori straordinari, si era assunto un 
personale le cui prestazioni avevano un ca-
rat tere puramente transitorio e saltuario: 
con la legge del 1° luglio 1884 nell ' identica 
condizione, e cioè transitoriamente e sal-
tuariamente i verificatori passarono alle 
dipendenze dello Stato , mentre prima non 
lo erano, con la distinzione in t re classi e 
c ioè rispettivamente retribuite con lire 4, 
3.50 e 3 lire al giorno. 

Nel 1884, e s' .mpre non alterando la con-
dizione di questi verificatori, si fece una 
specie di ripartizione nel numero di essi e 
ne vennero assegnati sessanta alla prima 
classe con lire 4.50 al giorno, o t tanta alla 
seconda con lire 4, e cento alla terza con 
lire 3.50. 

Ma anche questo quadro venne in se-
guito variato perchè se ne assegnarono ottan-
tac ìnque alla prima classe a lire 4.50, cento-
venticinque alla seconda a lire 4 e t renta 
.alla terza a lire 3.50;„ ma eccezione fa t ta 
per i più idonei, e cioè per quelli che dànno 

maggiore garanzia di diligenza, il personale 
ordinariamente viene licenziato. 

Trattandosi di un personale che non fa 
parte dei funzionari dello Stato ma che 
presta un servizio saltuario, si è adottato 
il sistema di non metterlo addirit tura sul 
lastrico, ma di dare ad esso una specie di 
premio il quale va fino alle lire 4,000. Mi 
pare che con ciò lo Stato abbia provve-
duto convenientemente perchè comprenderà 
la Camera che, trattandosi di operai verso 
i quali non c'erano degli obblighi, questo 
regalo delle 4,000 lire è pàr-^o. sufficiente. 

Ma è inutile fare entrare questa dispo-
sizione nell'organico, perchè questo perso-
nale, a parte i migliori che entrarono sta-
bilmente nella nostra amministrazione, ma-
no mano andrà cessando, e quindi è inutile 
fare una disposizione la quale poi non 
avrebbe più un personale cui applicarsi. 
Tut tavia ricordo che questi operai si lagna-
vano, ed esprimevano parecchi desideri. Ma, 
ho da dire all 'onorevole Turati , che, pre-
cisamente nel regolamento che adesso aspetta 
la sanzione della Corte dei conti vi sono 
parecchie disposizioni che in parte almeno 
rispondono' ai desideri manifestati. Sicché 
io credo che se l 'onorevole Turati avrà la 
pazienza di aspettare questo regolamento, 
vedrà che le sue aspirazioni, i suoi desideri 
sono in parte sodisfatti. 

E questo posso dire egualmente all'ono* 
revole Sanjust , perchè appunto nei limiti 
del possibile abbiamo cercato di renderci 
conto delle condizioni di questi operai e 
man mano a njisura che le esigenze del 
bilancio lo permetteranno noi andremo mi-
gliorando le condizioni di questi operai. 

In sostanza quindi prego la Camera di 
non volere alterare l 'armonia di questo di-
segno di legge, il quale ha uno scopo ben 
preciso e ben determinato; salvaguardare 
l'erario dalle insidie dei disonesti. E credo 
che con questo il Parlamento faccia opera 
buona, perchè certamente avrà questo be-
nefico effetto, di impedire che coloro che 
sono disonesti vengano a rendere più gravi 
le tasse, che sono pagate dal popolo col 
suo lavoro e col suo risparmio. ( V i v e ap-
provazioni). • 

P R E S I D E N T E . IsTon essendovi altri ora-
tori inscritti , e nessuno chiedendo di par-
lare, dichiaro chiusa la discussione generale, 
e do facoltà di parlare all' onorevole re-
latore. 

G I O V A N E L L I E D O A B D O , relatore. Lo 
ufficio del relatore è facilissimo dopo le 
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esaurienti risposte date dal ministro delle 
finanze. 

Fra tutti coloro che hanno parlato in 
questa discussione, l'unico il quale abbia 
fatto una proposta che riguarda la Giunta 
del bilancio sarebbe l'onorevole Molina il 
quale ha chiesto che per i verificatori delle 
tasse di fabbricazione sia mantenuto come 
assegno ad personam una indennità di lire 
200 che si corrisponde ora ai verificatori. 

Già l'onorevole ministro ha risposto. 
Questi verificatori chiedevano due cose: 
una sodisfazione morale, perchè erano chia-
mati parte verificatori meccanici e parte 
verificatori non meccanici ; ora se ne è fatta 
una categoria sola, chiamandoli verificatori 
tecnici. Con ciò furono contentati, ed eb-
bero ad esprimere i loro ringraziamenti. Chie-
devano, in secondo luogo, il mantenimento 
di questa indennità speciale di lire 200. 

Ma la Giunta ha osservato loro : badate 
che il vostro ministro propone per tutt i voi 
un aumento di 500 lire annue (molti hanno 
anzi un aumento di lire 1000), quindi in ciò 
è anche compresa questa indennità di lire 
duecento: anzi per alcuni è aumentata fino 
al quintuplo. 

Ma vi è qualche cosa di più. Io ho ve-
duto qualche volta in leggi conservare le 
indennità come assegni ad personam quando 
si diminuiscono gli stipendi, ed allora la 
differenza si mantiene come assegno ad per-
sonam. Ma quando, come in questo caso, si 
aumentano gli stipendi, non mi pare il caso 
di mantenere l'assegno. 

All'onorevole De Felice osservo che non 
è la Giunta del bilancio che ha proposto 
l'articolo 5. Tut t 'a l t ro : è il ministro delle 
finanze che dapprima aveva presentato il di-
segno di legge per due organici, quello delle 
Gabelle e quello degli uffici tecnici di finanza. 
Poi, come padre imparziale ed equo verso 
tutti i suoi impiegati che considera come 
suoi figli, il ministro ha proposto di aggiun-
gere gli organici delle privative e delle ra-
gionerie. 

E la Giunta del bilancio, la quale mi 
aveva dato 1' incarico di studiare quel pri-
mo disegno di legge mi ha autorizzato a 
stud ;are anche le proposte del ministro 
circa questa aggiunta fatta dal ministro 
delle finanze. Ed io sono stato ben lieto di 
poter riferire sopra quattro organici invece 
che due: quattro organici coi quali si prov-
vede a tutti i bisogni dell'Amministrazione 
centrale. Né ho creduto di entrare in altre 
mdagiai, per non ritardare i benefici che sono 
concessi nientemeno che a 2853 impiegati. 

11107 

All'Amministrazione esterna, all'Ammi-
nistrazione provinciale si penserà successi-
vamente, Ma frattanto si provveda a tutto 
quanto si riferisce all'Amministrazione cen-
trale. Per questi' motivi prego l'onorevole 
Molina di rinunziare alla prima parte del-
l'ordine del giorno, come pure anche alla 
seconda parte, per la quale mi riferisco a 
quanto ha detto il ministro : e prego la 
Camera di approvare il disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Dunque l'onorevole mi-
nistro delle finanze non accetta l'ordine del 
giorno dell'onorevole Molina % 

FACTA, ministro delle finanze. Non posso 
accettarlo. 

P R E S I D E N T E . Insiste onorevole Mo-
lina nel suo ordine del giorno ? 

Voci. No ! no ! 
MOLINA. Dirò le ragioni per le quali 

non vi insisto. (No! No!) 
Una parola sola, abbiano pazienza ! 
P R E S I D E N T E . Onorevole Molina, la 

Camera ha ragione : non è il caso di repli-
care all'onorevole ministro. 

MOLINA. Non replico ; ma, se me lo 
consente, dirò brevemente le ragioni per le 
quali ritiro il mio ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Parli . 
MOLINA. L'onorevole ministro delle fi-

nanze, nel suo brillante e simpatico discorso, 
non ha escluso che gli argomenti t ra t ta t i 
nel mio oidine del giorno sfano meritevoli 
di studio. Ed io confido che il seme da me 
oggi ventilato germogli e fruttifichi in tempo 
prossimo. 

L'onorevole ministro però ha dimenticato 
di esporre il suo pensiero circa l'indennità 
ai verificatori. Ora io confido che il suo si-
lenzio significhi approvazione e spero quindi 
che nella sua equità vorrà estendere ai ve-
rificatori le disposizioni del regolamento 
del 1862 ed eliminare una sperequazione 
che oggi non avrebbe ragione di essere. E 
quindi ritiro il mio ordine del giorno, con-
vertendolo in raccomandazione. 

P R E S I D E N T E . Procediamo ora alla di-
scussione degli articoli: 

Art. 1. 

« Sono approvate con effetto dal 1° lu-
glio 1913 le annesse tabelle A, B, C, D, E 
ed F, con le quali sono modificati i ruoli 
organici del personale della Amministrazio-
ne delle gabelle e di quella del catasto e 
dei servizi tecnici ». 

Si dia lettura delle annesse tabelle A, B, 
C, D, E, F. 
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D I B O Y A S E N D A , segretario, legge: 

Ruolo organico del personale delle dogane 
T A B E L L A A. 

G R A D O Classe 

Numero 

per classe totale 

S t i pend io 

individuale complessivo 

I CATEGORIA. 

Direttori . . • 

Vice direttori . 

Ispettori 

Commissari 

Capi contabili (Ricevitori capi, Magazzinieri capi, Cas-
sieri capi) 

Contabili (Ricevitori, Magazzinieri, Cassieri) 

Ufficiali. 

Ufficiali aggiunti 

V o l o n t a r i . . . . 

I I CATEGORIA 

Aiutanti principali. 

Aiutanti . . . . 

Volontari aiutanti 

Agenti subalterni 

V i s i t a t r i c i . . . . 

I l i CATEGORIA. 

unica 

id. 

I 

I I 

I 

I I 

I 

I I 

I 

I I 

I I I 

I 

I I 

I I I 

I 

I I 

I 

I I 

I I I 

I V 

I 

I I 

unica 

18 

12 

70 

70 

16 

40 

10 

20 

80 

70 

60 

270 

230 

220 

200 

190 

65 

160 

145 

100 

90 

270 

270 

90 

18 

12 

140 

56 

30 

210 

720 

390 

65 

495 

540 

90 

7,000 

6,000 

5,000 

4,500 

5,000 

4,500 

5,000 

4,500 

4,000 

3,500 

3,000 \ 
I 

4,000 'i 

3,500 ; 

3,000 \ 
I 

2,500 ) 

2,000 

3,500 

3,000 

2.500 

2,000 

1,500 

1,600 

1.400 

400 

Indennità ai Direttori di Genova e Napoli 

Indennità ai Vice-direttori di Genova e Napoli e agli Ispettori preposti ai servizi di statistica. 

126,000 

72,000 

665,000 

260,000 

140,000 

745,000 

2,545,000 

880,000 

227,500 

1,177,500 

810,000 

36,000 

7,684,000 
3,500 
4,750 

7,692,250 
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T A B E L L A B 

Ruolo organico del personale tecnico per il servizio delle tasse di fabbricazione 

G R A D O Classe 
Numero S t i p e n d i o 

G R A D O Classe 
per elasse totale individuale complessivo 

Elettrotecnici capi 

Elettrotecnici 

Yerificatori capi 

Verificatori 

Volontari 

unica 

I 

II 

I I I 

IV 

I 

II 

I 

II 

III 

IV 

12 

13 

10 

10 

10 

55 

160 

120 

95 

50 

45 

65 

425 

4,000 

3,500 

3,000 

2,500 

2,000 

4,000 

3,500 

3,000 \ 

2,500 

2,000 

1,500 

20,000 

126,000 

232,500 

1,045,000 

1,423,500 
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T A B E L L A C. 

Modificazioni alla tabella A annessa alla legge del 29 dicembre 1910, n. 898 sui ruoli organici 
del personale del Catasto e dei servizi tecnici di finanza. 

POSTI AGGIUNTI ALL'ORGANICO 
Numero Stipendio Maggiore stipendio POSTI AGGIUNTI ALL'ORGANICO Classe Stipendio Maggiore stipendio 

per elasse Totale individuale complessivo 

I 4 4 7,000 28,000 
I 5 5,000 25,000 

1 1 1 5 1 4,500 22,500 
17 

| I I I 
4 ! l 4,000 16,000 

I Y 3 3,500 10,500 
Geometri . . I I I 5 5 3,000 15,000 

• 
117,000 

I posti di ispettore nel personale del catasto e dei servizi tecnici di finanza potranno essere conferiti tanto 
^gli ingegneri capi di prima" quanto di seconda classe. 

Agli ingegneri capi di prima e seconda classe potranno essere-affidate anche le funzioni di ispettore. 

T A B E L L A D , 
Ruolo organico del personale superiore delle gabelle 

G R A D O 
Numero Stipendio 

G R A D O 
per classe Totale individuale complessivo 

Ispettori superiori delle Gabelle di l a classe e Direttore dell'Uf-ficio tecnico delle dogane. . . 

Ispettori superiori delle Gabelle di 2* classe 

4 i 
4 < 1 

8 1 
8,000 , 

1 7,000 
60,000 

Ispettori superiori delle Gabelle di l a classe e Direttore dell'Uf-ficio tecnico delle dogane. . . 

Ispettori superiori delle Gabelle di 2* classe 

4 i 
4 < 1 

8 1 
8,000 , 

1 7,000 

60,000 

Ispettori superiori delle Gabelle di l a classe e Direttore dell'Uf-ficio tecnico delle dogane. . . 

Ispettori superiori delle Gabelle di 2* classe 

4 i 
4 < 1 

8 1 
8,000 , 

1 7,000 

Nota. — Tre ispettori superiori delle Gabelle sono nominati a scelta fra gli ispettori e ingegneri capi di 
l a o di 2" classe degli Uffici tecnici di finanza. 
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TABELLA F. » 

Modificazioni alla tabella A annessa alla legge del 9 luglio 1911, n. 6 7 5 
nella parte relativa agli agenti subalterni e alle visitatrici. 

G R A D O Classe 
N u m e r o S t i p e n d i o 

G R A D O Classe 
per classe 

t> 
totale individuale complessivo 

>• 

I 22 1,600 
Agen t i subalterni . 32 49,200 Agen t i subalterni . v'. • - ' ' 

32 49,200 

. . f I I 10 1,400 

Visitatr ici unica 14 14 400 5,600 

* ! - • 

0 
54,800 

Modificazioni alla tabella B annessa alla legge del 9 luglio 1911, n. 6 7 5 
nella par te relativa agli agenti subalterni e alle visitatrici. 

i G R A D O Classe 
N u m e r o S t i p e n d i o 

G R A D O Classe 
per classe totale individuale complessivo 

Agent i subalterni . 
• 

I 15 

1 

1,600 
' 33,800 

1 I I 7 1,400 1. 

unica 20 20 400 8,000 

41,800 

« 
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P R E S I D E N T E . S u questo articolo ha 
f a c o l t à di parlare l 'onorevole Montù . 

MONTÙ. Sarò molto breve. 
Onorevole ministro, ella nella sua sim-

patica, persuasiva ed eloquente risposta ha 
affermato che questo disegno di legge ha 
per iscopo di migliorare il controllo. Ma 
tut t i le hanno richiesto miglioramenti per 
il personale. Però vi sono categorie a f fa t to 
speciali per le quali miglioramenti, che sem-
brano ad personam, viceversa ot ter rebbero 
in effetto lo scopo di avere un personale mi-
gliore e quindi un migliore controllo e una 
migliore verifica. 

A titolo di raccomandazione mi permet to 
di richiamare la sua a t tenzione sulle cate-
gorie di persone compreso nella tabel la B 
annessa al disegno di legge. 

Si t r a t t a degli elettricisti e verif icatori 
per l'applicazione della tassa sull 'energia 
elettrica e per ispezioni alle officine elet-
triche. 

G-ià altra volta in passato io r ichiamai 
la sua autorevole at tenzione su questi fun -
zionari che debbono essere t r a t t i da u n 
personale scelto, con coltura t u t t ' a f f a t t o 
speciale, con studi e prat ica di e le t t ro tecnica 
fatti in un laboratorio e tu t to c*ò impor ta 
spese e richiede intelligenza super iore a 
quella degli ordinari controllori . 

I nostri giovani elettricisti l aurea t i e non 
laureati e che già sono sovrabbondant i per 
i bisogni dell ' industria t rovano un buon av-
viamento in questa carrier^ di finanza e 
sarebbero ancor più invogliati ad abbrac -
ciarla se il loro avveni re fosse migliore d i 
quello che il presente organico stabilisce. 
_So bene che a termini di regolamento non 

posso chiedere ora un emendamento alle 
cifre della tabella B, ma poiché ricordo che 
la Giunta generale del bilancio nella sua 
relazione sul disegno di legge 13 dicembre 
1997 già affermava fin d 'al lora che una dif-
ferenza in favore degli e let t rotecnici do-
vesse figurare nelle tabelle organiche nella 
misura di 500 lire annue, r ispet to a quello 
che è assegnato agli al t r i verificatori , men-
tre mi dolgo che di questo suggerimento 
della Giunta del bilancio non si sia tenuto 
conto qui, rivolgo viva raccomandazione 
all'onorevole ministro perchè, in considera-
zione di quanto ho esposto, t rovi modo, in 
avvenire, di assegnare a ta l i funzionar i in-
dennità speciali e personali che sieno com-
penso giustificato ai maggiori t i tol i r ichiesti 
® mutamento a migliorare sempre il r ec lu -
tamento di agenti l 'opera dei quali è cos ì 
Preziosa per il pubblico erario. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro delle finanze. 

FACTA, ministro delle -finanze. Per poter 
p r o m e t t e r e al l 'onorevole Montù di stu-
diare la materia, devo ricordare a me stesso 
che si debbono tener presenti t re elementi: 
prima di t u t t o , i denari; in secondo luogo, 
la n a t u r a degli uffici ai quali questi de-
nar i devono essere destinati; in terzo luogo, 
la perequazione t ra i var i funzionari , in 
modo che non sorgano t roppe str identi di-
vers i tà t r a i membri della stessa famiglia. 

Tenendo presenti questi t re elementi, 
non ho difficoltà di studiare la questione. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni, me t to a par t i to l 'articolo primo, 
con le annesse tabelle delle quali è s ta ta 
da ta l e t tu ra . 

(È approvato). 
Art. 2. 

« Con decreto Reale saranno stabilite le 
norme che nella prima attuazione delle ta-
belle organiche, di cui all 'articolo 1°, sa-
ranno da osservare per l 'assegnazione del 
personale a t tua le nei nuovi ruoli. 

« Con le de t te norme potrà essere prov-
veduto nell ' interesse dei servizi: 

a) a coprire i posti dei gradi superiori 
nei diversi ruoli con promozioni a scelta f ra 
i funzionari dello stesso ruolo senza r iguardo 
al grado ed alla classe o col passaggio dal-
l 'una a l l ' a l t ra categoria con stipendio non 
inferiore a quello di cui 1' impiegato è 
forni to ; 

b) al passaggio dall 'uno all 'altro dei 
gradi o dei ruoli delle dogane, degli ispettori 
superiori, dei verificatori e verificatori mec-
canici in servizio delle tasse di fabbricazione, 
dei commessi e del meccanico dei laboratori 
chimici delle gabelle, purché i funzionari 
passati ad al tro grado o altro ruolo conse-
guano nel nuovo uno stipendio uguale a 
quello di cui sono forniti o immediata-
mente superiore. Ove nel nuovo grado o nel 
nuovo ruolo non siano posti, vacanti , gl'im-
piegati che fanno il passaggio potranno es-
servi assegnati in soprannumero, lasciando 
vacant i nel grado o nel ruolo dal quale 
provengono, a l t r e t t an t i posti con stipendio 
eguale a quello a essi a t t r ibui to nel nuovo 
grado o nuovo ruolo ; 

e) a stabilire le condizioni a cui do-
vranno subordinarsi le promozioni ai gradi 
superiori di nuova istituzione, le promo-
zioni dipendenti dal l 'aumento di posti nelle 
classi superiori, ed il conseguimento di au-
menti di stipendio superiori alle lire 1,000 » 
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G I O V A N E L L I E D O A R D O , 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 

relatore. 

G I O V A N E L L I E D O A R D O , relatore. Nel 
comma b) di questo articolo è sfuggito un 
errore. 

Come la Camera ha sentito, si sono abo-
lite le due categorie dei verificatori : quel-
la dei meccanici e quella degli altri che 
non erano chiamati meccanici; e si è fa t ta 
una categoria sola di verificatori. 

Nel comma &) si parla però dei verifica-
tori meccanici ; e quindi le parole « e ve-
rificatori meccanici » debbono essere to l te . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrario, l 'art icolo 2 si intenderà 
approvato, con questa modificazione. 

(È approvato). 

Art. 3. 

« Con regolamenti da approvarsi con 
decreti Reali , sentito il Consiglio di S ta to , 
saranno stabilite le norme per le ammis-
sioni, per le nomine e per le promozioni di 
grado e di classe del personale compreso 
nelle tabelle A, B, D, E e per l'assegna-
zione del personale stesso ai vari rami di 
servizio delle gabelle. 

« Al conferimento degli impieghi di aiu-
tante nelle dogane e di verificatore in ser-
vizio delle tasse di fabbricazione non sono 
applicabili le disposizioni dell 'articolo 20 
della legge 6 luglio 1911, n. 683. 

« Ai sottufficiali del Corpo della guar-
dia di finanza è riservato un quarto dei 
posti che si rendano vacanti nell 'ultima 
classe degli aiutanti di dogana. Col regola-
mento verranno stabilite le condizioni e le 
norme per il conferimento dei posti com-
presi nel detto l imite . 

« Sono abrogate le disposizioni conte-
nute nell 'articolo 37, le t tera d) della legge 
14 luglio 1906, n. 167. 

« È prorogata di un biennio la facoltà 
accordata al Governo dalla legge 13 luglio 
1911, n. 731, di assumere senza esame gli in-
gegneri occorrenti per l 'Amministrazione 
del catasto e dei servizi tecnici di finanza, 
purché gli aspiranti non abbiano superato 

i ventinove anni di età, e siano stati classi-
ficati in ordine di merito nella prima metà dei 
laureati in ingegneria civile o industriale. 

« Agli effetti del 1° comma dell'articolo 4 
del testo unico delle leggi sullo stato degli 
impiegati civili approvato col Regio decreto 
del 22 novembre 1908, n. 693, la promozione 
da ufficiale aggiunto a ufficiale nelle do-
gane è considerata come promozione di 
classe ». 

(È approvato) 

Art . 4. 

« È approvata, con effetto dal 1° lu-
glio 1913, la annessa tabella G, facente parte 
integrale della presente legge, e riguardante 
gli organici del personale tecnico ed ammi-
nistrativo degli stabilimenti, uffici e ma-
gazzini delle aziende per i monopoli dei 
tabacchi e dei sali ed il personale degli 
ispettori amministrativi delle privative. 

« I n sostituzione della tabel la F , unita 
alla legge 14 luglio 1907, n. 514, è pure ap-
provata, con effetto dal 1° luglio 1913, l'an-
nessa tabella H, anch'essa facente parte 
integrale della presente legge, riguardante 
l 'ordinamento del personale ausiliario (di 
sorveglianza, di scrittura e di custodia) 
delle sopracitate aziende. 

« Al personale della suddetta tabella E , 
anche se appartenente a gradi diversi da 
quelli compresi nella sostituita tabella F , 
sono applicabili ie disposizioni contenute 
nel secondo e terzo capoverso dell'articolo 4 
della già ricordata legge 14 luglio 1907, nu-
mero 514. 

« L'ordinamento degli uffici centrali, tec-
nici o speciali, ai quali è riservata la trat-
tazione degli affari di carat tere industriale 
e tecnico e d'indole speciale, concernente 
i servizi delle aziende per i monopoli dei 
tabacchi e dei sali è stabilito dal ministro 
delle finanze e al funzionamento di tali uf-
fici tecnici e speciali si provvede con per-
sonale appartenente agli uffici esecutivi 
delle predette aziende, mediante decreto 
del ministro delle finanze ». 

Si dia let tura delle tabelle G e H. 
D I R O V A S E N D A , segretario, legge: 

1 
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T A B E L L A G . 

r n r s a n i c i d e l p e r s o n a l e t e c n i c o e a m m i n i s t r a t i v o d e g l i s t a b i l i m e n t i , u f f i c i e m a g a z z i n i d e l l e A z i e n d e 
R u ° p e r ¡ m o n o p o l i d e i t a b a c c h i e d e i s a l i e d e l p e r s o n a l e d e g l i I s p e t t o r i a m m i n i s t r a t i v i d e l l e p r i v a t i v e . 

r u o l i o r g a n i c i 

e gradi del rispettivo personale 

Classi 

Numero dei posti 

per 

classe 

p . r 

e 
in 

totale 

Stipendio annuo 

indi-

viduale 

Lire 

com-

plessivo 

Lire 

Ammontare 

della 

s p e s a 

annua 

Lire 

Disposizioni speciali 

I. - Ruolo organico de l p e r s o n a l e d e l l e D i -
rezioni compart imental i per l e c o l t i y a z i o n i 
dei tabacchi. 

PERSONALE DI NOMINA REGIA. 

Personale tecnico direttivo : 

Direttore capo de l s e r v i z i o t e c n i c o c e n t r a l e . . . . u n i c a 1 
( « ) 

1 8 , 0 0 0 

/ 

8 , 0 0 0 8 , 0 0 0 

[spettori super ior i t e c n i c i . . . . . . . . . . . . LA 2 8 , 0 0 0 1 6 , 0 0 0 

Id. i d . 2 A 3 5 7 , 0 0 0 2 1 , 0 0 0 3 7 , 0 0 0 

Direttori c o m p a r t i m e n t a l i d e l i e c o l t i v a z i o n i . . . . u n i c a 1 0 
c 

1 0 7 , 0 0 0 7 0 , 0 0 0 7 0 , 0 0 0 

Cap tecnici . . . . LA 4 6 . 0 0 0 2 4 , 0 0 0 

Id, 2 A .4 5 , 0 0 0 2 0 , 0 0 0 

M. id. . . 3 A 4 
(C) 

1 2 4 , 5 0 0 1 8 , 0 0 0 6 2 , 0 0 0 

Scia l i t e c n i c i . . . . 1» 2 4 , 0 0 0 8 , 0 0 0 

l i id. . . 2 A 2 3 , 5 0 0 7 , 0 0 0 

id . . 3 A 2 6 3 , 0 0 0 6 , 0 0 0 2 1 , 0 0 0 

Volontari t ecn ic i . u n i c a » » » » » 

Personale tecnico esecutivo : 

CaP' riparto 
LA 2 2 4 , 0 0 0 8 8 , 0 0 0 

1 1 id. 
2 A 1 7 3 , 5 0 0 5 9 , 5 0 0 i 

id. 
3 A 1 3 

(d) 
5 2 3 , 0 0 0 3 9 , 0 0 0 1 8 6 , 5 0 0 

Da riportarsi. . . 8 6 • • • • 3 8 4 , 5 0 0 

Al r u o l o o r g a n i c o . d e l p e r s o -
n a l e d e l l e D i r e z i o n i com-
p a r t i m e n t a l i p e r l e co l t i -
v a z i o n i de i t a b a c c h i : 

(а) Il direttore capo del servizio 
tecnico centrale è nominato, per 
merito e a scelta, fra gli ispet-
tori superiori tecnici e i diret-
tori compartimentali. 

(б) Gli attuali ispettori tecnici 
assumo o il titolo di ispettori 
superiori tecnici e le ulteriori 
nomine a tale grado sono fatte, 
per merito e a scelta, fra i 
direttori compartimentali. Al 
grado di direttori compartimen-
tali fanno passaggio gli attuali 
direttori delle agenzie per le 
coltivazioni, essendo il grado 
stesso a questo equipollente a 
tutti gli effetti. 

(c) Le promozioni ai gradi di 
direttore compartimentale e di 
capo tecnico sono fatte, per me-
rito e a scelta, fra i funzionari 
del grado immediatamente in-
feriore senza riguardo alla classe. 

(d) Nel grado di capo riparto de-
vono rimanere, in ogni tempo, 
tanti posti vacanti per quanti 
ne risultino occupati nella classe 
transitoria degli aiutanti tecnici. 
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Segue TABELLA (J 

RUOLI ORGANICI 

e gradi del rispettivo personale 
Classi 

Numero dei posti 

per 

classe 

per 

e 
in 

totale 

Stipendio annuo 

indi-

viduale 

Lire 

com-

plessivo 

Lire 

Ammontare 

della 

s p e s a 

annua 

Lire 

. Disposizioni speciali 

86 

unica » 
(e) » 3,000 » 

l a 80 3,000 240,000 

2a 55 2,600 143,000 

3 a 25 160 2,200 55,000 

l a 3 6,000 18,000 

2" 2 5,000 10,000 

3a 2 
(/) 

7 4,500 9,000 

l a 4 4,500 18,000 

2a 4 8 4,000 16,000 

l a 9 3,500 31,500 

2a 8 3,000 24,000 

3» 8 2,500 20,000 

4a 3 28 2,000 6,000 

unica » » » » 

• • • - 289 

unica 
(a) 

1 8,0(X 8,000 

l a L ì 8,00( ) 32,000 

2a 
eb) 

3 7,00( ) 35,000 

1< ) . . 

Riporto. . 

Aiutanti tecnici (classe transitoria), 

Capi verificatori 

Id. id 

Id. id 

Personale amministrativo direttivo : 

Commissari superiori amministrativi . . 

Id. id. 

Id. id. 

Commissari amministrativi ' . . 

Id. id. . , 

Personale amministrativo esecutivo : 
fiìciali amministrativi . 

Id. id. 

Id. id. 

Id. id. 

Volontari amministrativi 

Totali. . . 

II. — Ruolo organico del personale delle Ma-
nifatture dei tabacchi e dei magazzini di 
deposito dei tabacchi greggi esteri. 

PERSONALE DI NOMINA R E G I A . 

Personale tecnico direttivo : 

Direttore capo del servizio tecnico centrale 

Ispettori superiori tecnici 

Id. id. 

Da riportarsi. . . 

384,500 

438,000 

(e) Gli attuali aiutanti-tecnici p-
tranno essere promossi a cap 
riparto in seguito ad esami iì 
idoneità che saranno tenuti, 
entro un anno decorrente dalli 
promulgazione della presente 
legge, con programma e norme 
da stabilirsi dal ministro delle 
finanze. 

(f ) La nomina a commissario su-
periore amministrativo è fatta, 
per merito e a scelta, fra i com-
missari amministrativi, a qua-
lunque classe appartengano. 

Dir 

Ca] 

37,000 

34,000 

81,500 

975,000 

<75,000 

Al ruolo organico del per 
sonale delle manifatture 
dei tabacchi e dei magai 
zini di deposito dei tabac 
chi greggi esteri: 

(a) Il direttore capo del servizi« 
tecnico centrale è nominato, 
per merito e a scelta, ft 
ispettori superiori tecnici e i 
direttori di manifattura. 

(b) Gli attuali ispettori tecnici as-
sumono il titolo di ispettori 
superiori tecnici e le ulterior 
nomine a tale grado sono fatte, 
per merito e a scelta, fra i 
rettori delle manifatture ad ec-
cezione di un posto da conte-
rirsi, mediante pubblico con-
corso per titoli, ad un professo« 
di chimica abilitato all'insegna-
mento superiore. 
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Segue T A B E L L A G . 

RUOLI ORGANICI 

e gradi del rispettivo personale 

Riporto. . 

Direttori delle Mani fa t tu re 

Capi tecnici 

li. id • • 

Id. id. 

Ufficiali tecnici . • . • 

li. id 

Id. id. . . . . . 

Volontari tecnici . . . . 

Personale tecnico esecutivo ; 

Macchinisti, economi-cassieri e aiutanti tecnici 

Id id. i d . 

Id- id. id 

Capi di officina meccanica e capi laboratorio. 

W. id. 

Id. id. 

Personale amministrativo direttivo: 

Direttori dei magazzini di deposito dei tabacchi greggi 
esteri . . . . 

Commissari a i r i s c o n t r i 

H - i d . . . . . 

I d - i d 

Commissari a m m i n i s t r a t i v i 

1 1 id. . . . . . . . . . . . 

Da riportarsi. . . 

Numero dei posti Stipendio annuo Ammontare 

della 

Classi' 
per 

classe 

per 
grado 

e 
in 

totale 

ind i -

viduale 

Lire 

c o m -

plessivo 

Lire 

s p e s a 

annua 

Lire 

10 7 5 , 0 0 0 

unica 17 
(C) 

17 7 ,000 119 ,000 119 ,000 

1" 7 6 ,000 4 2 , 0 0 0 

2 a 7 5 , 0 0 0 35 ,000 

3 a 7 
(e) 

2 1 4 ,500 3 1 , 5 0 0 108 ,500 

1» 3 4 ,000 12 ,000 

2» 3 3 , 5 0 0 10 ,500 

"3* 3 9 3 ,000 9 ,000 3 1 , 5 0 0 

unica » » » » » 

l a 27 4 , 0 0 0 1 0 8 , 0 0 0 

2 a 2 2 3 , 5 0 0 7 7 , 0 0 0 

3 a 15 
(d) 

6 4 3 ,000 45 ,000 230 ,000 

l a 94 3 , 0 0 0 2 8 2 , 0 0 0 

» 6 3 2 ,600 163 ,800 

3 a 3 0 
(e) 
187 2 ,200 6 6 , 0 0 0 5 1 1 . 8 0 0 

unica ' 2 2 6 , 0 0 0 1 2 , 0 0 0 12 ,000 

' l a <y i 6 , 0 0 0 4 2 , 0 0 0 

2 a 7 
( f ) 

5 , 0 0 0 3 5 , 0 0 0 

3 a 6 2 0 4 , 5 0 0 2 7 , 0 0 0 104,000 

l a 9 4 , 5 0 0 4 0 , 5 0 0 

2 a 8 
(sr) 

1 7 4 ,000 3 2 , 0 0 0 7 2 , 5 0 0 

347 
• * 

1 ,264 ,300 

Disposizioni speciali 

(c) Le promozioni ai gradi di di-
re t tore di mani fa t tu ra e di capo 
tecnico sono fa t te , per meri to 
e a scelta, f r a i funzionari del 
grado immedia tamen te inferiore 
senza r iguardo alla classe. 

(d) Al grado di macchinis ta sono 
riservati dodici posti e a quello 
di economo-cassiere non più di 
diciassette posti sui sessanta-
quat t ro compresi nel presente 
organico. I macchinist i , gli eco-
nomi-cass ier i e gli a i u t a n t i -
tecnici in servizio a l l 'a t tuazione 
del nuovo ruolo organico for-
mano un 'unica graduatoria in 
ordine allo stipendio che per-
cepiscono e, a pari tà di sti-
pendio, secondo l ' anz iani tà di 
godimento dello stipendio me-
desimo. In base a tale gradua-
toria sono loro assegnati i posti 
del nuovo ruolo incominciando 
da quelli della prima classe. 

La nomina ad economo-cas-
siere è fa t ta a scelta f r a gli 
a iu t an t i - t ecn ic i senza riguardo 
alla classe. 

ie) Al grado di capo officina mec-
canica sono riservati set te posti 
sui centot tantase t te compresi 
nel presente organico. I capi 
di officina meccanica e i capi 
laboratorio in servizio a l l ' a t -
tuazione del nuovo ruolo orga-
nico formano u n ' u n i c a gradua-
toria in ordine allo stipendio 
che percepiscono e, a pari tà di 
stipendio, secondo l 'anziani tà 
di godimento dello stipendio 
medes imo. In base a tale gra-
duatoria sono loro assegnati i 
posti del nuovo organico inco-
minciando da quelli della pr ima 
classe. 

( f ) La nomina a commissario ai 
r iscontr i è fa t ta , per meri to e 
a scelta, f ra i commissari am-
ministrat ivi a qualunque classe 
appar tengano. 

(g) I posti di commissario ammi-
nistrativo sono r iservati esclu-
sivamente agli ufficiali a m m i -
nistrat ivi . 
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Segue T a b e l l a 

R U O L I O R G A N I C I 

e gradi del rispettivo personale 
Classi 

Numero dei posti 

per 

classe 

per 

e 
in 

totale 

Stipendio annuo 

indi-

viduale 

Lire 

com-

plessivo 

Lire 

Ammontare 

della 

s p e s a 

annua 

Lire 

Disposizioni speciali 

Riporto. . . 

Personale amministrativo esecutivo: 

Ufficiali amministrativi 

Id. id 

Id. id. . . 

Id. id. 

Volontari amministrativi 

Totali. . . 

III. — R u o l o o r g a n i c o d e l p e r s o n a l e d e l l e 
s a l i n e . 

P E R S O N A L E DI NOMINA R E G I A . 

Personale tecnico direttivo: 

Direttore capo del servizio tecnico eentrale . . . . 

spettori superiori tecnici 

Id. id 

Direttori delle saline. 
- 1 

Capi tecnici 

Id. 

Id 

Ufficiali tecnici 

Id. id. 

Id. id. . 

Volontari tecnici 

Da riportarsi. . 

1» 

2a 

3a 

4a 

unica 

l a 

2a 

unica 

l a 

2a 

3a 

l a 

2a 

3a 

unica 

12 

12 

12 

4 

347 

40 

3,000 

2,500 

2,000 

387 

(a) 

(b) 

(o) 

8,000 

8,000 

7,000 

7,000 

6,000 

5,000 

4,500 

4,000 

3,500 

3,000 

21 

3,500 42,000 

36,000 

30,000 

8,000 

1,264,300 

116,000 

8,000 

8,000 

14,000 

42,000 

18,000 

15,000 

9,000 

4,000 

3,500 

3,000 

1',380,300 

8,000 

22,000 

42,000 

42,000 

10,500 

124,500 

Al r u o l o organ ico del per' 
s o n a l e d e l l e saline: 

(,a) Il direttore capo del servi» 
tecnico centrale è nominato,^ 
merito e a scelta, fra g l i ispet-
tori superiori tecnici e i diret-
tori di salina. 

(b) Gli attuali ispettori tecnicias-
sumono il titolo di ispettori su-
periori tecnici e le ulteriori DJ-
mine a tale grado sono fatti, 
per merito e a scelta, tra isi-
rettori delle saline. 

(c) Le promozioni ai gradi di di-
rettore di salina e di capo» 
nico sono fatte, per merito« 
scelta, fra i funzionari 1 

immediatamente ir 
riguardo alla classe. 
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RUOLI ORGANICI 

e gradi del rispettivo personale 

Segue T A B E L L A G. 

Numero dei posti Stipendio annuo 

Classi 
per 

classe 

per 
grado 

e 
in 

totale 

indi-

viduale 

Lire 

com-

plessivo 

Lire 

Ammontare 

della 

s p e s a 

annua 

Lire 

Disposizioni speciali 

Riporto. . . 

Personale tecnico esecutivo: 

Capi meccanici e aiutanti tecnici . . . . . . . . 

Id. id. 

Id. id. 

Macchinisti (classe transitoria) 

Capi salinari (classe transitoria) 

Capì operai. 

Id. 

Id. 
S. 

Personale amministrativo direttivo: 

Commissari superiori amministrativi . . . . . . 

Id. id 

Id. id 

Cnmmissari amministrativi 

Id. id. . . . . . . 

Personale ammistrativo esecutivo: 

Ufficiali amministrativi. . 

M. id. 

M. id. . 

H. id. 

Volontari amministrativi 

Totali. . . 

• • 
2 1 

• • 

l a 7 4 , 0 0 0 2 8 , 0 0 0 

2 a 

3 a 

5 

4 
(d) 

16 

3 ,500 

3 , 0 0 0 

. 17 ,500 

1 2 , 0 0 0 

unica 

unica 

» 
» 

(e) » 
(e) » 

3 ,000 

3 ,000 

» 
» 

1 * 20 3 , 0 0 0 6 0 , 0 0 0 

2 a 1 2 2 , 6 0 0 3 1 , 2 0 0 

3 a 6 3 8 2 , 2 0 0 1 3 , 2 0 0 

l a 2 6 , 0 0 0 12 ,000 

2 a 

3 a 

1 

1 
(/) 

4 

5 ,000 

4 , 5 0 0 

5 , 0 0 0 » 

4 ,500 

l a 3 4 , 5 0 0 13,500, 

2 a 2 5 4 , 0 0 0 8 , 0 0 0 

l a 2 3 ,500 7 , 0 0 0 

2 a 2 3 , 0 0 0 6 , 0 0 0 

3 a 2 2 , 5 0 0 5 , 0 0 0 

4 a 1 7 2 ,000 2 , 0 0 0 

unica » » » » 

• • • • 91 • • 

. 

124 ,500 

57 ,500 

1 0 4 , 4 0 0 

2 1 , 5 0 0 

2 1 , 5 0 0 

20,000 

349 ,400 

(d) Al grado di capo meccanico 
sono riservati sette posti sui 
sedici compresi nel presente 
ruolo. Nel grado suddetto e in 
quello degli aiutanti-tecnici de-
vono rimanere, in ogni tempo, 
tanti posti vacanti per quanti 
ne risultino occupati rispetti-
vamente nei gradi di classe 
transitoria dei macchinisti e dei 
capi salinari. 

(e) Gli attuali macchinisti e capi 
salinari potranno essere pro-
mossi rispettivamente ai gradi 
di capo-meccanico e di aiu-
tante-tecnico in seguito ad esa-
mi di idoneità che saranno te-
nuti, entro un anno decorrente 
dalla promulgazione della pre-
sente legge, con programma e 
norme da stabilirsi dal ministro 
delle finanze. 

(f) La nomina a commissario su-
periore amministrativo è fatta, 
per merito e a scelta, fra i 
commissari amministrativi a 
qualunque classe appartengano. 
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S eg ue T a b e l l a j 

% 
Numero dei posti Stipendio annuo Ammontare 

della 
s p e s a 
annua 
Lire 

RUOLI ORGANICI 
e gradi del rispettivo personale 

Classi per 
classe 

per grado e in totale 

indi-
viduale 
Lire 

c o m -
plessivo 

Lire 

Ammontare 
della 

s p e s a 
annua 
Lire 

Disposizioni speciali 

IV. — Ruolo organico del personale dei ma-
gazzini di deposito dei sali e dei tabacchi 
lavorati. 

P E R S O N A L E D I NOMINA REGIA. 

Personale amministrativo direttivo : 

Direttori 'lei magazzini di deposito 

Id. id. 

Id. id. . 

Commissari amministrativi . . . . . . . . . . . 
i 

Id. id. ' . 

Personale amministrativo esecutivo: 

Ufficiali amministrativi 

Id. id 

Id. id. . . . . . . . . 

Id. id 

Volontari amministrativi 

Totali . • . 

l a 

2 a 

3 a 

1* 

2 a 

l a 

2 a 

3 a 

4 a 

unica 

13 

13 

11 

20 

20 

(a) 37 

40 

6,000 

5,000 

4,500 

4,500 

4,000 

30 

107 

3,500 

3,000 

2,500 

2,000 

78,000 

65,000 

49,500 

90,000 

80,000 

31,500 

27,000 

22,500 

6,000 

192,500 

170,000 

Al molo organico del per-sonale dei magazzini di de-posito dei sali e dei ta bacchi lavorati: 

(a) La nomina a direttore dei ma-gazzini di deposito è fatta, per medito e a scelta, tra i com-missari amministrativi a qua-lunque classe appartengano. 
( b) La nomina a commissario am-ministrativo è fatta per merito di esame di concorso. I con-corsi sono tenuti: per un terzo dei posti disponibili esclusiva-mente f ra gli ufficiali ammini-strativi del presente organico; per gli altri due terzi, accresciuti dei posti che non sieno stati conferiti per mancanza di vin-citori nei concorsi di cui sopra, fra il personale esecutivo am-ministrativo e tecnico, in ser-vizio delle Aziende dei e dei sali con stipendio minore di lire tremila. 

87,000 

449,500 
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Segue T A B E L L A G. 

RUOLI ORGANICI 

e gradi del rispettivo personale 

Classi 

Numero dei posti 

per 

classe 

per 
grado 

e 
in 

totale 

Stipendio annuo 

indi-

viduale 

Lire 

com-

plessivo 

Lire 

Ammontare 

della 

s p e s a 

annua 

Lire 

Disposizioni speciali 

V. — Rnolo organico del personale degli ispet-
tori amministrativi delle privative. 

P E R S O N A L E DI NOMINA REGIA. 

Ispettori superiori delle privative. 

Id. id. 

Ispettori centrali e compartimentali delle privative 

id. id. 

Totale. 

2 a 

17 

17 («M») 34 

40 

8,000 

7,000 

6,000 

5,000 

24,000 

21,000 

102,000 

85,000 

45,000 

187,000 

232,000 

Al ruolo organico del perso» 
naie degli ispettori ammi-
nistrativi delle privative: 

(a) Alla prima applicazione del 
presente ruolo organico i fun-
zionari con nomina di ispettori 
delle privative fanno passaggio 
al grado di ispettori comparti-
mentali. 

Durante un anno, decorrente 
dalla promulgazione della pre-
sente legge, le nominca questo 
grado possono farsi, per merito 
e a scelta, fra i funzionari in 
servizio dell' Amministrazione 
centrale delle privative e degli 
uffici esecutivi delle privative 
con stipendio: non minore di lire 
quattromilacinquecento per quat-
tro posti di prima classe e con 
graduatoria assieme agli attuali 
ispettori delle privative in or-
dine di stipendio e dell'anzia-
nità di godimento di esso;non 
minore di lire tremilacinque-
cento per i rimanenti posti di-
sponibili, con graduatoria in or-
dine di stipendio e dell'anzia-
nità di godimento dello s t i -
pendio medesimo. 

Successivamente la nomina 
ad ispettore compartimentale 
avverrà, per merito e a scelta, 
fra i funzionari di carriera am-
ministrativa in servizio del-
l'Amministrazione centrale delle 
privative e degli uffici esecu-
tivi delle privative che abbiano 
stipendio non minore di lire 
quattromila. 

(b) Il numero degli ispettori cen-
trali è limitato a dieci, e le 
funzioni sono conferite, per de-
creto ministeriale, a ispettori 
compartimentali. 
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Ordinamento del personale ausiliario (di sorveglianza, di scrittura e di custodia) Stab 

Stabilimenti, uffici 
e magazzini 

in servizio dei quali 
è assegnato 

i l p e r s o n a l e 
dei gradi 

controdistinti 

Stipendio annuo soggetto a r i tenuta per tassa tesoro 
e imposta di ricchezza mobile limi! 

massi» 
delio stipe 
conseguii 
alla pi 
attuazi 

del prese 
ordina® 

cui si rifa 
i l cornili 
dell'artj 

dellt 
qui inst 
disposisi 

Stabilimenti, uffici 
e magazzini 

in servizio dei quali 
è assegnato 

i l p e r s o n a l e 
dei gradi 

controdistinti 

S3' S3 ci P 
Intermedio conseguibile al principio 

A ° .5 S3 T- S3 O« ai rz ° 

limi! 
massi» 

delio stipe 
conseguii 
alla pi 
attuazi 

del prese 
ordina® 

cui si rifa 
i l cornili 
dell'artj 

dellt 
qui inst 
disposisi 

Stabilimenti, uffici 
e magazzini 

in servizio dei quali 
è assegnato 

i l p e r s o n a l e 
dei gradi 

controdistinti 

G R A D I 

Ini
zia

le 
pe

r i 
pri

mi
 d

u 
di 

ser
viz

io 
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del
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 an
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 an
no
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io 
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o 
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no
 

di 
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esi
mo

 
an

no
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de
l 
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nti
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mo
 

an
no

 
di 

ser
viz

io 
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Ma

ssi
mo

 co
nse

gu
ibi

le 
cip

io 
del

 v
en

tot
tes

im
 

di 
ser

viz
io 

eff
ett

ivo
 

limi! 
massi» 

delio stipe 
conseguii 
alla pi 
attuazi 

del prese 
ordina® 

cui si rifa 
i l cornili 
dell'artj 

dellt 
qui inst 
disposisi 

Lire Lire Lire Lire Lire Lire Lire Lire Lfa 
Personale 

di nomina ministeriale. di 
PERSONALE MASCHILE. 

1 6 1 

| è 
' Aiutanti-capi verificatori . . . . 1 ,500 1,650 1 ,800 2 ,000 2 ,200 2 ,400 2 ,600 2,800 • "1 ' d 

Direzioni compartimen-
tali per le coltiva-
zioni dei tabacchi. 

Aiutanti alle scritture 

Portinai, visitatori e sorveglianti . 

1 ,500 

1 ,500 

1 ,650 

1 ,650 

1,800 

1,800 

2 ,000 

2 ,000 

2 ,200 

2 ,200 

. 2 ,400 

2,400 

2 ,600 

2 ,600 

2 ,800 

2 ,800 

\ \ 
I c 
l e i 

P !< 

• B ' ' l 
Uscieri 1 ,300 1,450 1,600 1 ,800 2 ,000 2 ,200 2 ,400 2 ,600 2, 

I c 
l e i 

P !< 

• B 

Aiutanti-capi di officina meccanica. 1 ,500 1 ,650 1 ,800 2 ,000 2 ,200 2 ,400 2 ,600 2 ,800 » 

P d: : 0 
Manifatture dei tabac-

chi e magazzini di / 
deposito dei tabacchi 
greggi esteri. i 

Aiutanti-capi laboratorio . 

Portinai visitatori . . . . . . 

1 ,500 

1,600 

1 ,650 

1,750 

1,800 

1,900 

2,000 

2 ,100 

2 ,200 

2 ,300 

2 ,400 

2 ,500 

2 ,600 

2 ,700 

2 ,800 

2 ,900 

h 
a 

Si 
lì 
lì 
Ci 

1,300 1,450 1 ,600 1 ,800 2 ,000 2 ,200 2 ,400 2 ,600 ' li 1 ri 
e • Si 

1 1,500 1 ,650 1 ,800 2 ,000 . 2 ,200 2 ,400 2 ,600 2 ,800 » 
Eh ' Si ; fi 

Saline . . . . . . . Aiutanti alle scritture . . . . 1 ,500 1,650 1 ,800 2 ,000 2 ,200 2 ,400 2 ,600 2 ,800 1 0 

Uscieri . 1 ,300 1,450 1,600 1,800 2 ,000 2 ,200 2 ,400 2 ,600 1} 111 [ 1 1 

Magazzini di deposito 
dei sali e dei tabacchi 
lavorati. Aiutanti alle scritture . . . . . 1 ,500 1,650 1 ,800 2 ,000 2 ,200 2 ,400 2 ,600 2 ,800 . Jl 

ii ; 

( 

PERSONALE FEMMINILE. 

1? 
Manifatture dei tabac- ( 

chi e magazzini di l 
deposito dei tabacchi \ 
greggi esteri. * 

1,200 

1,100 

1 ,325 

1 ,175 

1 ,450 

1 ,250 

1,620 

1,350 

1,790 

1 ,450 

1,960 

1 ,550 

2 ,130 

1 ,650 

2,300 

1,750 1? 
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T A B E L L A H . 

tabllimenti, Uffici e Magazzini delle Aziende per i Monopoli! dei tabacchi e dei sali. 

D i s p o s i z i o n i s p e c i a l i 

ART. 1. — Alla prima applicazione dell'ordinamento che è oggetto della tabella H, si osservano le seguenti disposizioni: 

a) gli stipendi indicati nell'ultima colonna della presente tabella segnano, per gli appartenenti ai relativi gradi, il limite massimo 

della retribuzione conseguibile alla prima applicazione del nuovo ordinamento, anche quando il periodo del servizio e fletti vamente prestato 

ecceda quello stabilito per ottenere lo stipendio costituente il limite suddetto. 

Per chi raggiunga il detto limite massimo di stipendio l'intervallo di tempo richiesto per il successivo aumento di retribuzione decorre 

dalla prima applicazione del presente ordinamento. 

Per coloro il cui periodo complessivo di servizio sorpassi di almeno tre anni quello stabilito per raggiungere il suddetto limite massimo 

di stipendio, l'intervallo di tempo occorrente a conseguire l'aumento di retribuzione immediatamente successivo è ridotto alla metà. 

b) all'attuazione del presente ordinamento i portinai visitatori, gli aiutanti capi laboratorio, le scrivane e le maestre, di cui le 

¡tabelle G ed F approvate con la legge 14 luglio 1907, n. 514. passano, salvo la limitazione espressa nel comma a, allo stipendio annuo ( 

corrispondente, nella presente tabella, al periodo di servizio effettivo prestato nel grado al quale ciascuno appartiene, e, quando non rag-

giungano il limite massimo di stipendio conseguibile alla prima applicazione del presente ordinamento, conservano l'eccedenza di servizio 

che ne risultasse per computarla nel tempo occorrente a conseguire il successivo aumento di retribuzione. A tali effetti nel periodo com-

plessivo di servizio è considerato anche quello prestato in qualità di sorvegliante e in qualsiasi altra qualità che corrisponda ai gradi sta-

biliti nel presente ordinamento. 

c) all'attuazione suddetta gli inservienti, che appartengano ai ruoli organici delle tabelle B, C e D approvate con la legge 14 luglio 1907, 

n. 514, assumono il titolo di uscieri e passano allo stipendio annuo corrispondente, nella presente tabella, al periodo di effettivo servizio 

prestato nel grado di inserviente osservate anche per essi le norme contenute nei precedenti comma a e b, e considerato in detto periodo 

di servizio anche quello prestato in qualità di sorvegliante e in qualsiasi altra qualità che corrisponda ai gradi stabiliti nel presente 

ordinamento. 

ci) gli attuali portinai, visitatori e sorvegliauti nelle agenzie per le coltivazioni di tabacco e gli attuali aiutanti alle scritture nelle 

saline dello Stato, assunti in servizio in conformità ai regolamenti del personale a mercede giornaliera, approvati coi Regi decreti 22 marzo 1906, 

163 e 21 giugno 1906, n. 387, conseguono la nomina ministeriale ai rispettivi gradi e passano allo stipendio annuo corrispondente, 

»ella presente tabella, al periodo di effettivo servizio prestato con le attribuzioni suddette, osservate anche per questo personale le norme 

contenuti nei già citati comma a e b. 
e) gli operai avventizi, assunti con attribuzioni di amanuensi negli uffici delle coltivazioni di tabacco in base all'articolo 18 del 

regolamento approvato con Regio decreto 22 marzo 1906, n 163, e gli amanuensi dei magazzini di deposito dei sali e tabacchi lavorati, 

che si trovino in servizio negli uffici e magazzini suddetti alla promulgazione della presente legge possono essere nominati « aiutanti alle 

scritture » nella categoria di uffici cui attualmente appartengono con lo stipendio corrispondente, nella presente tabella, al periodo di effettivo 

servizio prestato in dette qualifiche d'impiego, osservando pure per essi le norme stabilite ai comma •>• e b, e semprechè sodisfmo alle 

seguenti condizioni: siano cittadini italiani *ed abbiano sempre tenuto condotta regolare; siano riconosciuti di sana ed idonea costituzione 

"Sica, mediante visita medica in uno stabilimento dell'Amministrazione delle privative; posseggano la licenza di ginnasio o di scuola tecnica 

oppure altro titolo di studio equipollente. 

Quelli, fra gli amanuensi suddetti, che non posseggano i titoli di studio richiesti, pur soddisfacendo alle altre condizioni sopra enu-

merate, possono essere ammessi ad esami di idoneità che saranno tenuti entro un anno, decorrente dalla promulgazione d^lla presente 

pge, con programma e norme da stabilirsi dal ministro delle finanze, e, ottenuta l'approvazione in tali esami, essere nominati al grado 
111 aiutanti alle scritture. 

ART. 2. -— Le nuove nomine al grado di usciere negli uffici delle coltivazioni di tabacco, delle manifatture dei tabacchi e magazzini 
1 deposito dei tabacchi greggi esteri, e delle saline possono farsi a scelta fra gli operai che abbiano non meno di cinque anni di effettivo 

Svizio negli uffici e stabilimenti precitati. 

¿i ~ Tanto par la prima applicazione del presente ordinamento, quanto per gli ulteriori aumenti di stipendio i relativi periodi 

^ tempo devono essere formati di effettivo servizio, escluso il tirocinio ove sia prescritto dai regolamenti, e dedotte le interruzioni che, 

«coiido le norme vigenti, influiscono nella durata di servizio utile per la pensione. 

è tt: — Gh aumenti di stipendio decorrono dal primo del mese successivo a-qUello in cui si compie il voluto periodo di servizio 

Attivo a norma dell'articolo precedente. • 
mi i ' — GÌ' stipendi massimi stabiliti nella presente tabella, per ciascun grado, non sono suscettibili degli aumenti sessennali di 
w al Regio decreto 31 dicembre 1876, n. 3614. 

j,„]l : — Coloro che facciano passaggio al personale della tabella G annessa alla presente legge, se provvisti di stipendio eccedente 
I iniziale del nuovo grado, ne conservano l'eccedenza come assegno alla persona valevole agli effetti della pensione e compensabile nelle 
stessi ve promozioni. 

1908 
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P R E S I D E N T E . Circa là tabella H, Mi-
nistero e Commissione propongono che in 
fine della lettera e),, dove si dice : « oppure 
altro titolo di studio equipollente », si sosti-
tuisca quest'altra dicitura: « od il certificato 
di ammissione all'istituto tecnico od alla 
scuola di commercio ». 

T U R A T I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
T U R A T I . Ringrazio il ministro dei chia-

rimenti che mi ha voluto fornire a propo-
sito dei verificatori subalterni delle colti-
vazioni dei tabacchi, di cui mi ero occupato 
nella discussione generale. Ma, ad evitare 
malintesi possibili e un accendersi di spe-
ranze che dovessero condurre a delle de-
lusioni, mi preme di precisare alcune cir-
costanze, e questo articolo 4 ne è la sede 
opportuna. 

L'onorevole ministro mi ha detto che 
la condizione infelicissima di cotesti agenti 
si spiega colla loro origine, essendo essi ve-
nuti ai servizi del Governo da altra ammi-
nistrazione, e, precisamente, dalla non com-
pianta Regìa. Forse si potrebbe osservare 
che, qual che si fosse la loro provenienza, 
il fatto che da quasi 30 anni prestano l'opera 
loro come funzionari dello Stato dovrebbe 
aver dafco loro qualche diritto verso il me-
desimo a ottenere una certa perequazione 
coi loro colleghi. Ma l'onorevole ministro 
ha anche osservato che l'aspirare a perequa-
zioni, ossia a giustizia, prova un cattivo 
sentimento, quello dell'invidia; e allora 
tiriamo via! 

Altra cosa io voglio rilevare. L'onore-
vole ministro osservò che l'organico di cui 
discutiamo non provvede a tutto, ma che 
c'è un progetto di regolamento, che aspetta 
la sanzione ultima non so se del Consiglio 
di Stato o della Corte dei conti: « Abbia pa-
zienza (soggiunse) l'onorevole Turati e ve-
drà che certamente, col nuovo regolamento, 
se non tutti, buona parte dei suoi desideri, 
o meglio dei desiderii di quegli agenti, sa-
ranno sodisfatti ». Ora è qui dove può na-
scere un equivoco che è meglio chiarire 
fin d'ora. 

Io pure avevo parlato del progetto di 
nuovo regolamento, e ne ho parlato secondo 
le notizie che rilevai dal Bollettino che 
dà il resoconto della seduta del 6 maggio 
1912 del Consiglio tecnico dei tabacchi. E , 
come ho detto, le domande di quegli agenti 
non erano che tre : l'aumento della diaria 
giornaliera fino a sei lire, l'aumento della 
buona uscita da 100 a 200 lire per ogni anno 

di servizio, ciò che costituirebbe una somma 
massima di 6,000 lire dopo 40 anni, e di 15 
invece di 10 giorni di congedo annuale. 

Su questi tre punti il commendatore 
Bondi, rappresentante del Governo, ha ri-
sposto no al primo, no al secondo, e no al 
terzo. 

Gli elementi elettivi e parlamentari, de-
putati e senatori, come ho già ricordato, 
insistevano -per quest'opera di giustizia • 
l'elemento governativo, che prevalse per 
numero, ha risposto di no. 

Se, negli undici mesi decorsi da quella 
seduta, il Ministero ha mutato consiglio, 
non avrei che da rallegrarmi della onesta 
resipiscenza ; ma, se le cose sono rimaste 
come erano allora, nessuno dei tre desideri 
accennati sarebbe stato sodisfatto. E allora 
le speranze, non mie, ma di questi funzio-
nari, sarebbero dì nuovo deluse. La mia e 
la loro pazienza non servirebbe a nulla. In 
questo caso è opportuno che almeno non 
si suscitino in essi vane lusinghe, quali 
potrebbero trarre dalle parole dell'onore-
vole ministro. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Buonanno 
ha facoltà di parlare. 

BUONANNO. Ho chiesto di parlare a 
proposito di questo articolo per rivolgere 
una modesta raccomandazione all' onore-
vole ministro e faccio appello alla sua corte-
sia per avere da lui una parola rassieura-
trice. 

Raccomando all'onorevole ministro che, 
quando si varrà dei poteri che gli conferi-
sce 1' ultimo comma di questo articolo, cioè 
di chiamare dagli uffici provinciali esecutivi 
funzionari all' ufficio centrale tecnico e spe-
ciale, faccia in modo che questi funzionari, 
che dalla periferia vengono al centro, ab-
biano funzioni speciali e tecniche e non già 
mansioni d' ordine, come si fa attualmente 
per i comandati ; perchè, se così non si fa-
cesse, non solo si verrebbe a vulnerare il 
principio informatore eli questa legge, così 
opportunamente presentata dall' onorevo-
le ministro, ma si verrebbe ad aggravare 
la condizione di una benemerita categoria 
di funzionarii, cioè quella della terza cate-
goria del Ministero delle finanze, i quali pur-
troppo aspettano da lungo tempo, non dico 
un miglioramento, ma semplicemente di 
essere equiparati ai colleghi degli altri Mi-
nisteri, e;ciò per un senso elementarissimo 
di giustizia distributiva. 

EACTA, ministro delle finanze. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
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FACTA, ministro delle finanze. Bispon-
derò brevemente al l 'onorevole Tura t i . Io 
non ho in questo momento forse esattissi-
mamente presenti le disposizioni nuove 
del regolamento; però su t r e pun t i posso 
rassicurare l 'onorevole Tura t i . Eicordo che 
nel regolamento, che è alla approvazione 
della Corte dei conti, vi sono queste inno-
vazioni: l 'Amministrazione pe rme t t e r à l'as-
senza dal servizio per la d u r a t a di giorni 
dieci (ciò, che corrisponde a quel congedo, 
di cui par lava l 'onorevole Tura t i ) . 

T U B A T I . Si d o m a n d a v a di por ta re il 
congedo da 10 a 15 giorni. 

FAOTA, ministro delle finanze. Si con-
cede un soprassoldo giornaliero di lire 0.50 
per le gite da effet tuarsi in servizio nor-
male, mentre per quelle in servizio fuor i 
del normale il soprassoldo sarà di lire 1.25. 

Questi sono i punt i , che ho sotto gli oc-
chi, e credo che siano conformi alle aspira-
zioni degli operai; ad ogni modo potrò ve-
rificarli e nella discussione del bil.ancio po-
trò dare ulteriori risposte. 

IsTon ho poi alcuna difficoltà a dichia-
rare all 'onorevole Buonanno che accet to 
la sua raccomandazione. L 'onorevole Buo-
nanno sa che quando si t r a t t a di servizi, 
come quelli di finanza, occorre tener conto 
della a t t i tud ine speciale dei var i funzionar i . 

Se però t r a quelli, da lui indicati , ve ne 

saranno di a t t i a servizi di concetto, io non 
avrò difficoltà di adibirveli . 

P B E S I D E N T E . Non essendovi a l t r e 
osservazioni, pongo a par t i to l 'art icolo 4 
con le t abe l le G ed H, delle quali è s t a t a 
da ta le t tura . 

(È approvato). 
Art . 5. 

« È approvato , con effetto dal 1° luglio 
1913, il ruolo organico del personale della 
carriera di ragioneria del l 'Amministrazione 
centrale del Ministero delle finanze risul-
t a n t e dal l 'uni ta tabella I . 

« Per l ' a t tuaz ione di de t to ruolo p o t r à 
conseguirsi, con effetto dal 1° luglio 1913> 
una sola promozione o di grado o di classe.. 
La successiva promozione ai posti che con-
seguentemente res teranno scoperti avrà ef-
fe t to solo a decorrerò, dal 1° luglio 1914. 

« I ragionieri di nuova nomina sa ranno 
t u t t i collocati nell 'ul t ima classe del ruolo e 
dovranno permanervi due anni pr ima che 
possano conseguire la promozione alla classe 
immedia tamente superiore. Ad eguale per-
manenza in ciascuna classe saranno ancora 
subordinate per essi le ul ter iori promozioni 
di classe fino alla completa a t tuazione del 
nuovo ruolo ». 

Si dia l e t tu ra della tabe l la I . 
BASLIISTI, segretario, legge : 

\ 
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T A B E L L A I. 

Ruolo organico del personale di ragioneria del Ministero delle f i n a n z e . 

>N 

Carriera di ragioneria. 

Direttore Capo della Ragioneria . . . . 

Direttori Capi Divisione 

Capi Sezione 

Primi ragionieri 

Ragionieri 

Fumerò dei posti S t i p e n d i o 
G r a d o Classe per 

classe 
per 

grado individuale complessivo 

4 a 

10 

10 

18 

IT 

15 

15 

13 

20 

35 

47 

8,000 

7,000 

6,000 

5,000 

4,500 

4,0':0 

3,500 

3,000 

2,500 

2,000 

42,000 

60,000 

50,000 

81,000 

68,000 

52,500 

447,000 
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P R E S I D E N T E . A ques t ' a r t i co lo il Go-
verno, d 'accordo con la Commissione, pro-
pone la seguente agg iun ta alla t abe l l a I : 

« I posti di pr imo ragioniere di seconda 
classe, che si r ende ranno v a c a n t i in conse-
guenza della a t t uaz ione del nuovo organico, 
saranno t u t t i confer i t i ai ragionieri , i quali 
alla da ta della p resen te legge si t r o v a n o ad 
aver conseguito con esame 1' idonei tà al 
grado ». 

Pongo a pa r t i t o l 'ar t icolo 5 di cui f a p a r t e 
integrante la t abe l la I , che è s t a t a l e t t a te-
sté con la r e l a t iva agg iun ta . 

(È approvato). 
A r t . 6. 

« Con decre to del ministro del t esoro 
sarà p rovveduto ad inscrivere in bilancio le 
assegnazioni necessarie pe r l ' a t t u a z i o n e dei 
ruoli organici a p p r o v a t i con la p resen te 
legge e a va r i a r e di confo rmi tà la denomi-
nazione dei re la t iv i capi to l i ». 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà v o t a t o a 

scrutinio segreto in a l t r a s edu ta . 

Discussione del disegno di l e g g e : Provvedimenti per la Regia Guardia di Finanza. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : P r o v -
vedimenti per la Regia Guard ia di F i n a n z a . 

Si dia l e t t u r a del disegno di legge. 
DA COMO, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 1290-a). 
P R E S I D E N T E . L a discussione genera le 

è aper ta su ques to disegno di legge ed h a 
facoltà di pa r la re l ' o n o r e v o l e Be l t rami . 

B E L T R A M I . Mi l imito a d ' u n a semplice 
interrogazione a l l ' onorevo le minis t ro delle 
finanze, salvo a r i t o r n a r e su l l ' a rgomento al 
quale ora accenno, nel modo che r i t e r rò 
più opportuno, a seconda della r isposta che 
egli mi darà . 

I n t e n d o cioè domandarg l i se non ha sen-
t i to il bisogno di regolare , in questa circo-
stanza, la posizione del pe r sona le civile ad-
det to ai ba t te l l i inc roc ia to r i della l aguna 
veneta e dei laghi Maggiore, di Como, di 
Lugano e del Garda . 

D onorevole minis t ro r icorderà che in 
una mia in te r rogaz ione svol ta la scorsa 
estate, ebbi a t r a t t a r e ques t a ques t ione , ed 
egli ebbe a darmi allora dei buon i affida-
menti . Ricorderà pure che q u a n d o era co-

m a n d a n t e delle gua rd i e di finanza il nost ro 
collega, onorevole Masi, p r ima ancora della 
gue r ra libica, si era predisposto un disegno 
di legge per regolare la posizione economica 
del personale a d d e t t o a i ba t t e l l i incrocia-
tor i . 

Dopo d ' a l lo ra , p u r t r o p p o , qua le conse-
guenza del dissesto economico p o r t a t o dal la 
guerra libica, mi consta essersi d e t t o in u n a 
sedu ta del Consiglio dei minis tr i che non si 
p o t e v a più pa r la re di mig l io rament i econo-
mici per qualsiasi ca tegor ia di l a v o r a t o r i 
dello S t a t o . Ma in seguito il generale Za-
v a t t a r i , succeduto a l l 'onorevole Masi nel 
comando del le g u a r d i e di finanza, ebbe a 
da re a f f idamento che si sarebbero presi dei 
p rovved imen t i . 

N o n solo, m a l 'onorevole ministro deve 
r i co rda re che in occasione di u n a fes t a a 
Ga l la ra te , al la quale egli in te rvenne , f u in-
t e r v i s t a t o da u n a r a p p r e s e n t a n z a del per-
sonale, del quale io ora mi occupo. 

N o n so se, alle vol te , assor to nel la re-
clame e le t tora le a f a v o r e d e l l ' o n o r e v o l e Ron-
che t t i (Rumori— Si ride) l 'onorevole mini-
stro non vi abbia f a t t o caso; m a so che u n a 
r a p p r e s e n t a n z a del personale si è a lui pre-
s e n t a t a in quella cont ingenza , ed ebbe affi-
damen t i che nel novembre , al la r ipresa dei 
lavori pa r l amen ta r i , si sarebbe presen ta to il 
t a n t o promesso, e g ius tamente , disegno di 
legge. 

Inf ine si diedero nuov i a f f idament i da l 
c o m a n d a n t e generale Z a v a t t a r i che p r ima 
di P a s q u a , in occasione di questo disegno 
di legge, si sarebbe p r o v v e d u t o . 

Ora io r ichiamo l ' a t t enz ione del l 'onore-
vole minis t ro su ciò e vorre i sapere q u a n t o 
vi sia di vero , e di concre to , in t u t t i quest i 
a f f idament i ; i qual i po t rebbero risolversi a 
f avore del personale, col p o r t a r e a l l ' appro-
vazione della Camera quel disegno di legge 
già predisposto ne l l ' e s ta te del 1911, pr ima 
della guer ra libica. 

Chè se la r isposta del minis t ro sarà ne-
ga t iva , non po t endo io ora in t ra lc ia re la 
discussione di. questo disegno di legge, ne 
par le rò in seguito. Certo è p r eoccupan te la 
posizione p r e c a r i a del personale civile ad-
de t to ai ba t t e l l i incrociator i , senza a lcuna 
garanz ia di car r ie ra e di pensione, per quan to 
esposto al par i del l ' a l t ro personale mil i ta-
r izza to , a t u t t i i gravi disagi del servizio. 
Mi bas t e rebbe r icordare ad esempio, che sul 
lago Maggiore anni fa uno di questi incrocia-
tor i ebbe a sommergersi comple t amen te , con 
t u t t o il personale. E ricordo che si t r a t t a 
di un personale il cui lavoro è così pesan te 
e deb i l i t an te che dopo ven t i anni di servizio 
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è completamente esausto; ragione questa 
per la quale non è possibile indugiare oltre. 

Dovete provvedere assolutamente, tanto 
più avendo voi promesso che la questione 
si sarebbe risolta in questa sede; mentre ora 
vedo che non vi si è provveduto in alcun 
modo. È vero che il relatore fa qualche 
cenno nella sua relazione in riguardo a que-
sto personale, di guisa che la mia voce non 
sarebbe isolata e deve pure essere ascoltata 
-dal ministro; mentre il relatore non ha fatto 
proposte concrete e positive e si è limitato 
ad esprimere semplicemente dei voti. Dica 
®ra l'onorevole ministro cosa intende fare 
^d esaudimento dei molti voti che si sono 
finora espressi; mentre il personale attende 
e reclama che siano tradott i in atto, con la®', 
sollecita presentazione d'una proposta legi-
slativa. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore ha 
facoltà di parlare. 

GIOVANELLI EDOARDO, relatore. 
Nella discussione di questo disegno di legge 
in seno alla Giunta generale del bilancio, 
uno dei nostri colleghi, l'onorevole Rubini, 
ebbe a suscitare questa questione del pareg-
giamento degli imbarcati sulle torpediniere 
mei laghi di frontiera a quelli che fanno 
p a r t e del Corpo militarizzato delle guardie 
di finanza. 

Mi son fatto allora carico di sentire molti 
individui di questo Corpo, e ho potuto con-
s ta tare che, mentre costoro volentieri ac-
ce t tano in materia di stipendio, e per tu t t i 
gli altri vantaggi, quanto si riferisce alle 
guardie di finanza, non vogliono saperne 
di due cose : di mettersi, cioè, sotto la di-
sciplina militare, e di essere traslocati dal 
Iago Maggiore a quello di Como e viceversa. 
Insomma accettano negli utili tu t to quanto 
si riferisce alle guardie di finanza, ma non 
nei pesi. 

Però bisogna riconoscere che l'Ammini-
strazione delle finanze ha fat to qualche 
cosa per questo personale, perchè lo ha as-
sicurato alla Cassa per l ' invalidità e di pre-
videnza per la vecchiaia. Qualche altra 
cosa si potrà ancora fare ; ma se questo 
personale, che fra le altre cose è adesso 
anche un po' vecchio,, non vuole assogget-
tarsi alle prescrizioni militari della Guardia 
di finanza, io non so come si possa pareg-
giarlo a questa, dato che esso vuole mante-
nersi volontariamente in una condizione 
molto diversa. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro delle finanze. 

FACTA, ministro delle -finanze. L'onore-

vole relatore ha posto la questione nei suoi 
veri termini. 

La Camera non deve dimenticare che 
noi abbiamo un organico che riflette il cor-
po delle guardie di finanza in tu t t i i do-
veri e in tu t t i i diritti, doveri i quali, 
data la militarizzazione del corpo, hanno 
un carattere affatto speciale, particolare. 
Non era possibile introdurre nello stesso 
organico delle disposizioni le quali, dando a 
un personale affatto diverso, il quale, come 
ha bene notato l'onorevole relatore, non 
vuol sentire di venire, specialmente per la 
disciplina, pareggiato a un corpo militariz-
zato, un t ra t tamento di favore, verrebbero 
a turbare 1' armonia dell'organico stesso. 
Quindi non era assolutamente possibile che 
questo organico potesse contemplare questi 
particolari impiegati dello Stato, come è asso-
lutamente e materialmente impossibile che 
si siano potuti dare degli affidamenti di 
questa natura, e cioè di portare nell'orga-
nico delle guardie di finanza dei trattamenti 
speciali per dei funzionari che non hanno 
nulla a che fare col corpo militarizzato. 

Si sarà detto, come si è det to ora dal-
l'onorevole relatore, che dopo i primi be-
nefici per questi funzionari modesti dello 
Stato si potrà vedere nei limiti del possi-
bile quello che si potrà fare in più ; senza 
fare assurgere questo alla dignità e all'im-
portanza dell'organico. 

Quindi io mi limito a dichiarare che si 
farà tu t to il possibile ; ma non posso pren-
dere degli impegni, i quali potrebbero forse 
andare a costituire una benefica réclame 
elettorale per l'onorevole Beltrami, ma cer-
tamente non possono avere un addentellato 
nella logica delle cose. (Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Procederemo ora alla discussione degli 
articoli : 

Art. 1. 
« Il ruolo organico della Regia guardia 

di finanza stabilito dalla legge 12 luglio 1908, 
n. 427 (tabella G), pel servizio generale del 
Corpo, è aumentato di : 

300 guardie di prima ferma; 450 guar-
die raffermate; 400 appuntat i di prima clas-
se; 200 marescialli ordinari; 300 marescialli 
capi; 180 marescialli maggiori; 16 sottote-
nenti; 26 tenenti e 12 capitani, 

ed è diminuito di: 
400 appuntat i di seconda classe; 310 sot-

tobrigadieri e 100 brigadieri ». 
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Nessuno chiedendo di par lare , ' m e t t o a 
partito l 'ar t icolo 1°. 

(È approvato). 
A r t . 2. 

« Alle disposizioni del la legge di ordina-
mento della Eeg ia guard ia di finanza 19 lu-
glio 1906, n. 367, modif ica ta a ' t e r m i n i delle 
leggi 12 luglio 1908, n. 427 e 29 d icembre 1910, 
n. 894 sono a p p o r t a t e le modif icazioni ed 
integrazioni r i su l t an t i dall ' annesso tes to 
all 'allegato A ». 

Si dia l e t t u r a del l 'a l legato A. 
B A S L I i f l , segretario, legge: 

A L L E G A T O A. 
Testo delle modificazioni ed integrazioni da ap 

portarsi alla legge sull'ordinamento della 
Regia Guardia di finanza. 

Art . 2. 
« Alla indicazione dei gradi di maresciallo 

è sostituita la seguente : 
Maresciallo maggiore 

I d . capo 
I d . ordinar io ». 

Ar t . 6. 
« I commi 2°, 3°, 4°, 5° e 6° sono sostituiti 

come appresso : 
Le promozioni nei va r i g r a d i di ufficiale, 

a scelta o per anz ian i t à , sono disc ipl inate 
dal regolamento in vigore per gli ufficiali 
del Eegio esercito colle modificazioni neces-
sarie per lo speciale o rd inamen to della Ee-
gia Guardia di finanza, p rescr i t t e con Eegio 
decreto, senti to il Consiglio di S t a t o . 

I maggiori sono però nomina t i esclusiva-
mente per esame di concorso f r a i cap i t an i . 

I modi di accer tare l ' idonei tà a l l ' avan -
zamento saranno stabi l i t i con rego lamen to ». 

Ar t . 7. 
« I commi 1° e 2° sono sostituiti dai se-guenti : 
I marescialli maggiori sono t r a t t i da i 

marescialli capi e questi dai marescial l i or-
dinari; per due terzi in ordine d ' anz i an i t à 
e per un terzo a scel ta . 

I marescialli ordinar i sono t r a t t i me-
diante esame d ' idone i tà da i b r igad ie r i che 
si distinguono per condo t t a e per lodevole 
servizio. 

I brigadieri sono nomina t i f r a i sot to-
origadieri, per due terzi in ordine di anzia-
nità_ e per un terzo a scel ta . 

Al grado di sot tobr igadiere sono nomi-
n a t i gli a p p u n t a t i e le gua rd i e che abb iano 
compiuto con b u o n esito un apposi to corso 

di istruzione, al quale p o t r a n n o essere am-
messi dopo un anno almeno di servizio 
e f fe t t ivo p res t a to in seguito al compimento 
della istruzione nel la legione allievi ». 

A r t . 19. 
« È sostituito come segue: 
Gl ' indiv idui a p p a r t e n e n t i al Corpo della 

E e g i a gua rd i a di finanza sono sot topost i , 
a n c h e in t e m p o di pace, alla giurisdizione 
mi l i t a re per qua lunque rea to p r e v e d u t o da l 
codice pena le mil i tare . 

L a disposizione del l 'ar t icolo 122 del co-
dice anz ide t to è estesa anche al la Eeg ia 
guard ia di finanza. 

Sono appl icabi l i al Corpo stesso il rego-
lamento di disciplina mi l i t a re , le leggi sugli 
ufficiali in congedo, quelle sullo s ta to degli 
ufficiali e dei sottufficiali del Eegio esercito 
con le a l t r e leggi in esse r ich iamate , nonché 
i r ego lament i r e la t iv i , con le modificazioni 
che lo speciale o r d i n a m e n t o del Corpo r ende 
necessar ie e che sa ranno a p p r o v a t e con 
Eegio decre to sent i to il p a r e r e del Consi-
glio di S t a t o ». 

Ar t . 33. 
« Nel primo comma, alle parole: Nel caso 

di cui a l l ' a r t icolo p receden te , sono sostituite 
le seguenti: 

Al lo rquando debbano essere g iud ica te 
guard ie di finanza di qualsiasi grado ». 

« Gli ar t icol i 8, 26, 27, 28, 29, 31, 32, 34, 
36-bis e 36-ter: 

Sono soppressi ». 
T A B E L L A A 

« La indicazione dei soldi per il personale 
di truppa è modificata come appresso : 

Soldo 
giornaliero 

Maresciallo maggiore . . . L . 6. » Maresciallo capo » 5. » Maresciallo ord inar io . . . . » 4. » B r i g a d i e r e » 3.60 So t tobr igad ie re » 3.15 
A p p u n t a t o di l a classe . . . . » 3.10 A p p u n t a t o di 2 a classe . . . » 2.85 Guard ia r a f f e r m a t a » 2.65 Guard ia di p r ima f e r m a . . » 2.35 Allievo » 1.85 

Il comma seguente alla tabella dei soldi è 
sostituito come appresso : 

I l soldo giornaliero del personale di 
t r u p p a dopo compiuto il 14° anno di ser-
vizio è a u m e n t a t o di lire 0.30 per ogni qua-
driennio, fino ad un massimo di t r e qua -

1 dr ienni . 
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Le disposizioni concernenti i soprassoldi 
sono abrogate. 

Alle disposizioni che stabiliscono gli as-
segni da corrispondersi ai sottufficiali, ap-
puntati e guardie ricoverati negli stabilimenti 
di cura, militari o del Corpo, sono sostituite 
le seguenti : 

I l soldo dei sottufficiali, appuntati e 
guardie che non prestano servizio perchè 
ammalati o puniti, vien versato alla massa 
del Corpo, a carico della quale stanno le 
spese di cura e di mantenimento, dedotte 
le seguenti quote giornaliere da corrispon-
dersi agl'individui : 

Per gli allievi L . 0.40 
Per le guardie » 0.60 
Per gli appuntati » 0.80 
Pei sottobrigadieri. » 1. » 
Pei brigadieri » 1.20 
Pei marescialli » 1.50 

Le disposizioni relative alla concessione 
della indennità di alloggio per gli ufficiali 
sono costituite come appresso : 

Agli ufficiali sarà dato l'alloggio nella 
caserma di loro residenza od in località vi-
cina secondo le norme che, anche al ri-
guardo dei canoni di fìtto, verranno stabi-
lite dal regolamento. Sul loro stipendio sa-
ranno però fat te , a rate mensili, le seguenti 
r i tenute annue a favore dello Stato : 

Pei colonnelli . . . . . . . . L . 360. » 
Pei tenenti colonnelli . . . . » 300. » < 
Pei maggiori. » 240. » 
Pei capitani » 180. » 
Pei tenenti y 120. » 
Pei sot totenent i . » 75. » 

La spesa complessiva per gli alloggi de-
gli ufficiali non potrà eccedere le lire cento-
sessantamila e sarà r ipart i ta dal regola-
mento ». 

T A B E L L A C . 

È aggiunta, in fondo, la seguente nota : 
« Non sono compresi in questa tabella gli 

ufficiali e il personale di truppa collocati a 
disposizione di Amministrazioni diverse da 
quella finanziaria dello Stato e pei quali 
gli assegni non fanno carico al bilancio del 
Corpo ». 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare metto a partito l 'articolo 2 e relativo 
allegato A di cui è stata data lettura. 

(È approvato). 

Art. 3. 

« L'applicazione della presente legge avrà 
luogo a partire dal 1° luglio 1913. L 'aumento 
e la sistemazione del contingente si effet-

tueranno però gradatamente in tre anni, di 
maniera che la maggiore spesa gravi per un 
terzo sull'esercizio finanziario 1913-14, per 
due terzi sul 1914-15 e per la total i tà sul 
1915-16. 

Con decreto del ministro del tesoro sarà 
provveduto ad introdurre in bilancio le 
variazioni necessarie per l'esecuzione della 
presente legge ». 

(È approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà, a 
suo tempo, votato a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge : Stato di pre-
visione delia spesa del Ministero delie finanze 
per l 'esercizio finanziario dal 1° luglio 1 9 1 3 
al 3 0 giugno 1 9 1 4 . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « S t a t o 
di previsione della spesa del Ministero delle 
finanze, per l'esercizio finanziario dal 1° lu-
glio 1913 al 30 giugno 1914 ». 

Si dia lettura del disegno di legge. 
B A S L I N I , segretario, legge: (V. Stampato 

n. 1226-A). 
P R E S I D E N T E . L a discussione generale 

è aperta su questo disegno di legge. 
I l primo inscritto per parlare è l 'onore-

vole Nuvoloni, che non è presente. 
Spetta di parlare all 'onorevole Corniani. 
COR NI A NI. Nel giugno 1911 il sena-

tore Veronese, relatore del progetto di de-
rivazione d'acque pubbliche che porta i 
nomi di Lacava e Bertol ini , chiese in Se-
nato perchè tanto si tardasse a portarlo in 
discussione. E l'onorevole Giolitti, presidente 
del Consiglio, rispose che essendo la que-
stione allo studio da ventiquattr 'anni , po-
teva aspettare ancora un po' per studiarla 
meglio, avendo qualcheduno dei nuovi mini-
stri idee speciali in argomento, alludendo 
evidentemente all 'onorevole Nitt i che nei 
suoi scritti giovanili aveva inneggiato alla 
nazionalizzazione delle forze idrauliche. 

I l progetto Lacava-Bertol ini , accetto 
anche agli industriali, portava il canone da 
tre a cinque lire per cavallo, essendone 
riservati due e cinquanta ai comuni e Pro-
vincie per quelle forze che escissero dai 
rispettivi territori. 

E poiché i disciplinari di concessione 
dal 1902 in poi, fanno obbligo ai concessio-
nari di sottomettersi all 'aumento del ca-
none ed ogni anno vengono concessi da 80 a 
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100 mila cavalli idraulici, ne consegue che 
ogni anno l'Erario perde una cifra non 
minore di un milione e mezzo. 

L'anno scorso discutendosi il bilancio 
di agricoltura, industria e commercio sol-
levai la questione, ma l'onorevole ministro 
non credette* di fare dichiarazioni in pro-
posito ; ma nella relazione dell'onorevole 
Camera sul bilancio di agricoltura, indu-
stria e commercio pel 1913-14 trovo con sor-
presa un brano in cui è detto che il mini-
stro di agricoltura, industria e commercio 
non ha dimenticato la questione sollevata 
dall'onorevole Corniani ed altri per le de-
rivazioni d'acqua, e quella dell'onorevole 
Coris per le acque sotterranee, avendo il 
ministro dei lavori pubblici nominato una 
Commissione composta dell'onorevole Scia-
loja e di due ingegneri di miniere; capisco 
che questi possano essere utili per le acque 
sotterranee, ma trovo strano che debbano 
studiare anche la questione delle deriva-
zioni d'acqua già così.ampiamente studiata 
e concretata nel progetto Bertolini illu-
strato dalla Commissione del Senato di cui 
facevano parte due eminenti tecnici - i se-
natori Colombo e Veronesi; e mi unisco al 
voto espresso dall'onorevole Pozzo nella 
sua relazione perchè sia risolta questa que-
stione che è urgente. 

Il ministro delle finanze è quello che 
cura le entrate dello Stato e cerca di au-
mentarle. 

L'onorevole Alessio nel suo discorso di 
ieri dichiarandosi favorevole alla tassa glo-
bale sulla rendita, opina doversi aumentare 
l'imposta sui terreni che egli dice esser solo 
del 10 per cento della rendita. Egli viene 
a questa conclusione sostenendo in base al 
valore dei prodotti del suolo, che la ren-
dita netta sia di circa due miliardi e mezzo 
per la quale l'imposta erariale, provinciale 
e comunale di circa 250 milioni, corrisponde-
rebbe al 10 per cento. 

Io penso che quei dati sulla produzione 
agricola siano discutibili, e che il maggior 
reddito agrario sia dovuto anche ai capi-
tali che vi si sono investiti. 

Penso poi che è più esatto fare il calcolo 
in base, al valore capitale della proprietà 
terrena che si ritiene di 25 miliardi, cioè il 
terzo circa della ricchezza nazionale il cui 
reddito netto di investimento è il 4 per 
cento, cioè un miliardo; poiché alle imposte 
terreni comunali, provinciali ed erariali di 
circa 250 milioni, sempre in armento, biso-
gna aggiungerne quasi un centinaio per le 
tasse di registro, per trapassi e locazioni e 

successione, che periodicamente gravano la 
proprietà, la tassa bestiame, la ricchezza 
mobile pei conduttori di fondi ed altre; e 
si troverà che la proprietà terrena, ripartita 
fra tre milioni e mezzo di proprietari, paga 
non il 10 per cento ma circa il 25 per cento 
della rendita. 

Maun provento alle finanze dello Statopuò 
provenire da una precisa tassazione dei red-
diti delle aziende industriali municipalizzate. 

La legge 29 giugno 1903 sulle municipa-
lizzazioni ha allargato le facoltà dei comuni 
concedendo loro oltre allo esercizio dei pub-
blici servizi di carattere obbligatorio, cioè 
quelli dell'illuminazione, acqua potabile, fo-
gnatura, pubblica nettezza, cimiteri ed al-
tri, anche la gestione diretta dei medesimi 
e di altri servizi facoltativi di carattere in-
dustriale, come distribuzione di luce e di 
forza, esercizio di tramvie, di mulini, di 
forni, di farmacie, di vivai di viti e piante 
e di altre industrie senza limitazione. Que-
sta legge che, secondo la relazione ministe-
riale Giolitti, doveva tornare vantaggiosa 
non solo al pubblico consumatore, ma an-
che creare una nuova fonte di introiti co-
munali, tentò i comuni che ne profittarono 
indebitandosi, allegramente,- presso la Cassa 
depositi e prestiti ed altre. 

Ma i risultati non corrisposero alle aspet-
tative. Così vediamo che nella capitale del 
Eegno l'Amministrazione dell'azienda au-
tonoma ha già avuto un deficit di alcune 
centinaia di migliaia di lire e che a Milano, la 
città industriale per eccellenza, le industrie 
municipalizzate, secondo il ricorso del co-
mune contro l 'agente delle tasse che aveva 
accertato un reddito di tre milioni e mezzo 
pel 1909, sarebbero tutte passive, perfino 
quella delle pubbliche affissioni I Viceversa 
in alcune città, forse per aumentare le en-
trate del bilancio comunale, gli utili figu-
rano rilevanti come a Brescia ove però dalla 
stessa maggioranza popolare partirono saggi 
consigli di aumentare le quote d'ammorta-
mento limitando gli utili. Nel caso di Eoma 
e di Milano, la mancanza di lucro proviene 
forse da tariffe troppo basse attuate per 
gareggiare con altre aziende private ; nel 
caso di Brescia e simili, il lucro delle fi-
nanze comunali proviene da tariffe troppo 
elevate ed ammortamenti tenui ; cosicché 
non si verificarono i duplici benefìzi prono-
sticati nella relazione ministeriale. 

Del resto dopo l 'Inghilterra anche in 
Germania si palesarono ora delusioni nelle 
municipalizzazioni, essendo ivi su 36 tramvie 
municipali, solo 9 funzionanti senza perdita. 
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Gius tamente il compianto Majo rana chiu-
deva la sua relazione r icordando che la 
massima dei nostr i pad r i « p rovando e ri-
p rovando » applicasi anche alla legisla-
zione specialmente sociale. 

Si sostiene, e ques ta è la tesi della Com-
missione comunale per le imposte di Milano, 
l 'esonero dal l ' imposta dei reddi t i delle a : 

ziende municipalizzate, r i t enendo che que-
sti sono un sost i tu t ivo delle imposte comu-
nali . Riconosco che i comuni hanno dei bi-
lanci difficili e sono d 'avviso che lo S ta to 
debba loro assicurare nuovi p roven t i , come 
per esempio la compartecipazione all ' impo-
s t a di r icchezza mobile; ma qui la questione 
è di f ferente : si t r a t t a di vedere sei comuni 
eserci tando industr ie in più dei servizi pub-
blici obbligatori debbano essere par i f icat i 
agli industrial i p r iva t i nel pagamento delle 
tasse. Ora io non vedo per quale ragione i 
comuni i quali come le Opere pie pagano 
le imposte come p rop r i e t a r i di immobili, ne 
debbano essere esenti quando sono indu-
striali . 

I l r isparmio che annua lmen te si f o rma 
in I t a l i a e 'va ad accrescere la r icchezza 
nazionale è di poche cent inaia di milioni, j 
a differenza della Franc ia ed Ingh i l t e r r a ove 
ascende annua lmente a parecchi mil iardi . 

Non mi sembra g ius to che quelle pa r t i ! 
, di r icchezza che si investono in aziende 
municipal izzate siano esenti da quelle im-
poste che colpiscono 1' indust r ia p r iva ta ; e 
poiché le esigenze sempre "crescenti dello 
S t a to esigono sempre maggiori en t ra te , ne 
consegue che l 'esonero degli uni significa 
aggravio degli a l t r i . Se t a l e esonero si am-
mettesse si avrebbe il caso curioso che po-
t endo i comuni r i sca t t a re aziende pr iva te , 
queste pel semplice f a t t o di d iventare muni-
cipalizzate cesserebbero di cont r ibui re impo-
ste allo S ta to . / 

La Cassazione di Roma, poi, il 7 mag-
gio 1912, sentenziava che le aziende munici-
pa l izza te sono en t i t à commerciali con per-
sonalità loro p ropr ie e piena capac i tà giu-
ridica ind ipenden te dal comune. I n ogni 
modo credo che è nell ' interesse delle stesse 
amminis t razioni comunal i che tal i aziende 
siano come 1' indus t r ia p r i v a t a soggette a 
tasse, perchè così al pa r i di essa cerche-
ranno di curare meglio l 'economia, di cal-
colare come occorre le quo te d ' a m m o r t a -
mento-; le spese di amminis t razione ed al t re , 
non esagerando i redd i t i ; e non sarà un male, 
se i r i su l ta t i meno br i l lant i di t a l i aziende 
f r ene ranno nei comuni la manìa di con t r a r r e 
prest i t i . 

Nel gennaio del 1911 discutendosi il bi-
lancio de l l ' en t ra t a , ebbi il l a m e n t a r e varie 
manifes tazioni di fiscalismo della finanza 
i t a l i ana alle quali mi si assicura essersene di 
recen te aggiunta un ' a l t r a , quella di tassare 
le annua l i t à chi lometr iche per 4 costruzioni 
ferroviar ie . 

Ma nel caso presen te si t r a t t a sola-
men te di colpire, alla s t regua dell' indu-
stria p r iva t a , i reddi t i ne t t i delle aziende 
indust r ia l i municipal izzate depu ra t i dagli 
interessi e d ' a m m o r t a m e n t i del capi ta le mu-
t u a t o pel loro impianto , come ebbe a giu-
dicare il 31 dicembre 1910 la Cassazione di 
Eoma , e per quella pa r t e solamente che 
non r iguarda servizi pubblici obbl igator i . 

Faccio vot i p e r t a n t o che la finanza ita-
l i ana non si ispiri ad un fiscalismo che al-
l on t ana i capitali , ma ad un giusto apprez-
zamento delle condizioni reali delle indu-
strie e dei commerci in modo che i pubblici 
carichi r ipa r t i t i equamente e senza eccezio-
ne, resultino tol lerabil i pei cont r ibuent i ita-

•liani. (Approvaz ioni ) . 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 

l 'onorevole Colajanni . 
C O L A J A N N I . Onorevoli colleghi, gli 

anni che passano o rd ina r i amen te sollevano 
t r i s t i r icordi ; qualche vo l t a però ne pos-
sono anche sollevare alcuno di sodisfazione. 

Così accade a me, che, dopo v e n t u n ' a n n i 
vengo alla Camera per sollevare u n a que-
stione la quale, al lorché f u da me posta 
nel febbraio 1892, incont rò vive opposizioni, 
t a n t o in numerosi colleghi che par larono 
dopo di me, quan to nel minis t ro del tempo, 
onorevole Colombo, che mi qualificò per un 
fan tas t i co ; giudizio del resto, che molti al-
t r i dopo di lui hanno f a t t o di me. 

I l t empo però che è ga lan tuomo mi ha 
da to ragione molto più di quello che potevo 
sperare, e l 'onorevole ministro, che mi 
ascolta gent i lmente , forse è convinto anche 
lui della ragione che il t empo mi ha da to . 

I n ques to bilancio non posso assoluta-
mente t r a t t a r e l ' a rgomento generale ed in-
teressant iss imo che è s ta to discusso nel 
bilancio del tesoro. 

Ma ce ne è uno modesto, quello del ca-
tas to , che dovrebbe r ich iamare l ' a t t enz ione 
di t u t t a la Camera, perchè non è sempli-
cemente questione di maggiore o minore 
spesa, di u n a spesa bene o male impiegata, 
ma si r i conne t te ad un problema essenziale, 
quale è quello della perequaz ione fondiar ia 
che t a n t a a t tenenza ha con uno degli ele-
ment i più impor t an t i di indole economico-
sociale, quale è il ca tas to probator io . 
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Ripigliando questa t ra t taz ione dell'ar-
gomento del catasto che, con dispiacere, 
dichiaro di non aver visto t r a t t a t a con 
molto interesse nella relazione dell'onore-
vole Pozzo, dichiaro che comincio (da mo-
desto cultore del metodo positivo) dal caso 
particolare per risalire al generale, che serve 
né più. e nè meno al caso particolare, per 
illustrare tu t to l'insieme di quella legge che 
fu salutata nel 1886 come il trionfo di un 
illustre scienziato, quale, era il Messeda-
glia, e che viceversa un ministro e relatore 
come il Massimini ha dovuto dichiarare che 
costituisce un fallimento completo. 

Ho detto che comincio dal caso parti-
colare e questo è abbastanza strano e mi 
piacerebbe molto che non esistesse per il 
buon nome del Ministero delle finanze che 
ha tante belle tradizioni e dell' onorevole 

•Facta, nella cui imparzialità abbiamo tu t t i 
fiducia. 

Il caso part icolare dunque è quello della 
provincia di Porto Maurizio. Deploro che 
siano assenti se non tu t t i , almeno alcuni dei 
colleghi di quella regione, che come 1' ono-
revole Nuvoloni avevano, insieme con me 
e 1' onorevole Agnesi, presentato una inter-
pellanza su questo argomento. 

P R E S I D E N T E . Senta, onorevole Co-
lajanni, mi dispiace di dover fare questa 
osservazione a lei, che è un vecchio parla-
mentare ed ossequiente al regolamento. 
Ma poiché nell'ordine del giorno figura ap-
punto ùna sua interpellanza concernente il 
nuovo catasto nella provincia di Porto Mau-
rizio, ella avrebbe dovuto, secondo il re-
golamento, chiedere di svolgere la inter-
pellanza prima della discussione del bi-
lancio. 

COLAJANNI. Scusi, onorevole Presi-
dente, in tema di bilancio, è riservata com-
plèta libertà. 

P R E S I D E N T E . Nei limiti del regola-
mento!... 

COLAJANNI. Ma vuole che non illustri 
le mie argomentazioni ! 

P R E S I D E N T E . Ella può parlare quanto 
vuole del catasto, in linea generale, e dei 
servizi pubblici; ma non della questione 
speciale di Porto Maurizio, per la quale 
ella ha presentato apposita interpellanza. 

Le leggerò l 'articolo 131 del regolamento 
che è garanzia per tu t t i . Se poi non riu-
scirò a persuadere un collega dell'assoluta 
necessità di rispettare il regolamento, me 
ne andrò, e sarà finita. {Commenti). 

Debbo anche farle notare, onorevole Co-
lajanni, che gran parte di queste disposi-

zioni regolamentari è s tata in t rodot ta pro-
prio per iniziativa degli amici suoi. ( A p -
provazioni). 

COLAJANNI. Questo non mi riguarda. 
Io, quando debbo esprimere la mia opi-
nione, non mi curo di amici o di nemici. 
- P R E S I D E N T E . L'articolo 131, dunque, 
dice: 

« Lo svolgimento delle interrogazioni, 
delle interpellante e delle mozioni deve es-
si le fa t to a par te da ogni altra discussione ». 

E questa disposizione (lo ripeto per ri-
cordarlo precisamente alle minoranze) fu 
in t rodot ta dopo una lunga lotta sostenuta 
dall 'onorevole Imbriani contro l 'onorevole 
Depretis, il quale faceva rimettere t u t t e le in-
terpellanze ai bilanci. Un bel giorno il De-
pretis credette di ovviare a questo incon-
veniente, facendo stabilire la giornata del 
lunedì per le interpellanze ; ma la Camera 
non se ne accontentò. Già, neppure a me 
quel lunedì non garba affatto! {Ilarità). 

Voci. Ha ragione ! ha ragione ! 
P R E S I D E N T E . Ed allora si provvide 

introducendo quell'articolo nel regolamento, 
per cui lo svolgimento delle interpellanze, 
che quasi sempre implicano, o "possono im-
plicare, questioni politiche, non possa essere 
confuso con la discussione del bilancio, che 
ha prevalente carat tere amministrativo, ma, 
ove si voglia, per analogia di materia, av-
vicinarlo ad essa, debba sempre precederla; 
e così anche recentemente la Camera ha de-
liberato che, per analogia, si svolgano al-
cune interpellanze prima della discussione 
dei bilanci della pubblica istruzione e del-
l 'agricoltura. 

Questo volevo dire all'amico Còlajanni. 
COLAJANNI. Onorevole Presidente, ri-

conosco t u t t a la giustezza formale delle sue 
osservazioni; però mi permetta che io le ac-
cenni una particolarità che forse ella ignora. 
Se oggi mi occupo del caso di Porto Mau-
rizio, ciò avviene per un accordo esplicito 
preso da me col ministro delle finanze. 

P R E S I D E N T E . Ma io non so nulla di 
questi accordi ! E domando se sia oppor-
tuno che proprio i ministri si debbano ac-
cordafe eoi deputat i per violare il regola-
mento! {Viva ilarità). 

COLAJANNI. Onorevole Presidente, ri-
nunzio all ' interpellanza; e discuto soltanto 
dell 'applicazione del catasto, ciò che ella 
non mi può impedire. 

P R E S I D E N T E . Senta, onorevole Cola-
Janni; io richiamo tu t t i all 'osservanza del 
regolamento, ma non intendo impedir nulla 
ad alcuno. 
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Ella rinunzia alla sua interpellanza; ma t 
anche questo è un metodo che io non potre i 
ammettere , come pure di recente ho f a t t o 
rilevare ad un altro collega. Posso prendere 
nota che ella rinunzia al l ' interpellanza; ma 
ciò non è in conformità dello spirito delle j 
deliberazioni della Camera. 

C O L A J A N N I . Non credo di meritare 
alcun rimprovero, per la ragione espli-
cita che, se discuto di . questo lo faccio 
per accordi prevent iv i presi col ministo) 
delle finanze. Che colpa dunque ne ho i o l ! 

P R E S I D E N T E . Ma dovrei saperne qual-
che cosa anch'io di questi impegni. È pos-
sibile, ripeto, che ministri e deputati si ac-
cordino per violare i regolamenti? (Ilarità 
— Approvazioni). \ 

F A C T À , ministro delle finanze. Chiedo 
di parlare per fa t to personale. 

P R E S I D E N T E . Parl i pure. j 
F A C T A , ministro delle finanze. L 'onore- j 

vole Colajanni mi correggerà se dico cosa 
inesatta. 

Egli presentò a suo tempo la interpel-
lanza, e chiese che si stabilisse d'accordo 
il giorno per lo svolgimento della me-
desima... 

C O L A J A N N I . Però dopo i differimenti l 
chiesti da lei. 

E A C T A , ministro delle finanze. ...Benis- j 
simo !... E d io mi misi a disposizione del- ' 
l 'onorevole Colajanni per qualunque giorno 
egli volesse discutere la interpellanza ; e 
f u concertato un lunedì nel quale l'in-
terpellanza però non potè essere svolta. 

Al lora l 'onorevole Colajanni mi chiese 
se avrei avuto difficoltà che di questo argo-
mento egli parlasse in sede di bilancio, ed 
io dissi di non averne. Questa è la verità. 
Ma l 'argomento di un f a t t o specifico non 
serve al l 'onorevole Colajanni che per trat-
tare in generale la complessa questione del 
catasto. 

C O L A J A N N I . Per fet tamente . 
P R E S I D E N T E . Ma è naturale che le 

interpellanze possano servire di argomento 
anche per t ra t tare questioni generali. 

(Interruzione del deputato Colajanni). 
Del resto io ho messo la questione nei 

suoi veri termini, difendendo i diritti della 
Camera, e specialmente delle minoranze; 
nonché quelli del Governo, il quale, come 
a tutt i è noto, ha faco l tà di impegnare un 
voto politico sul rimando o sulla fissazione 
dello svolgimento delle interpellanze. E 
t u t t o ciò diventerebbe un nonsenso col si-
stema or ora prospettato. 

Facciano poi gli altri quello che credono. 

Ho studiato anch'io tut to ciò che si ri-
ferisce al caso di Porto Maurizio, e sarei 
anzi desiderosissimo di sentirne parlare ; 
ma il mio dovere è di richiamare tutt i al-
l 'osservanza del regolamento. Ora però debbo 
con rincrescimento ri levare come non si possa 
contare nemmeno sull 'aiuto di coloro nel 
cui interesse il regolamento stesso è proprio 
stato fa t to . 

C O L A J A N N I . Onorevole Presidente, ter-
rò conto del suo avvert imento; m a per oggi, 
siccome sono incolpevole a riguardo di una 
interpel lanza che viene differita da parecchi 
mesi, spero che ella mi darà t u t t a quella 
l ibertà di parola che mi spetta. . . 

P R E S I D E N T E . Ma come si può negare 
la l ibertà di parola a coloro che se la pren-
dono anche quando non ne hanno diritto? 
(Vivissima ilarità). 

C O L A J A N N I . Del resto, ripeto, il caso 
di Porto Maurizio serve unicamente per di-
mostrare che la legge generale è completa-
mente sbagliata. 

E c c o dunque come si presenta il caso di 
Porto Maurizio. L o dirò in poche parole. 

C'è una Giunta tecnica la quale forma 
le sue tarif fe specialmente sugli oliveti Que-
sta Giunta tecnica si dice abbia stabilito 
tarif fe alte, anzi altissime. 

C E L E S I A . E n o r m i ! 
C O L A J A N N I . Io non sono qui per difen-

dere persone che non conosco e di cui non mi 
curo. I l caso di Porto Maurizio lo cito solo per 
provare quello che affermai ventun'anni fa, 

Ma mi servirò poi delle parole dell'amico 
che m' interrompe in nome della Liguria. 

L a Giunta f a c e v a dunque delle tariffe 
r itenute altissime. E d io concedo pure che 
fossero altissime ed inique. Ma che cosa si 
doveva fare di fronte a queste tar i f fe non 
ancora pubbl icate? Una cosa semplicissi-
m a : attenderne la pubblicazione, e poi inol-
t rare gli opportuni reclami in sede ammi-
nistrat iva cioè alla Commissione comunale 
prima e, in seguito se del caso, alla Com-
missione provinciale e alla Commissione cen-
trale. 

E si noti che la legge e il regolamento 
hanno voluto dare la massima garanzia alle 
Giunte tecniche. 

Infat t i nella Commissione centrale il di-
rettore generale del catasto può interveni-

! re e parlare, ma non ha diritto di v o t o : 
| ciò perchè si suppone che la formazione 
| delle tariffe a v v e n g a con assoluta indipen-
! denza sia di fronte agli uomini polit ici che 
' al Governo. È questa una garanzia per tutti 

i c i ttadini del Regno. 

i 
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Orbene che cosa è avvenuto ì È avve-
nuto che il ministro delle finanze (ed io 
debbo a questo riguardo deplorare viva-
mente che egli si sia lasciato trascinare a 
provvedimenti, a mio parere, lesivi della 
giustizia e della indipendenza della Giunta 
tecnica del catasto) traendo profìtto da al-
cuni incidenti sollevati dall'elemento elet-
tivo provinciale, da certe dimissioni natu-
ralmente ben preparate, ha sciolto la Giunta 
tecnica di Porto Maurizio e l 'ha sostituita 
con un'altra composta di un nuovo presi-
dente e di altri membri. 

FACTA, ministro delle -finanze. E lo fa-
rei" ancora. 

COLAJANNI. Ora entriamo nel merito 
della questione. E per mostrare che io mi 
varrò anche delle parole del collega Celesia... 

CELESIA. Dell ' imputato! 
COLA J A N N I . Tutt 'a l tro. Ella è solo un 

imputato di fronte ad un illustre scienziato 
piemontese: alludo al professore Einaudi, 
lei lo sa, ed io noto con piacere che, in 
questo caso, chi sostiene la tesi mia non è 
un meridionale, ma semplicemente un pie-
montese. 

Vediamo dunque ove sta l'errore. 
Il caso è stranissimo. La Giunta tecnica 

di Porto Maurizio, e particolarmente il suo 
presidente, nella formazione delle tariffe ha 
agito con la maggiore scrupolosità, ha cer-
cato tutte le notizie possibili ed immagi-
nabili ed ha esaminato i dati di 104 comuni 
sopra 107. 

Ha studiato ed esaminato 50,000 olivi, 
ciò che è già una bella cifra; quantunque 
in Liguria gli alberi di olivo siano circa 
otto milioni; ha fatto dunque quanto era 
possibile. 

Ma l'onorevole Celesia, che è qui pre-
sente, e potrà ripetere bene quello che io 
dico male, in una sua pubblicazione ha rim-
proverato alla Giunta tecnica di aver vo-
luto stabilire le tariffe in base ai prezzi del 
dodicennio 1874-85, cioè a dire (vedete quale 
grande colpa!) in base alla legge del 1886. 

Quindi una prima colpa di quel presi-
dente della Giunta tecnica sarebbe stata 
appunto quella di essersi attenuto stretta-
mente a ciò che impone la legge d<4 1886. 

Ma vi è un altro particolare che io mi 
auguro di sentire smentito formalmente dal-
l' onorevole ministro. Dice l'ex-presidente 
della Giunta tecnica (e lo ha pubblicato e, 
per quanto sappia, nessuno gli ha risposto) 
che i criteri da lui adottati furono sotto-
posti al giudizio del direttore generale del 
catasto, commendator Civatti, persona in-

dubbiamente di grande autorità, e dell'inge-
| gnere Tessi, consulente tecnico della Giunta 
| superiore del catasto di Eoma, e furono ri-

conosciuti giusti ed esatti. 
E si noti poi che questo ex presidente 

della Giunta tecnica di Porto Maurizio era 
] stato nella stessa qualità a Vicenza ed aveva 
j ricevuto elogi dai superiori, tanto che fu 
» fregiato di due ordini cavallereschi, non ba-
j stando uno solo! (Interruzioni — Commenti). 
j Ma a lui si è voluto anche rimproverare 
; di non essere ingegnere. E sarà. Però se 
| 1' essere ingegnere è una condizione sine qua 
I non, tanto peggio per il Governo che 1' ha 
j nominato a quel posto e ve lo ha tenuto 
; per oltre dieci anni. Esso non doveva ac-
! corgersi proprio in questo momento che 
| quel presidente non era ingegnere. Ad ogni 

modo se questo falso ingegnere si fosse limi-
tato ad applicare rigorosamente la legge del 
1886, non sarebbe stato certo meritevole di 
biasimo. Egli invece ha fatto ancora di più. 
ha calcolato una media dei prezzi e dei 

I prodotti della provincia di Porto Maurizio 
sino al 1897 : cioè non soltanto per gli anni 
1874-85, come prescrive la legge, ma, ripeto, 
per tutti gli anni fino al 1897. (Interruzioni) . 

Ha poi ridotto di due terzi il risultato 
di questi calcoli ; cioè ha calcolato una delle 
vacche grasse, un anno buono, di fronte a 
due vacche magre, come dice nel suo lin-
guaggio obbiettivo l'amico e collega Agnesi. 
Quindi, anche sotto questo punto di vista, 
pare a me che non gli si possa infliggere 
alcun biasimo. 

Ma voglio ammettere che le tariffe fos-
sero esagerate ed ingiuste, che la legge del 1886 
non si debba intendere in modo farisaico, 
cioè con l'applicazione rigida dell'articolo 
formale, il quale dice che le tariffe si de-

¡ vono stabilire in base ai prezzi del dodi-
i cennio 1874-1886. 

Quale era il procedimento da adottarsi? 
j A questo proposito mi permettano gli 
! amici del Settentrione di dire che l'esempio 
i di quello che avrebbe dovuto farsi ci viene 
i dal Mezzogiorno. (Interruzioni — Commenti). 

Quando furono pubblicate le tariffe di 
Napoli, avvenne una vera ribellione. Ma 
la Giunta censuaría comunale di Napoli, 

! composta di uomini eminenti, come il col-
! lega Grippo ed il duca Del Pezzo, non ri-

corse a mezzi violenti ; non pretese che il 
ministro mandasse via il presidente della 
Giunta tecnica, ma protestò dinanzi alla 

j Giunta superiore del catasto di Eoma, la 
; quale riconobbe giusti tutt i i calcoli del 

Del Pezzo, e ridusse la tariffa della Giunta 
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tecnica di Napoli d'un terzo : prima del j 
cinque per cento, e poi d'un altro cinque j 
per cento. ! 

Ecco il procedimento regolare che gli 
amici del Settentrione avrebbero dovuto se-
guire, imitando l'esempio di Napoli : essi 
avrebbero dovuto fare le lore proteste le-
gali, regolari, dinanzi ai corpi competenti, 
fino alla Giunta superiore di Roma. 

Tutto ciò, invece, essi non fecero. Ed 
agli amici Celesia ed Agnesi, che sono ri-
masti sorpresi dell'altezza delle tariffe di 
Porto Maurizio, osserverò che lo strano si 
è che a sostituire il presidente della Giunta 
tecnica fu mandato un ingegnere che, sotto 
la direzione dell'ex-presidente, era stato a 
capo dell-'uffìcio delle stime. I suoi estimi 
furono più elevati (e questo lo dimostrerò 
in,altra sede; non ora, perchè non ho di-
ritto di rispondere, non trattandosi d'una 
interpellanza) di quelli dell'altro. 

Ma sono dispostissimo a passar sopra a 
tutte queste contraddizioni. E vengo al 
caso particolare, di cui si è occupato l'ono-
revole Celesia e che dimostra la fallacia 
completa della legge del 1° marzo 1886, 
siano pure sbagliate queste cifre o esa-
gerate. 

L'onorevole Celesia, in una sua pubbli-
cazione, ha detto, a proposito di queste 
tariffe, « che esse erano state calcolate in 
base al prodotto reale dell'ultimo decennio, 
e non pazzescamente fondate sul reddito 
altissimo del dodicennio precedente ». 

Quell'insigne professore di cui parlavo 
poco fa, l'Einaudi, si scandalizzò che un de-
putato chiamasse pazzesca una disposizione 
consacrata in una legge. 

CEI<ESIA. Gli chiederò il permesso di 
darmi qualche lezione. Per ora, la penso 
così ! 

COLAJANNI. Sono d' accordo. Sola-
mente dissento sull'aggettivo, perchè io. pur 
essendo una persona molto rivoluzionaria, 
spesso sono molto temperato. Questo, ad 
esempio, mi accadde a Napoli, anni fa, 
nella riunione di protesta del Consiglio 
provinciale per le tariffe di Napoli : in quel-
l'occasione, il più unitario, il più moderato 
fui io ; gli altri erano diventati autonomisti, 
federalisti e rivoluzionari. E lo stesso mi 
accade oggi. 

Ha ragione l'amico Celesia nel giudicare 
Questa tariffa, in base alia legge del 1886, 
pazzescamente contraria alla realtà delle 
cose. Ma qual'è la conclusione che deve 
trarsi da questa constatazione di fatto % 

Una sola: che occorre modificare la legge, 
assolutamente trasformarla, e non già in-
fierire contro coloro che la vogliono appli-
cata: questi hanno il diritto di essere ga-
rantiti dallo Stato, come l'hanno tutti i 
cittadini che rispettano le leggi esistenti, 
per quanto queste leggi siano dichiarate 
pazzesche. Ecco perchè dicevo all'onorevole 
Celesia che non sono affatto in disaccordo 
con lui: sono anzi perfettamente d'accordo 
e dichiaro che mi associo, non alle parole, 
ma al senso del suo giudizio, che la forma-
zione dei prezzi di tariffa, in base al dodi-
cennio 1874-1885, è falso.. 

Ma lo Einaudi giustamente osservava: 
ma che catasto perequatore può essere quello 
le cui tariffe prenderanno a base, per una 
provincia, i prezzi del dodicennio 1874-1885, 
per un'altra provincia, i prezzi del decennio 
1881-1890 e per un'altra ancora quelli del 
1891-1900 ! Questa è assolutamente una man-
canza di criteri: se non vogliamo andare 
incontro ad inconvenienti gravissimi e in 
ispecie a quello di vedere una legge, che 
doveva essere di perequazione, condurci a 
delle sperequazioni maggiori, dobbiamo mo-
dificare questa legge. 

Ed ora, dopo avere dimostrata questa 
necessità con le parole delle persone che 
sono avversari su questo campo, avversari 
transitori, che però io credo di avere come 
cooperatori nel senso da me indicato, vengo 
alla constatazione del fallimento della legge 
1886; 

Le mie critiche, quando parlai da questi 
banchi nel 1892 si riassumevano in questo: 
che era ingiusto il privilegio dell'accelera-
mento ; sbagliato il calcolo della durata per 
attuare il catasto; sbagliato ancora di più 
il calcolo della spesa ed infine che mancava 
lo scopo di preparare il catasto probatorio, 
che mancava cioè l'interesse e l'importanza 
sociale ed economica della legge stessa. 

L'acceleramento fu in gran parte qui so-
stenuto con l'argomento da molti affermato 
che, usando le vecchie mappe, si sarebbe ri-
sparmiato tempo e quattrini. Ebbene io non 
so, quanto al tempo, quale risparmio potè 
esservi; quanto ai quattrini so, per confes-
sione di tutti, che quel risparmio fu illu-
sorio. 

Veniamo al secondo punto. I precedenti 
del catasto francese e di altri catasti av-
vertivano che il calcolo del Messedaglia dei 
vent'anni era sbagliato. 

Una persona eminente, di cui non voglio 
fare il nome, pochi giorni sono mi scriveva: 
« sono sicuro che coloro i quali nel 1885 e 



Atti parlamentari — 24599 — Camera dei Deputai 
LÌGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 5 APRILE 1 9 1 3 

1886 affermavano che il ca tas to si po teva 
a t tuare in ven t ' ann i , non lo credevano ». 

10 non ho in animo di fare il processo 
alle intenzioni; dico però che, a giudicare 
dai r isultat i che si sono ot tenut i , così do-
veva essere ; e questo è fuor i di dubbio. 
L 'onorevole Massimini, un a l t ro rivoluzio-
nario, in due relazioni sul bilancio delle fi-
nanze del 1903 e del 1904 dimostrò con mol ta 
esattezza come la previsione del t empo fosse 
completamente e r r a t a . 

Quando egli scriveva e pa r lava eran pas-
sati dal giorno della promulgazione della 
legge 28 anni . Ebbene che cosa si è f a t t o 
in questi 28 ann i e che cosa si è f a t t o fino 
al 1912"? 

11 catasto^ è completo in 21 provincie, è 
molto avanza to in a l t r e 21, ed è iniziato 
in altre set te . Calcolando t u t t o il t empo 
che occorrerà per completare il ca tas to 
nelle 21 provincie in cui è avanza to , e nelle 
sette in cui è iniziato, occorreranno almeno 
altri 37 anni . Su questo calcolo non dissen-
tono t u t t i coloro, che della mate r ia si in-
tendono. 

Ma si vuole avere u n a p rova di quello 
che valgono le previsioni ? Nella provincia 
di Cuneo i lavori, iniziat i nel 1899, fu rono 
previsti della d u r a t a di se t te anni, e, per 
conseguenza, il catas to avrebbe dovu to pub-
blicarsi nel 1906. Ebbene i lavori finirono 
invece dopo a l t r i s e t t e anni , e quello che 
fu previsto in set te f u f a t t o in qua t to rd ic i . 
Mi piace però cons ta tare che non mi r isulta 
che questo g rande r i t a rdo sia a v v e n u t o per 
influenze poli t iche. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno..Avevamo interesse che si 
facesse presto. A questo scopo a p p u n t o ab-
biamo financo ant ic ipa to le spese. 

C O L A J A N N I . P e r quello che ho sent i to 
dire da molt i competen t i occorreranno an-
cora 50 anni per comple tare il ca tas to o, 
secondo calcoli più p rudent i , per lo meno 
40 anni. 

Questo periodo di t e m p o sarebbe poi 
maggiore se si verificasse il caso di questo 
anno r i levato dal l 'onorevole Pozzo, in cui 
si è imposta ta per la spesa una cifra mi-
nore di quella impos ta t a l ' anno scorso. 

Ora, s tando a quello che dicono coloro 
che hanno s tud ia to a fondo il problema, si 
può affermare che quan to maggiore sarà 
l ' intervallo t r a la pubblicazione della legge 
e la pubblicazione del ca tas to , t a n t o più 
falso sarà il r i su l ta to . (Movimenti del depu-
tato Celesia). Yedo che il mio incidentale 

avversar io fa segni di assenso: su questo, 
dunque, non c'è da discutere. 

Quale fu la seconda previsione della leg-
ge? La spesa per il ca tas to era previs ta in 
60 milioni. 

Quando io nel 1892 dissi che per lo meno 
occorrevano da 300 a 350 milioni, l 'onore-
vole Qolombo dal banco del Governo ri-
spose che i miei calcoli erano fan tas t ic i e 
che io sbagliavo. 

F o r t u n a t a m e n t e l 'onorevole Colombo fece 
nè più, nè meno di quello, che f anno co-
loro che non perseverano nel pecca to . 

Di fa t t i , pochi giorni dopo, d ichiarava che 
egli a c c e t t a v a la spesa nella c i f ra s tab i l i t a 
dal compian to Ippol i to Luzza t to , ed Ippo -
lito L u z z a t t o s tabi l iva che non po teva ve-
rificarsi una spesa minore di circa 400 mi-
lioni, di guisa che ven iva sorpassata la ci-
f ra da me ind ica ta . 

Lo stesso onorevole Colombo, nelle ele-
zioni general i del 1892, r ivolgendosi ai suoi 
e le t tor i di Milano, confessava che la spesa 
era quella che avevo indicato io, di ol t re 
300 milioni. 

Ma che cosa ci dice l 'esper imento? Ci 
dice che finora, con quei r i su l ta t i che ho 
indicato, abbiamo speso, secondo le mie in-
formazioni , 156 milioni: l 'amico Sighieri dice 
162 milioni, ed il r e l a to re onorevole Pozzo 
mi pare che add i t i la cifra di 153 milioni. 

Acce t t ando anche ques ta cifra, ed ag-
giungendo quello che occorrerà per com-
p le t a r e il ca tas to nelle v e n t u n provincie 
dove i l avor i sono già avan t i , nelle se t t e 
dove sono appena iniziati; e nelle v e n t u n o , 
in cui debbono ancora cominciarsi, per lo 
meno dovremo spendere 200 milioni. 

Ora, signori, una legge la quale p revede 
ven t i anni, men t re ne occor re ranno sessan-
tac inque , prevede 60 milioni di spesa, men-
t r e ne occorreranno 350 o 400 circa, è una 
legge che ha fa l l i to completamente al suo 
scopo. 

E quando aggiungiamo che la legge del 
1886 imponeva l 'obbligo di fa re una legge 
dopo due anni per il ca tas to probator io , 
men t r e dopo ven t i se t t e anni essa non è an-
cora v e n u t a , dobbiamo convenire che il 
suo fa l l imento non po t rebbe essere più 
comple to . 

Quali i r i su l ta t i di indole finanziària e 
sociale ? Se t u t t e le provincie agissero come 
quella di Po r to Maurizio ecco che cosa av-
verrebbe secondo i calcoli f a t t i da l l 'E inaud i , 
in base ai da t i del l 'onorevole Celesia. 

L 'onorevole Celesia, con calcoli abba -
s tanza accura t i , in u n a sua pubblicazione 
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sulla. Ligaria, stabilisce la produzione agra-
ria della provincia di Po r to Maurizio in circa i 
30 milioni. Dice l 'E inaud i : supponiamo che 
su quest i 30 milioni il reddi to ne t t o impo-
nibile sia di sei milioni circa (e credo che 
nessuno po t rà dire che il calcolo è mal f a t to ) . 
Ebbene , l ' a l iquo ta dell'8.80 per cento sta-
bili ta dalla legge, po r t e rebbe , con questo 
reddi to ne t t o imponibile di 6 milioni, u n a 
imposta di 528 mila lire. 

Che cosa vuole la provincia di Po r to Mau-
rizio, che cosa vo r ranno t u t t e le provincie? 
È. bene intenderci , pe rchè questo è un caso 
un po ' clamoroso, per t u t t i gli incident i che 
l ' hanno accompagna to . 

La provincia di Po r to Maurizio vorrebbe 
che l ' imposta restasse quale è, cioè a dire 

1191 mila lire, e non andasse a 52S mila, 
cosicché, in t a l modo, l ' a l iquota (queste 
sono presunzioni, onorevole ministro; certo 
non r isul tano per a t t o notari le , ma ella, 
in coscienza, po t rà dire se affermo il vero) 
scenderebbe dall'8.80 pe r cento, quale la 
legge l ' ha s tabi l i ta , al 3 per cento solamente . 
E se ques to vuole fa re la provincia di Por to 
Maurizio, una delle provincie più agia te 
d ' I t a l i a . . . 

0ARCASSI . È qui l 'errore. 
CELESIA. Non è vero, non par l iamo di 

agia tezza . Se si pa r l a di Genova siamo di 
•accordo; ma come regione, la Liguria è u n a 
delle meno agia te . 

C O L A J A N N I . Voglio ammet t e r e che sia 
anche u n a delle meno agia te . Auguro ad 
essa invece di esser una delle più r icche. 

C E L E S I A . Ma non è. 
C O L A J A N N I . È un augurio, che io credo 

che non l 'offenda. Cer tamente l 'onorevole 
Celesia ammet te rà e riconoscerà che, nel 
Mezzogiorno d' I ta l ia , vi sono provincie 
molto p iù disagiate di quella di P o r t o Mau-
rizio. 

Ma pe rmet t e t emi ora, per un momento , 
di r i levare una circostanza che mostra la 
mia imparzia l i tà nel considerare questo pro-
blema. Alla provincia di Bari , la qua le è 
p rodu t t r i ce di mol to olio, è s t a t a assegnata 
una tar i f fa inferiore a quella di Por to Mau-
rizio, così che i c i t t ad in i di ques ta provin-
cia por tano come esempio la provincia di 
Bar i . E perchè ciò è avvenu to? Per influenze, 
pol i t iche ? Pe rchè forse quella Giunta è 
pres ieduta da un i l lustre senatore del Pe -
gno! Io non lo voglio credere : consta to però 
iì f a t t o . 

L 'onorevole Celesia non disconosca poi 
u n ' a l t r a circostanza : che vi sono cioè delle 
tar i f fe nella provincia di Napol i molto su-

periori a quella di Bar i , e a quella di Sa-
lerno, e di a l t re provincie della Sicilia e 
della Calabria. 

R un f a t t o sicuro che t u t t o quello che 
voial t r i dep lora te per l ' improdu t t iv i t à de-
gli oliveti della Liguria , si estende alla im-
p rodu t t i v i t à degli oliveti di t u t t a I t a l i a . 

C E L E S I A . Non in uguale misura. 
C O L A J A N N I . In uguale misura, r ipeto. 

Onorevole Celesia, quest i per iodi di asso-
lu ta improdu t t iv i t à per alcuni anni, li hanno 
avu t i t u t t e le provincie . Vada adesso, per 
esempio, nel circondario di Pa lmi . . . 

, C E L E S I A . Vi sono s ta to . 
COLA J A N N I . ...e vedrà che in quel 

circondario non si raccoglie t a n t o da pa-
gare l ' imposta fondiar ia . Questo è più che 
sicuro. E così pure è per mol t i p u n t i della 
provincia di Pa le rmo ricchi di oliveti, per 
mol t i a l t r i punt i della Toscana, ecc. 

Quindi non è un caso speciale quello 
della provincia di P o r t o Maurizio. Questa 
improdu t t i v i t à po t rà non essere un fa t to 
asso lu tamente generale; ma che sia diffusis-
sima è fuor i di dubbio . 

E ne vuole la p rova , onorevole Celesia ? 
Tra i p rodo t t i agrari , quello che è dimi-
nui to da molt i anni in qua, è solamente 
quello dell 'olivo. La diminuzione è enorme. 
Non par l iamo di ques t 'anno, in cui sarebbe 
p reven t iva to il raccolto del 1912 in circa 
90 ) mila quinta l i ; ma per il passato esso era 
di ol t re 3 milioni e 600 mila quintal i , e nor-
ma lmen te si è r idot to ora a meno di 2 mi-
lioni e 500 mila quintal i . 

Non è dunque la sola provincia di Porto 
Maurizio che soppor ta il danno. Questa 
sproporzione enorme della produzione del-
l'olio è un fenomeno generale di t u t t a I-
ta l ia . 

Perciò da questo f a t t o io t raggo una 
considerazione d ' i ndo le genera le . Abbas-
siamo pure le tar i f fe per gli oliveti della 
provincia di P o r t o Maurizio; ma se non vo-
gliamo fare cosa iniqua ed ingiusta , abbas-

! siamole egualmente per t u t t i gli oliveti di 
I ta l ia , t r anne per pochi, pei quali si possa 
d imos t ra re che non vi è ve r amen te questo 

I bisogno. 
Vorrei però sapere quali sono gli oliveti 

che si t r ovano in condizioni migliori di quelli 
della provincia di P o r t o Maurizio. 

Io dunque concludo dicendo che fu savia 
legge quella p re sen ta t a dal l 'onorevole Bo-
setti e dal l 'onorevole Sonnino nel 1895 nella 
quale si consigliava e si imponeva la con-
t inuazione de l l 'opera ca tas ta le coll 'accerta-
mento dei confini veri delle propr ie tà , ma 
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•senza passare a tariffe, che potessero pre-
ludere all 'intenzione lontana di volere ot-
tenere una perequazione qualsiasi. Quando 
avremo completato il catasto geometrico, 
che è un bisogno assoluto del l ' I ta l ia , po-
tremo benissimo passare alle imposte spe-
ciali, alle al iquote che po t ranno riuscire di 
giustizia, e non di capriccio e di lesione 
delle altre proprietà . 

Onorevoli colleghi, indubbiamente la 
legge del 1886 ebbe un cara t te re esclusivo 
di preoccupazione regionale. Ci furono de-
putati in questa Camera, ci furono scrittori 
fuori che arr ivarono a sostenere la scioc-
chezza che l ' I ta l ia meridionale non pagasse 
l'imposta fondiaria. Nulla di più assurdo, : j 
eppure in nome di questo assurdo fu v o t a t a 
quella legge; ma che fosse un assurdo ve lo 
ha dimostrato un altro rivoluzionario, l 'ono-
revole Giolitti. (Si ride) F u sua la legge del 
1906 con la quale si riconobbe il bisogno di 
sgravare l ' imposta fondiaria del Mezzogior-
no di circa il t r en t a per cento. ' 

E ciò costituisce la migliore prova della 
iniquità, della inuti l i tà della legge del 1885, 
che sbaglia nel tempo, sbaglia nello spazio, 
sbaglia negli scopi ; sbaglia in t u t t o . Fu una 
legge dichiarata pazzesca dall 'onorevole Ce-
lesia, (Si ride) e con ragione. 

CELESIA. Pazzesca non la legge, ma 
l'applicazione di quei metodi. 

COLAJANNI. Lei ha de t to pazzesca-
mente applicata. (Si ride) Non facciamo 
questione di parole, perchè la sostanza della 
cosa è quella che è. 

Dunque questa legge è dichiarata paz-
zesca dall 'onorevole Celesia, d is t rut ta dal 
presidente del Consiglio, ed] ha imposto un 
carico di circa 400 milioni per un 'opera che 
sarà completamente inutile, che produrrà j 
maggiore sperequazione quando sarà com- j 
pietà. 

Essa quindi non merita assolutamente j 
che si continuino a sciupare i milioni della 
nazione. Dateli ai ferrovieri, agli impiegati, 1 

ai maestri, ma non sperperate le forze della 
nazione per una legge che voi stessi siete ] 
costretti a dichiarare inadeguata al suo fine | 
primitivo, fallita completamente in t u t t i i 
suoi dettagli . 

CELESIA. Chiedo di par lare per f a t to 
personale. 

P R E S I D E N T E . Ma non ne vedo pro-
prio la necessità. La questione è risoluta 
da molti anni. Anch'io ho sempre sostenuto 
la inutilità del catasto estimatorio. 

Ad ogni modo indichi il suo f a t t o per-
sonale. « 

i'm 

CELESIA. L' onorevole Colajanni, ci-
t ando una mia pubblicazione sulle condi-
dizioni dell 'agricoltura in Liguria, ha da to 
alla mia opinione una po r t a t a che non 
aveva. 

Prendendo come pun to di par tenza l'ac-
cenno dell 'onorevole Colajanni alla depu-
tazione meridionale o set tentr ionale, os-
servo anzi tu t to , d 'accordo con lui, che non 
è il caso di distinzioni di questo genere: 
nessuno ha mai pensato di farle; nè lui nè 
io. Egli ha c i ta to il caso della provincia di 
P o r t o Maurizio, per convalidare la sua tesi 
di indole generale che la legge del 1886 
conduce a conseguenze esagerate ed inique 
ed anche qui posso essere, fino ad un certo 
punto, d 'accordo con lui. Quello che tengo 
a dire è che la por ta ta della mia pubblica-
zione è questa . Io ho voluto dimostrare 
con r isul tat i statistici ufficiali compilati dal 
Ministero di agricol tura e con t re o qua t t ro 
tabelle che lo stesso amico Colajanni mi ha 
f a t to l 'onore di dire che sono esat te . . . 

COLAJANNI . Ho det to che le ha f a t t e 
lei. 

CELESIA. Nel suo discorso ebbe la cor-
tesia di accennare alle mie tabelle dicendo 
che erano esatte, invocandole come tali; se 
no non mi sarei permesso di applicare a 
me questa dichiarazione di esattezza. 

Con queste tabelle, se i dat i statistici 
del Ministero di agricoltura sono esatti , ho 
ri levato che le condizioni speciali dell'oli-
vicul tura di Por to Maurizio sono in condi-
zioni peggiori di t u t t o il resto d ' I ta l ia . , 

D ' acco rdo con l 'onorevole Colajanni 
credo che la crisi delle olive in I ta l ia sia 
grave e sent i ta , ma non che sia dapper-
tu t t o uguale. Ora eoa questi da t i di f a t t o 
e con le statist iche che mi guardo bene di 
leggere alla Camera.. . 

P R E S I D E N T E . Non ci mancherebbe 
altro! 

CELESIA. ... ho creduto di dimostrare 
che il reddi to dell 'olivicoltura nella pro-
vincia di Por to Maurizio ed in pa r t e anche 
del circondario di Albenga è completamente 
nullo. E di f ronte a queste circostanze di 
f a t t o che, ripeto, ho t rovato basate sopra dati 
e cifre statist iche ufficiali, a me è parso sem-
plicemente enorme che una Giunta tecnica, 
non so come composta e non so in base a 
quali norme di legge, pretendesse elevare 
al 250 per cento la misura dell ' imposta. 
Ecco l 'enorme contradizione che vi era t r a 
la rea l tà dei f a t t i e l ' imposta che si voleva 
applicare. 
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Non ho in questo momento la prepara-
zione, e nemmeno ho la competenza per 
confutare ad uno ad uno gli argomenti 
dell'onorevole Colajanni. . . 

P R E S I D E N T E . E d io non potrei dav-
vero permetterglielo; poiché ella parla per 
fa t to personale. Anzi, ripeto, mi pare che 
questo fatto personale nemmeno vi sia. Veda 
dunque di concludere! 

C E L E S I A . Mi permetta, onorevole Pre-
sidente: il fatto personale c 'è perchè mi 
sono state at tr ibuite intenzioni che non 
avevo e parole che non ho pronunciate ; 
perciò ho sentito il dovere di rispondere, 
non per la mia modesta persona, ma perchè 
qui si coinvolge l'altissimo interesse della 
regione che ho l 'onore di rappresentare. 

Quindi chiedo venia all'onorevole Presi-
dente e ai colleghi se sono intervenuto 
nella discussione ; ma ciò era mio dovere, 
potendo affermare che le conclusioni della 
Giunta tecnica erano inique, enormi, paz-
zesche, con buona pace di tut t i gli Einaudi 
di questo mondo. 

Quindi il provvedimento di scioglimento 
preso dall 'onorevole ministro è stato giusto 
ed opportuno. 

f ' r e s v u t a z i i m e <ii una r H i z n m e . 

P R E S I D E N T E . I n v i t o l 'onorevole Be-
renini a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione. 

B E R E N I N I . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 

Provvedimenti pel riordinamento de-
gli stabilimenti salifero-balneari di Salso-
maggiore (1341). 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

M s u l i a s n e i t b della s t a z i o n e M'jrc - t» . 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione segreta e invito gli onorevoli segre-
tari a procedere alla numerazione dei voti. 

'{Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il risultamento 

della votazione segreta sui seguenti disegni 
di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del tesoro per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1913 al 30 giugno 1914 : 

Presenti e votanti . . 245 
Maggioranza . . . . . 123 

Voti favorevoli . . 216 
Voti contrari . . . 29 

(La Camera approva). 

Conversione in legge dei Regi decreti 
2 agosto 1912, n. 910 e 20 ottobre 1912, nume-
ro 1159, concernenti autorizzazione di spesa 
per l 'applicazione della legge elettoralepo, 
lica e richiesta di maggiore assegnazione per 
lo stesso scopo: (1272) 

Presenti e votanti . . . 245 
Maggioranza . . . . . .123 

Voti favorevoli . . 231 
Voti contrari . . . . 14 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione : 

Abbiate — Abignente — Abozzi — A-
gnesi — Agnetti — Agnini — Albanese 
Alessio Giulio — Amato Stanislao — Amici 
Giovanni — Amici Yenceslao — xlncona — 
Angiolini — Aprile — Artom — Astengo.. 

Baccell i Alfredo — Bacche]li — Baldi -
Balsano — Barzilai — Baslini — Battaglieri 
— Beltrami — Bentini — Berenga — Be-
renini — Bergamasco — Berlingieri — Ber-
tarelli —- Bertesi — Bertolini — Bettolo — 
Bet ton i — Bianchi Leonardo —Bissolati — 
Bizzozero — Boitani — Bonicelli — Borsa-
relli — Bouvier — Brandolin — B u c c e l l i -
Buonanno — Buonvino. 

Caccialanza — Caetani — Calissano — 
Calisse — Callaini — Calvi — Camagna — 
Camera — Campi — Canevari — Canna-
vina — Capece-Minutolo Alfredo — Caputi 
—• Carcano — Carcassi -— Cardani — Caru-
gati — Casalegno —- Casciani — Casolini. 
Antonio — Castellino — Cavagnari — Ca-
vina — Cefaly — Celesia — CelH — Centu-
rione — Cermenati — Chiaraviglio — Chiesa 
Eugenio — Ciacci Gaspare — Ciappi An-
selmo — Ciartoso — Cimati — Cimorelli — 
Ciocchi — Ciraolo — Colajanni — Colonna 
di Cesarò — Comandini—Coris — Corniani 
— Cottafavi — Cotugno — Credaro — Cu-
trufelli. 

Da Como — D'Ali — Danieli — Dari — 
De Benedictis — De Bell is — De Felice-
Giuffrida — Del Balzo — Dell'Arenella — 
Dello Sbarba — De Michele-Ferrantelli -
De Nava Giuseppe — De Nicola — De Seta 
— De Vito Roberto — Di Bagno — Di Fi asso 
— Di Lorenzo — Di Marzo — Di R o v a s e n d a 
— Di Sant'Onofrio — Di Stefano — Di Trabìa 
D'Oria . 

F a c t a — Faell i — Falcioni — Fal let t i 
Fani — Faranda — Faust ini — Fera — F1' 
nocchiaro-Aprile — F r a c c a c r e t a — Fran-
cica-Nava — Frugoni. 
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Gallenga — Gangitano — Gargiulo — 
Gattorno — Gazelli — Giaccone — Giaco-
bone __ Ginori-Conti — Giolitti — Giova- j 
nelli Edoardo — Girardini — Giuliani — 
Guglielmi. 

Joele. 
La Lumia — L a Via — Leonardi — Lon-

ginotti — Longo — Lucchini — Luciani — 
Lucifero — Luzzatt i Luigi. 

Malcangi — Mancini Ettore — Mango 
— Manna — Marangoni — Marsaglia — 
Masoni — Merlani — Messedaglia — Mez-
zanotte — Miari — Mirabelli Ernesto — 
Molina — Montemartini — Montresor — 
Montù — Morando — Morelli-Gualtierotti 
— Morpurgo — Mosca Tommaso — Mo-
schini — Murri. 

Negri de Salvi — Niccolini Pietro — 
Nitti. 

Odorico — Orlando Salvatore — Orlan-
do Vittorio Emanuele. 

Pacetti — Pala — Paniè — Pansini — 
Papadopoli — Pastore — Patrizi — Pavia 
— Perron — Pescetti — Piatt i =- Podestà 
— Podrecca — Pozzato — Pozzi Domenico 
— Pozzo Marco. 

Quaglino. 
Baineri — Easponi — Eattone — E a v a 

— Bellini — Biénzi — Eizza — Eizzone — 
Bochira — Eondani — Eossi Gaetano — 
Eossi Luigi — Eota Francesco — B o t h — 
Bubini.* 

Sacchi — Sanjust — Santamaria — Sa-
porito — Scalori — Scellingo — Sighieri — 
Silj — Simoncelli — Soulier — Spetrino — 
Stagliano — Stoppato — Suardi. 

Tamborino — Tassara — Tedesco — Teo-
dori — Teso — Tinozzi — Torre — Tosca-
nelli — Toscano — Turati . 

Yaccaro — Yalenzani — Yaleri — Yal le 
Gregorio — Vall i Eugenio — Veroni — 
Viazzi — Vicini. 

Wollemborg. 
Zaccagnino. 

Sono in congedo : 

Albasini — Arrivabene. 
Benaglio. 
Cassuto — Chimirri — Codacci-Pisanelli. 
Della Porta. 
Goglio. ( 
Magni — Maraini — Marzotto — Mo-

dica. 
Nava Cesare. 
Bomanin-Jacur. 
Salandra — Santoliquido — Scalini — 

Scorciarini-Coppola. 
Venditti. 

Sono ammalati : 

Carmine — Ciccotti. 
Dagosto — Del l 'Acqua — Di Scalea. 
Guicciardini. 
Landucci. 
Bizzett i . 

Assenti per ufficio pubblico: 

Camerini. 
Daneo — De Amicis. 
Fusinato.* 
Grippo. 
Masi. 
Visocchi. 

Si n p i w i i i e la d i s c u s s i ne d e l b i l a n c i o 
ii> I l e i i i i a i i z e . 

P B E S I D E N T E . Proseguendo nella di-
scussione generale, ha facoltà di parlare l'o-
norevole Cavina. 

C A V I L A . Non ostante che l 'onorevole 
Colajanni abbia già richiamato l 'attenzione 
della Camera sulla questione del catasto 
nazionale, permettete t u t t a v i a anche a me 
di dire brevemente sullo stesso argomento ; 
l ' importante problema è ben degno di ogni 
più ampia discussione. 

Una delle ragioni, che mettevano in-
nanzi i dubbiosi della efficacia della legge 
1° marzo 1886, sulla perequazione fondia-
ria, stava appunto nella timorosa previsione 
della troppo lunga durata di tempo, che 
avrebbe importato il compimento dell' in-
tera operazione catastale, per tutto il 
Begno, e nell 'esatta visione del danno che 
da ciò sarebbe derivato. 

Ma nessuno avrebbe mai potuto allora 
immaginare che, nel fatto, la formazione 
del catasto italiano, sarebbe andata a ri-
lento, oltre ogni p iù ragionevole, anzi pes-
simistica previsione, tanto che, mentre la 
legge del 1° marzo 1886 voleva che i la-
vori per la formazione del catasto fossero 
intrapresi almeno entro due anni dalla sua 
promulgazione, e fossero continuati, senza 
interruzione, in tut t i i compartimenti del B e-
gno, vediamo invece che dopo quasi un quarto 
di secolo, solo diciassette provincie hanno 
compiuto il nuovo catasto, e solo in altre 
vent i si lavora lentissimamente alle diverse 
operazioni catastali*; e mentre il ministro 
Magliani fissava in dieci anni il tempo oc-
corrente per l ' intera formazione del cata-
sto, e la Commissione parlamentare rite-
neva in ogni modo che, nella peggiore 
ipotesi, sarebbe occorso meno di venti anni.,, 
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«iamo invece ancora b e n lontani dalla me ta , 
e non pappiamo nemmeno oggi dire con 
qualche certezza quando la grande opera 
p o t r à essere finalmente compiu ta . 

Se la Pruss ia f u in grado di formare un 
buon catas to in meno di cinque anni , pure 
t enu to doverosamente conto delle diverse 
ragioni di ogni ordine, per le quali da 
noi la formazione del c a t a s to non po teva 
non richiedere un t empo molto più lungo, 
t u t t a v i a 1' I t a l i a av rebbe bene dovu to 
e po tu to in t r ap rendere e proseguire la 
grande opera con mezzi adegua t i alla sua 
impor tanza , perchè il ca t a s to è opera che 
non ha scopo solo t r ibu ta r io , ma anche , 
giova r ammenta r lo , uno scopo a l t amen te 
civile e nazionale. 

È t roppo noto ed evidente il disagio eco-
nomico e finanziario, nel quale si d iba t -
tono le amminis t raz ioni provincial i , perchè 
occorra dimostrar lo . 

E questo disagio ogni anno aumen ta 
inesorabi lmente co l i ' aumen ta re delle nuove 
a t t r ibuzioni affidate dallo S t a to alle Pro-
vincie, co l l ' aumenta re delle spese pe r l ' i s t r u -
.zione, per ia viabil i tà , per la pubblica be-
neficenza. 

Ogni anno vediamo salire il n u m e r o 
delle provincie che già sorpassano l 'a l iquota 
legale della sovrimposta. Né può essere al-
t r i m e n t i finche non si concederanno alle 
Provincie nuov i cespiti d ' e n t r a t a . 

Ora essendo la sovrimposta sui t e r r en i 
e sui f abbr i ca t i l 'un ico cespite ' d ' en t ra ta , 
ne consegue che è sulla propr ie tà fondiar ia 
che ricade t u t t o il peso delle vecchie e 
del le nuove funzioni delle provincie, e così 
^quella sperequazione dei t r ibu t i , dipen-
d e n t e dalla sperequazione degli estimi degli 
an t ich i catast i , alla quale la p rovvida 
legge del 1886 i n t e n d e y a porre r iparo, è 
v e n u t a col t empo sempre a u m e n t a n d o , e 
sempre più gravosa e odiosa si è f a t t a l ' in-
giustizia dis t r ibui t iva dei t r ibu t i , e sempre 
più ci siamo a l lontanat i , e ci a l lontaniamo 
t u t t o r a , dal principio e lementare , che il 
t r i b u t o debba essere proporz iona to al red-
dito del con t r ibuen te . 

Donde una non previs ta allora e più ur-
gente ragione di accelerare oggi la formazione 
del nuovo ca tas to per t u t t o il Regno, per il 
f a t t o che il t r i bu to fondiar io non solo non 
è diminuito, come si p revedeva , ma è in-
vece enormemente a u m e n t a t o e quindi si 
è accresciuta ancora in questi ul t imi anni 
l a sperequazione fond ia r i a . 

Non occorrono c e r t a m e n t e calcoli spe-

ciali per d imost rare la sperequazione fon-
diar ia delle diverse -provincie i ta l iane. 

Bas ta r ammen ta re le origini dei vecchi 
catast i , i n fo rmat i a principi essenzialmente 
diversi e t a lvo l t a cont raddi tor i , bas ta pen-
sare come l 'or iginaria disformità sia poi 
col tempo, in ispecie negli u l t imi decenni, 
v e n u t a a u m e n t a n d o in causa dei cambia-
ment i subiti dai t e r ren i , e ciò t a n t o in 
r appor to alle condizioni economiche gene-
rali della nazione, quan to in r appor to alle 
condizioni delle provincie, e delle stesse 
propr ie tà individuali . 

È vero che non t u t t e le provincie i ta l iane 
hanno, in senso assoluto, interesse a chie-
dere l 'acceleramento ca tas ta le , perchè per 
alcune è faci le prevedere che il loro ag-
gravio po t rebbe di qualche poco aumentare ; 
ma si deve subito dire che se la legge del 
1886 ebbe in generale anche uno scopo di 
sgravio, ebbe però principalissimo lo scopo 
di perequazione. 

Ad ogni modo ci sono pure provincie, 
ancora m a n c a n t i di catasto, che si t r ovano 
nelle peggiori condizioni t r ibu ta r ie . 

F r a queste è, per esempio, la provincia 
di E a v e n n a . 

Dalla relazione della Commissione spe-
ciale, incar ica ta dal Consiglio provinciale 
di E a v e n n a , ne l 1908, di s tudiare l ' impor-
t a n t e problema, r i su l ta che lo sgravio del-
l ' imposta erariale, in conseguenza della ap-
plicazione del nuovo ca tas to , sarebbe per 
ques ta provincia complessivamente di lire 
265,000 circa, vale a dire di ol t re il 25 per 
cento sul l ' imposta erar ia le a t tua le ; ed è da 
notars i che la pe rcen tua le diminuzione di 
imposta per il c i rcondario di Faenza sali-
rebbe ancora di più, fino al 36.50 per cen to . 

P r endendo a base le s ta t i s t iche finanzia-
rie del 1900, sulle qual i non hanno ancora 
influenza gli sgravi r i levant i avvenu t i suc-
cessivamente per gli acceleramenti ca tas ta l i 
di parecchie provincie, si ha che l ' imposta 
erar ia le fondia r ia , r i pa r t i t a f ra la superfìcie 
geografica del Eegno, dà un aggravio me-
dio per e t t a r o di lire 3.70 circa. 

Orbene, l 'aggravio per e t t a ro nella pro-
vincia di E a v e n n a raggiunge la media di 
lire 5.59, e sale a lire 6.20 per il circondario 
di Faenza . 

Pare dunque giust if icato il desiderio della 
provincia di E a v e n n a di o t t ene re l 'accele-
ramento ca tas ta le . 

Ma oltre alla sperequazione esterna fra 
le diverse regioni è da lamentars i , per i suoi 
effet t i economici e morali, la sperequazione 
f ra terr i tor io e ter r i tor io di una stessa prò-
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vincia e ancora f ra fondo e fondo, talora 
addiri t tura confinanti . 

Il catasto della provincia di E a v e n n a 
risale nientemeno clie ad un motu proprio 
di Pio VII , del 1816, ed è noto che questo 
catasto già fino dalla sua at tuazione, nel 1835, 
sollevò tali e t a n t e lamentele per gli errori 
di stime, che lo stesso Governo pontifìcio 
fu costretto a dichiarare provvisorio l'esti-
mo a t tua to , e a fare riprendere gli studi 
nel 1842. 

Di tal i studi di revisione non profi t tò la 
Eomagna, passata nel 1860 a fare par te 
del Eegno d ' I tal ia , e così la provincia di 
Eavenna gode ancora del catasto di un se-
colo fa, e, quel che più importa, di un ca-
tasto, che già un secolo addietro era gene-
ralmente riconosciuto come profondamente 
sbagliato. 

Ora, pensiamo ai profondi, essenziali cam-
biamenti avvenu t i du ran t e questo secolo 
nella produzione del suolo, pensiamo in 
ispecie al diboscamento praticatosi, colle 
conseguenze disastrose, che ognuno sa, nella 
parte di collina e di monte del territorio 
faentino da un lato, e alle vaste colmate 
della bassa pianura ravennate , dall 'al tro, e 
ci faremo faci lmente un ' idea della enorme 
sperequazione aggravatas i costantemente 
nei diversi te r r i tor i della provincia di Ea-
venna. 

si noti che non si t r a t t a solo di spe-
requazione t r ibu ta r ia f ra i diversi contri-
buent i ; ma che avviene realmente che al-
cuni contr ibuent i pagano la tassa per un 
reddito rea lmente inesistente. 

Basti al proposito accennare a questa 
semplice dimostrazione ar i tmetica. 

I n base al l 'a l iquota erariale dell'8.80 per 
cento su! reddito imponibile, si deduce che 
i terreni del te r r i tor io faent ino sono gra-
va t i di una tassa corr ispondente ad un red-
dito medio imponibile di lire 70 per e t taro, 
e quindi ad un presupposto reddito reale 
di lire 90 per et taro, calcolato nel decennio 
antecedente al 1886. 

Orbene, è esaur ientemente dimostrato 
che la rendita media effe t t iva di un e t taro 
di terreno del circondario di Faenza era 
nel suddet to decennio non superiore alle 
lire 52. 

Abbiamo dunque l 'enorme differenza di 
lire 38 nella misura dell 'estimo fondiario, 
e su questa rendi ta fantas t ica il contri-
buente faentino paga una reale 

In questa Camera si fa spesso e volen-
tieri l'elogio del con t r ibuente italiano, che 
pure vive, lavora e produce sotto la cappa 

di piombo delle innumeri gravosissime tasse;: 
e quali parole si avranno per questo con-
t r ibuente faent ino che paga le gravissime 
tasse anche per il reddito che assolutamente-
non ha , 

Assistiamo in questi casi ad un vero 
r i torno all 'antico tributum in natura , per-
chè la tassazione non preleva più in questo 
modo una sola par te del reddito reale, ma 
intacca veramente e p rofondamente la stessa 
proprietà , colla differenza però che mentre 
il tributum romano era un prest i to di guerra 
forzato, cui si r icorreva solo nelle grandi 
circostanze, quando la pat r ia era in pericolo, 
ed era temporaneo e subito rimborsato 1 

dall 'erario appena si poteva, il fìsco ita-
liano, come la ci t tà di Dite, non rende mai 
più quanto giustamente o ingiustamente 
una vol ta ha tol to al contr ibuente. 

E il male peggiore si è che chi più sof-
fre di questo stato di cose è la piccola pro-
pr ie tà , che, priva in generale di risorse,, 
di credito svi luppato, non ostante gli sforzi; 
f a t t i in c i n q u a n t a n n i per procurargliene, 
si risente, assai più della grande proprietà, 
delle crisi economiche e delle calamità agri-
cole, e insieme più dolorosamente sente 
l 'aggravio dello sproporzionato t r i b u t o . 

E così, oltre che impedire qualsiasi mi-
glioramento culturale, si arriva al punto 
da scalzare veramente dalle sue radici la 
piccola proprietà, questo grande f a t t o r e 
della ricchezza nazionale, con quel danno 
economico e sociale che t u t t i lamentano. 

E alla ingiustizia t r ibu tar ia si allaccia 
anche una ingiustizia morale. 

I miracoli di produzione della piccola 
proprietà sono o t t enu t i , non a uguaglianza 
di lavoro con la grande proprietà, ma con 
un lavoro enorme, prolungato , faticoso, al 
quale par tecipa t u t t a la famiglia del con-
tadino, senza distinzione di sesso o di età.. 

E proprio questa somma enorme di a t -
t iv i tà e di lavoro viene premia ta con una 
tassazione che nel f a t to è una vera spo-
gliazione! 

Sta bene che c'è un disegno di legge in 
preparazione per provvediment i in favore 
della piccola proprietà, e t i sono, f ra i 
nostri colleghi, anche gli « amici della pic-
cola proprietà », ma a che chiedere nuovi 
e diversi provvedimenti , quando poi si 
t rascura il p rovvedimento fondamentale , 
che è questo della perequazione fondiaria? 

Abbiamo dunque, oltre le ragioni di 
rigorosa giustizia dis t r ibut iva dei t r ibut i , 
anche evidenti ragioni di convenienza eco-
nomica e di necessità sociale che ci f a n n o 
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esigere il più sollecito compimento del ca-
tasto in tutte le Provincie italiane. 

Né, infine, minore importanza ha l'uf-
ficio civile del catasto nella vita moderna. 

Se, da un lato, il catasto serve alla 
giusta ripartizione del tributo 'fondiario, 
proporzionatamente al reddito reale del 
cittadino, dall'altro lato un buon catasto 
serve all 'accurato accertamento della pro-
prietà fondiaria, e mentre provvede al-
l 'assoluta sicurezza del possesso, agevola in-
sieme la trasferibilità dei beni, e forma un 
regime ipotecario pronto e attendibile. 

Un buon catasto, col fornire pronta-
mente gli elementi dì studio per progetti 
di massima, promuove e facilita i tniglio-
ramenti agricoli, la esecuzione dei lavori 
di drenaggio, di irrigazione, di sistemazione 
montana, che sono tanto importanti per il 
progresso agricolo del paese. 

Sull'esempio e coll'insegnamento di al-
tre nazioni, che hanno formato i loro cata-
sti con la massima sollecitudine - spinte 
prevale atemente da queste ragioni di ordine 
civile - anche l ' I tal ia, che alle ragioni ci-
vili unisce in alto grado le ragioni finan-
ziarie e tributarie, deve affrettare il compi-
mento del suo catasto nazionale, che è opera 
eli civiltà, di giustizia, di progresso. 

' Bisogna che finisca questo stato di tran-
sizione fra i vecchi e il nuovo catasto, che 
crea nuovi tormenti e nuovi tormentati . 

Bisogna che si compia finalmente la fu-
sione delle, antiche diversità territoriali, 
nella piena e completa unità tributaria ed 
economica della patria. 

Davanti alle precise necessità di una 
grande opera, che tocca profondamente la 
essenza della vita economica e sociale della 
nazione, noa pare possa avere un valore de-
cisivo la risposta che temo sarà per dare 
l'onorevole ministro: mancare cioè il per-
sonale tecnico per potere affrettare i lavori. 

Anche la Prussia, per un esempio, trovò 
non lievi difficoltà per quanto riguardava 
il personale, ma pare seppe le difficoltà su-
perare, e in meno di cinque anni il catasto 
prussiano fu compiuto. 

C-erto è innegabile la crisi numerica degli 
ingegneri catastali, ma è questo fenomeno 
comune ad altre categorie di impiegati dello 
Statò, come, per esempio, i professori delle 
scuole medie. 

E non basta constatare il fenomeno e 
acquetarsi poi alla semplice constatazione, . . 
senza por mano agli adeguati provvedi-
menti . 

» 
Ora quali provvedimenti ha studiato l'o-

norevole ministro per at trarre ai lavori del 
catasto i giovani ingegneri1? 

E ricordi l'onorevole ministro che non 
si tratta solo di aumento di stipendio ; oc-
corre anche elevare la posizione morale di 
questi funzionari, oggi troppo depressi, 
•non solo finanziariamente ma anche moral-
mente. 

Ma sopra tutto non restringiamo tut ta 
la questione alla difficoltà - sia pur grave, 
ma superabile - del reclutamento tecnico. 

Riconosciamo, piuttosto - con quella fran-
chezza che ci consente la sincerità del sen-
timento che ci muove - che la legge del 
1886 fu una grande illusione, perchè non 
seppe o non volle prevedere le enormi dif-
ficoltà di tempo e di mezzi che il proble-
ma catastale racchiùdeva in sè, e non 
seppe o non volle affrontare il problema 
colla dovuta preparazione di mezzi ade-
guati a queste difficoltà. 

E così per oltre un quarto di secolo, 
illudendosi sui Smezzi, insufficienti alla gran-
de opera, la politica catastale si è trasci-
nata fra ripieghi dannosi,'disperdendo anzi, 
in un'azione estesa a troppe provincie, quei 
pochi mezzi di cui disponeva. 

E ancora oggi, mentre si affaccia come 
principale e quasi insuperabile difficoltà il 
reclutamento del personale, assistiamo ad 
un tentativo di diminuzione di fpndi pro-
prio in questo stesso bilancio che discutia-
mo ; e proprio quest'anno avviene che nel 
compartimento di Napoli il personale resti 
inoperoso negli uffici, perchè mancano i 
fondi per iniziare la campagna, come al so-
lito, al 1° aprile. 

E così continua l'illusione che noi creia-
mo a noi stessi. 

Ma sopra tutto è mancato alla esecu-
zione della legge 1886 quello spirito di idea-
lità, al quale pure la legge era inspirata. 

Ritorniamo col pensiero ai primordi del 
Regno d'Ital ia e ricordiamo che appena fu-
rono riunite politicamente le diverse regioni 
sorse vivissimo il sentimento della ingiustizia 
tributaria • e si manifestò fermo il volere 
del popolo di avere un catasto equo ed 
uniforme per t u t t a la penisola; e ciò sia 
per togliere l 'antica ingiustizia derivante 
dai vecchi catasti disformi e sbagliati, sia 
per non creare una nuova e più odiosa in-
giustizia, inevitabile per le nuove tasse che 
si prevedevano necessarie al consolidamento 
del giovane Regno, ed all'adempimento dei 
bisogni dei nuovi tempi. 
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E dal 1861, quando si, nominava una 
^Commissione per ricercare i mezzi pratici 
ad ottenere in via approssimativa la pe-
requazione fondiaria, al 1864, d'ata della 
legge del conguaglio provvisorio, al 1886 
quando finalmente fu approvata la legge 
Magliani sulla definitiva perequazione fon-
diaria, fu costante, vivissimo il sentimento 
di questo preciso dovere nazionale. 

Occorre dunque oggi ridestare quel sen-
timento, occorre oggi riprendere quella vo-
lontà, nella sicura coscienza di fare opera 
di alto valore economico, civile, nazionale. 

irei ritmo della nuova ora, che segna la 
risurrezione della coscienza italiana di 
fronte al mondo, deve pure risorgere, ferma 
e forte, la volontà di affrettare la soluzione 
dei grandi problemi della vita interna della 
nazione, conforme alle conclusioni dell'espe-
rienza, e alle necessità dei tempi nuovi. 

Nella revisione, alacre e fervente, dei 
grandi problemi nazionali, la politica ita-
liana deve oggi cercare, con sicura fede e 
fermo volere, il suo contenuto e la sua no-
vità, e allora questo mirabile movimento 
degli spiriti, clie accenna l'aurora della vita 
nova d'Italia, potrà essere veramente e si-
curamente l'auspicato rinnovamento della 
patria. (Approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Del Balzo. 

D E L B A L Z O . Onorevoli colleglli, dirò 
poche parole sulla utilità della coltivazione 
indigena del tabacco. E poiché la questione 
di massima può dirsi risoluta, dal momento 
che Governo e Parlamento sono d'accordo 
su tale utilità, farò brevissime osservazioni. 

Dichiaro subito che molto è stato fatto 
dall'onorevole ministro, dai suoi anteces-
sori e dall'Amministrazione, perchè questa 
coltivazione si ponesse su una via razio-
nale. E quale sia stato il pensiero dell'Am-
ministrazione nel passato lo vediamo dai 
fatti che io qui accennerò e che approvo 
completamente; quali sieno i propositi per 
l'avvenire, li desumo da alcune parole pro-
nunziate dal dottore Leonardo Angeloni, 
in una conferenza tenuta a Portici il 12 feb-
braio del corrente anno, in occasione del 
quarantesimo anniversario della fondazione 
della Regia Scuola superiore di agricoltura. 
E poiché l'Angeloni portava in quella oc-
casione il saluto del direttore genérale delle 
privative, commendator Bondi, è da rite-
nere che quello fosse il pensiero suo, del 
suo superiore e soprattutto dell'onorevole , 
ministro delle finanze. Orbene egli diceva : i 
« Mi rincora peraltro il pensiero, che io non 

verrò a presentarvi la figura del vecchio 
fìsco muto e sordo e che, come ebbe a dire 
uno dei più geniali ministri delle finanze, 
il compianto Angelo Majorana, contrasta 
brutalmente con la ragione dei tempi nuovi; 
ma una più moderna figura che non può 
avere per fine la compressione dell'econo-
mia nazionale ». 

Queste sono parole degne d'approvazionè; 
perchè mostrano che il ministro delle fi-
nanze guarda non solo all'interesse fiscale, 
ma anche all'economia nazionale. 

Debbo anche un ringraziamento ed una 
lode al relatore del bilancio; perchè nella 
sua relazione egli s'occupò anche di questo 
argomento in modo che io posso sottoscri-
vere completamente a quanto egli ha scritto. 

Dirò ora poche parole circa la via che 
credo debba seguire l'Amministrazione delle 
finanze in riguardo alla coltivazione in-
digena del tabacco, allo scopo di miglio-
rarne le condizioni. 

Prima di tutto, credo sia necessario man-
tenere la coltivazione d'esperimento, che lo 
Stato fa in cooperazione coi coltivatori : 
perchè è vero che essa serviva per esplora-
zione nelle diverse regioni d'Italia, allo 
scopo di conoscere quali fra queste fossero 
più adatte alia coltivazione del tabacco, e 
che ormai simile esplorazione può ritenersi 
compiuta; tuttavia quest'esperimento può 
ancora servire d'ammaestramento a coloro 
che vogliono dedicarsi alla coltivazione 
stessa. 

E , poiché questa coltivazione ha bisogno 
dell'impiego di capitali, per la costruzione 
di locali di cura, il tempo dell'esperimento, 
che,- per lo più, va da due a tre anni, può 
riuscire utile non solo, come ho detto, per 
l'ammaestramento nella coltivazione, ma 
anche per l'impiego di capitali. 

Dirò anche qualche cosa per incoraggiare 
l'Amministrazione a proseguire nella via 
nella quale s'è posta. 

Come tutt i sanno, le fattorie autonome 
dei tabacchi, che sono create per conces-
sione speciale, non possono avere un'esten-
sione minore di dieci ettari, nè maggiore 
di cinquanta. 

Ora, in alcune provincie del Regno, si-
mile disposizione può avere pratica appli-
cazione: ma, in parecchie provincie del 
Mezzogiorno, tra le quali la provincia di 
Avellino, che ho l'onore di rappresentare, 
e quelle limitrofe, la disposizione stessa ha 
termini troppo larghi; ed è difficile che ivi 
si trovino proprietari che abbiano tale quan-
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t i tà di terreno, da potervi costruire codeste 
fattorie autonome. 

Credo pertanto che dovrebbe essere di-
minuito il numero degli ettari da desti-
narsi alla coltivazione del tabacco. Poiché 
in quelle provincie non esiste più il lati-
fondo, per fortuna di quelle popolazioni, la 
coltivazione v'è intensiva, e non c'è, si può 
dire, persona che non possegga il suo pezzo 
di terreno. Ma, se la coltivazione delle fat-
torie autonome si mantiene in 10 ettari (e 
questo significa dedicarvi 20 ettari, di cui 
10 un anno e 10 un altro anno), si renderà 
impossibile la coltivazione del tabacco da 
parte dei piccoli proprietari. 

V'è un altro argomento, sul quale debbo 
richiamare l'attenzione del ministro. 
• Molto s'è fatto, in quanto si sono aumen-
tati i prezzi delle varie classi del tabacco, e 
s'è diminuita la tassa di vigilanza per la col-
tivazione di esso. Ma mi pare che la vigilanza 
fiscale dovrebbe pagarla lo Stato . Che c'en-
tra il proprietario a pagare la vigilanza che 
11 Governo istituisce ai fini del monopolio? 
I l coltivatore, quando ha coltivato a ta-
bacco il suo pezzo di terra, come si è obbli-
gato, non deve fare altro; la sorveglianza è 
fatta nell'interesse del monopolio. 

Ora veda l'onorevole ministro se non è 
il caso di togliere al coltivatore questo onere 
della spesa di vigilanza : tanto più che un 
passo grandissimo si è fatto, perchè il costo 
della vigilanza, che prima era di 40 lire e 
forse più. all 'ettaro, ora è ridotto a 18 lire ; 
dunque si vede che l'amministrazione delle 
finanze è incamminata sulla via alla quale 
accenno. 

E per i tabacchi che si esportano all'e-
stero, quando sono colpiti dalla grandine, 
perchè esigere una tassa di vigilanza? Si 
t ra t ta di prodotto che, distrutto dalla gran-
dine, non esiste più ; quindi questa tassa è 
assolutamente poco equa. 

Bisogna poi aggiungere che per la colti-
vazione del tabacco, per concessione spe-
ciale, e' è bisogno di capitali, i quali nei 
primi anni si può dire che sono impiegati 
in pura perdita; e chiunque si occupi di 
questa coltivazione sa che per creare una 
fattoria autonoma di 10 ettari, che è la 
estensione minima che può avere la colti-
vazione autonoma, ci vuole una spesa non 
minore di 25 mila lire, per la costruzione 
dei locali di cura, alla quale deve essere ag-
giunto tutto l ' impianto agrario e tutto 
quello che occorre perchè una coltivazione 
simile possa farsi ; sicché non si va er-
rati nel dire che ci vuole un capitale da 30 

a 40 mila lire. So che lo Stato dà agevola-
zione con premi di costruzione a coloro che 
costruiscono locali, ed altri premi di vario 
genere, ma naturalmente questi premi rap-
presentano una parte minima, non 1' am-
mortamento del capitale e degli interessi,,, 
poiché occorrono molti anni per l'ammorta-
mento. 

Si aggiunga che per la coltivazione bi-
sogna tenere infruttifero quasi il prezzo di 
una intera annata di coltivazione ; perchè,, 
come la Camera sa, il Governo dà due terzi 
del valore del tabacco raccolto, il quale, 
come tutt i sanno, si raccoglie nel mese di 
agosto ; ma fino a che tutte le operazioni 
non sieno fatte, i primi due terzi non pos-
sono essere introitati, e quindi soltanto in di-
cembre o in gennaio; e l'ultimo terzo, poi-
ché il tabacco conservato nei magazzini non 
può essere ritirato dallo Stato che nell'ot-
tobre dell'anno successivo, si ottiene quan-
do si è già impiegato il capitale di un'altra 
intera coltivazione. 

Bisogna poi aggiungere un'altra spesa 
inevitabile: l'assicurazione contro i danni 
della grandine, perchè il tabacco ha foglie 
gentili e delicate, che quando sono anche 
minimamente bucate deteriorano di valore 
e di prezzo. Ebbene, l'assicurazione contro 
i danni della grandine importa la spesa del 
10 e perfino dell'11 per cento; e quando si 
abbia una fattoria di 10 ettari, bisogna cal-
colare la somma di duemila lire per tale 
assicurazione. 

Debbo ancora richiamare l'attenzione 
dell'onorevole ministro sopra un'altra que-
stione. I l tabacco viene posto entro delle 
botti, nelle quali rimane per lo spazio di 
cinque mesi, e prima di questo termine non 
viene ritirato dalle manifatture. Ora anche 
a questo riguardo l'Amministrazione ha già 
fatto parecchio, perchè in passato il ta-
bacco, prima di essere ritirato, doveva ri-
manere nelle botti mesi otto. Veda però 
l'onorevole ministro di ridurre ancora que-
sto termine, perchè più tempo sta il tabacco 
nei magazzini dei proprietari e più tempo 
passa, naturalmente, prima che il proprie-
tario introiti il danaro che ha impiegato 
nelle coltivazioni. 

Ma, a proposito delle botti, debbo richia-
mare l 'attenzione dell'onorevole ministro 
anche sul fatto che lo Stato, quando for-
nisce le botti, le fa pagare quattro lire e 
mezzo al quintale, ma quando poi le ritira, 
non dà ad esse alcun valore ; quindi av-
viene che quelle stesse botti che lo Stato 
ha fatto pagare, se le ripiglia senza dare 
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indennizzo alcuno, e forse l 'anno appresso 
le rivende di nuovo al coltivatore per ri-
pigliarle novellamente senza alcun com-
penso. {Si ride — Commenti). 

Ciò, francamente, mi sembra poco equo, 
poiché in commercio l ' imballaggio, o si cal-
cola come peso della merce, oppure si fa 
pagare pel suo valore ; ma farselo pagare, 
per riprenderlo senza alcun compenso, e 
poi rivenderlo, mi pare poco equo. 

FACTA, ministro delle finanze. È una 
partita di giro ! (Si ride). 

D E L B A L Z O . Una ultima raccomanda-
zione, ed ho finito. 

Vorrei che l 'Amministrazione dello S t a t o 
nella determinazione del prezzo tenesse 
conto di quello che paga all 'estero per il 
tabacco esotico. 

Tutt i sappiamo che ancora per 14 e più 
milioni di tabacco siamo tr ibutar i dell'Ame-
rica. Ora sarebbe giusto tener presenti le 
medie dei prezzi che il Governo paga al-
l'estero per acquisto di tabacco esotico, 
per applicarle al tabacco comperato in I ta -
lia, che sia di natura e di classe similare. 
Vorrei insomma perfetta uguaglianza, vor-
rei che si pagasse in I ta l ia lo stesso prezzo, 
che si paga all 'estero per il tabacco di 
classe similare. ( Interruzioni del deputato 
Agnini). 

Del resto, che ciò sia possibile, egregio 
collega Agnini, lo desumo da un articolo 
del regolamento del 1900, il quale stabiliva 
nettamente che le tariffe dovessero compi-
larsi in base alla media dei prezzi dei ta-
bacchi similari esteri, acquistati dal mono-
polio nel quinquennio ultimo. Ma tale di-
sposizione non venne applicata. 

In fa t t i nei capitolati le tariffe sono ri-
maste immutate . E questo articolo è rima-
sto tal quale nel regolamento posteriore, 
ma con la differenza che la disposizione, 
invece di essere obbligatoria, è facol tat iva . 
(.Interruzione del deputato Agnini). 

Io dico solamente che i tabacchi , che 
produciamo in I ta l ia , debbono essere t ra t -
ta t i alla stessa stregua dei tabacchi simi-
lari, che acquistiamo in America, l i è è vero 
che i tabacchi nostri siano inferiori a quelli 
esteri, perchè, per esempio, in provincia di 
Avellino si producono foglie di tabacco da 
involucro che non hanno nulla da temere 
dal confronto con quelle americane. 

Queste sono le raccomandazioni che do-
vevo rivolgere all 'onorevole ministro, che 
so tanto tenero della industria i tal iana. E 
soggiungo che quanto più ci libereremo da 
questa dipendenza dall'estero, a cui man-

diamo ogni anno 20 o 30 milioni per acqui- . 
sto di tabacco, tanto più l 'Amministrazione 
e il Parlamento si renderanno benemeriti 
del paese. ( A p p r o v a z i o n i ) . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Sighieri, il quale insieme con 
l 'onorevole Dello Sbarba ha presentato an-
che il seguente ordine del giorno: 

« La Camera, convinta che un ulteriore 
ritardo nella perequazione fondiaria arresti 
10 sviluppo della produzione agricola in va-
rie provincie del P e g n o ; 

considerando che specialmente dove la 
proprietà fondiaria è molto accentrata , ri-
tardi implicitamente le operazioni di bo-
nifica con danno dell 'economia nazionale; 

considerando che sia tempo di miglio-
rare le condizioni della piccola proprietà,, 
che ora sopporta in misura sproporzionata 
la tassa fondiaria a totale benefìcio della 
grande possidenza; 

considerando che specialmente le zone 
colt ivate a ulivo vanno soggette a conti-
nue deficienze di produzioni per le innu-
merevoli malatt ie che affliggono la pianta, 
e consiglino un sollecito provvedimento di 
sgravio nella imposta; invita il Governo a 
provvedere con quei mezzi che egli credesse 
migliori sia a sollecitare in generale le opera-
zioni catastal i che a provvedere allo sgravio 
d'imposta nelle zone coltivate ad ulivi». 

S I G H I E R I . Onorevoli colleghi, all 'ora 
che volge, e data anche la complessità di 
t u t t e le gravissime questioni cui si connette 
11 bilancio delle finanze, non intendo di 
fare un discorso, nè di tediarvi a lungo, 
ma solamente di esprimere il mio pensiero 
sul catasto,-sulle acque pubbliche, e soprat-
tut to sullo sgravio, richiesto nel mio ordine 
del giorno, della imposta nelle zone colti-
vate ad ulivo. 

Nel 1882, quando la Camera votò la legge 
per la perequazione fondiaria, sorse in I t a -
lia una grandissima discussione sul modo 
di risolvere la grave quistione della pere-
quazione. Però anche coloro che ritennero 
sbagliata la legge le fecero buon viso , per-
chè credettero di conseguire un concetto 
di giustizia distributiva negli oneri che sulla 
ricchezza fondiaria devono gravare a bene-
fìcio dello S t a t o . 

Nel 1886 fu vota ta la legge del catasto,, 
ed anche per questo i sistemi che si propo-
nevano erano diversi, ma finalmente la Ca-
mera approvò la legge, e moltissimi depu-
tat i ritennero che il catasto geometrico 
particellare dovesse servire esclusivamente 
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per accertare in modo definitivo i confini 
delle proprietà assicurandone l ' incontra-
s ta to possesso. 

L'amico Colajanni ha spiegato poc'anzi 
a quali errori andò incontro l 'applicazione 
della legge catastale, errori che ha lumino-
samente prova t i e che hanno chiarito t u t t o 
l 'equivoco su cui poggiarono t a n t o la legge 
sul catasto, che quella sulla perequazione 
fondiaria. Il tempo, la spesa, tu t t e le pre-
visioni andarono fallite. 

Pochissime sono le Provincie nelle quali 
il catas to è stato ul t imato. A t u t t o il 1912 
sono soltanto 18 le Provincie in cui il ca-, 
t as to è stato completamente condotto a 
termine, e soltanto in 16 di queste e dato 
allo Stato di percepire l 'a l iquota . E per 
giungere a questo risultato non solo si sono 
impiegati 26 lunghissimi anni, ma si sono 
spesi, non 156 milioni, come è indicato nel-
la relazione, bensì 164, e precisamente lire 
164,611,931.29, t enu to conto delle spese ac-
cessorie, che si calcolano in 63,267,749.86. 

Queste cifre sono contenute nella rela-
zione che ha s tampato la Direzione gene-
rale del catasto, con una precisione che 
fa onore al commendatore Civardi, e quindi 
io credo che non vi possano essere sensibili 
errori. 

E necessario, dunque, onorevole ministro, 
lo ripeto a lei, che con t an to valore cerca 
di addivenirvi, a f f re t ta re la risoluzione di 
questo vasto problema del catasto. Perchè 
fino ad oggi abbiamo subito per lunghi anni 
una delle più grandi disillusioni ed una 
grande ingiustizia ; imperocché le tasse si 
pagano in misura maggiore dai piccoli pro-
prietari, là dove la proprietà fondiaria è 
f razionata . Viceversa, là dove la proprietà 
è molto accentra ta , cer tamente non vi è 
f r e t t a nè interesse ad accelerare le opera-
zioni catastali . 

E vedete, questo fenomeno si rispecchia 
benissimo nei Consigli provinciali. Voi sa-
pete meglio di me come essi sieno costi-
tu i t i in massima par te da grandi latifon-
disti e rappresentino ancora un grande 
baluardo della classe ricca. I n f a t t i si di-
venta consiglieri provinciali soltanto per 
avere molti contadini, t r anne alcune rare 
eccezioni. Orbene, ci si t rova davant i a que-
sto fenomeno, che nei Consigli provinciali, 
dove ancora predomina lo spirito u l t r a -
conservatore, è una continua opposizione^ 
alle domande per gli acceleramenti delle 
operazioni catastali . E questo mi pare un 
segno evidentissimo chele tasse che gravano 
oggi la ricchezza rappresen ta ta dalla terra , 

sono in massima par te pagate dai comuni 
che hanno la proprietà fondiaria molto sud-
divisa, in altri termini dalla piccola pro-
prietà . 

Ora, p a r condurre a termine queste ope-
razioni, bisogna (e lo dissi già in un mio 
discorso del 1910 o del 1909, non ricordo 
bene) modificare là legge e pagare meglio 
il personale t a n t o di ruolo che avventizio. 
È vero che oggi con una legge organica 
in par te vi ha provveduto l 'onorevole mi-
nistro e gliene t r ibuto lode ; ma quella 
legge non basta, occorre aumentare gli stan-
ziamenti. 

Così il personale, che con t an to zelo e 
con t a n t o disinteresse a t tende al compi-
mento delle proprie mansioni, sarà più con-
ten to e lavorerà di più. 

E a questo riguardo mi piace osservare 
che colla questione dei rilevamenti catastal i 
si connette un 'a l t ra gravissima questione, 
quella delle bonifiche. Pare una cosa s t rana; 
ma pure è vera, perchè, se le operazioni 
catastal i saranno accelerate, anche laddove 
oggi vi è il latifondo e la malaria sorgerà 
il benessere; e se la tassazione della t e r ra 
non sarà fa t ta , come propone la legge, a 
lunghissimi periodi, quasiché non si dovesse 
tener conio di t u t t e le sopravvenienze, dei 
fenomeni che vengono a turbare il r i tmo 
della produzione agricola, cer tamente dove 
oggi sono le paludi sorgeranno campi fe-
condi, dando luogo a coltivazioni maggiori 
e migliori. 

Quindi, la raccomandazione che io faccio 
all 'onorevole ministro e alla Camera, è di 
a f f rontare con coraggio il problema. O noi 
vogliamo effet t ivamente raggiungere lo sco-
po cui tendevano le leggi del 1882 e del 
1886, e allora bisogna modificarle, se a ta le 
scopo esse al l 'a t to pratico non hanno corri-
sposto. Imperocché, se si dovessero at ten-
dere ancora 40 anni per arrivare alla pe-
requazione, bisognerebbe dopo 40 anni ri-
tornare da capo e rifare nuovi catast i e 
nuove stime, e quindi sarebbe una pere-
quazione che si perpetuerebbe all' infinito. 

Io chieggo all 'onorevole ministro, a cui 
sta t an to a cuore il bene del paese, una 
promessa formale, e son sicuro che l 'ono-
revole Facta , così studioso, f ra le sue bene-
merenze vorrà met te re anche quella di ve-
dere sistemata definit ivamente la grave 
questione della perequazione fondiaria. 

Se il ministro scenderà in quest 'ordine 
d' idee togliendo ogni ambiguità nelle leggi 
del 1882 e del 1886 e susseguenti, avrà il 
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plauso di tutti gli uomini di cuore e la rico-
noscenza del Paese. 

Una parola di lode debbo poi dire al rela-
tore onorevole Pozzo, per avere toccato la 
questione delle acque pubbliche con molta 
competenza. 
• È una questione, onorevole ministro, che 
interessa assai, peichè, come ho detto po-
c'anzi, l'acceleramento delle operazioni cata-
stali può servire ad accelerare le bonifiche. 

La disciplina delle acque pubbliche porta 
appunto al risanamento dei latifondi, spe-
cialmente dove oggi non si pagano im-
poste. 

È insomma una questione importantissi-
ma, inquantochè non solo interessa la disci-
plina idraulica dei corsi d'acqua, ma può 
rendere grandissimi servigi all'agricoltura, 
sia per l'irrigazione, sia per le forze idrau-
liche. Soltanto, onorevole ministro, biso-
gna che ella su questo punto delle disci-
pline delle acque pubbliche vada adagio col 
sistema troppo fiscale che è stato praticato 
fin qui, il quale, tra l'altro, ha fatto sì che, 
dopo trenta anni, molte Provincie non abbia-
no ancora approvato gli elenchi (ormai da j 
trent'anni la legge stabilisce l'approvazione | 
degli elenchi delle acque pubbliche), appunto ; 
perchè hanno temuto di andare incontro a 1 
sistemi troppo fiscali. 

Perciò anche a questo punto l'onore-
vole ministro deve rivolgere la sua atten-
zione e far sì che questi elenchi delle acque 
pubbliche siano approvati, servendo essi 
a facilitare assai le nostre industrie; impe-
rocché moltissimi corsi di acqua, che oggi 
scorrono per le campagne senza portare 
nessun benefìcio, potrebbero invece costi-
tuire un'ottima risorsa per l'erario dello Sta-
to, e favorire altresì il risveglio delle no-
stre industrie. 

Fon intendo tediare la Camera più oltre, 
perchè l'ora è tarda, e vengo all'ultima parte 
del mio ordine del giorno, la quale riguarda 
una questione che- si è dibattuta poc' anzi 
e con molto Calore, la questione della tassa 
nelle zone coltivate a ulivo. Veda, onore-
vole ministro, per comprendere l'impor-
tanza di questa gravissima questione, biso-
gna abitare in luoghi, nei quali effettiva-
mente questa cultura, che si dice rappre-
senti il simbolo della pace, è causa invece 
di discordia perpetua e continua. Perchè 
dove si coltiva l'ulivo, la miseria affligge 
i poveri contadini, che devono attendere i 
loro raccolti sempre nell'incertezza. 

Difatti questa pianta, che era una volta 
la ricchezza d'Italia, è soggetta a ben ven-

tidue malattie, alle quali in questi ultimi 
tempi se ne è aggiunta un'altra e più ter-
tibile, il fìeotripide ; è facile quindi imma-
ginare con quale entusiasmo si debba col-
tivare dal - contadino e dal proprietario 
l'ulivo, essendo essi costretti a far debiti 
sopra raccolti incerti, che scoraggiano an-
che i più arditi lavoratori e i più diligenti 
proprietari. 

E così tanto il contadino quanto il pro-
prietario sono spesso costretti ad abbando-
nare la terra, cercando all'estero il loro pane. 

In un paese della mia provincia, Calci, 
che era prima ricchissimo, adesso non vi 
sono più contadini, ed anche i proprietari 
hanno dovuto procurarsi i mezzi di sussi-
stenza, lontani dalla patria. 

È quindi un'opera di giustizia la riforma 
della tassa che grava sui terreni coltivati ad 
ulivo, ifè io intendo che essa abbia ad essere 
applicabile ad una sola regione d'Italia, per-
chè, se vi sono regioni nelle quali an-
cora le malattie che affliggono gli ulivi non 
sono penetrate, abbiamo il triste esempio 
della fillossera che, cominciata in una parte 
d'Italia, si è propagata poi per tutto il paese. 

Dunque la produzione oleifera merita di 
essere presa in considerazione per uno sgra-
vio di tasse, perchè si presta a molte inco-
gnite. 

I l raccolto delle ulive ha subito gravi 
deficienze, anche quella della mano d'opera 
che, incalzata dalle esigenze dei nuovi tempi, 
si è resa più cara. 

Ed ecco come una produzione, che forse 
j venti o trenta anni fa era uno dei capi-
j saldi del bilancio dei contadini e dei possi-
' denti, oggi invece è divenuta un enigma e 
| dà luogo a guai continui, perchè dove è 

miseria appariscono tutti i malanni. 
Se l'onorevole minsitro vorrà tener conto 

di questa raccomandazione, farà opera santa. 
Un'ultima parola in merito al personale. 

Vi sono avventizi che dovrebbero essere 
messi in pianta stabile, e vi sono in pianta 
stabile impiegati pagati troppo male. 

Ora è opportuno che questa gente sia 
sistemata, ed è bene togliere anche per 
questi impiegati (perchè effettivamente 
lo abbiamo fatto per tutti gli altri) lo sti-
pendio troppo esiguo di mille e duecento 
lire. Ormai le condizioni sociali sono cam-
biate, e anche questa classe di lavoratori 
onestissimi merita assolutamente qualche 
miglioramento. Anche questa raccomanda-
zione faccio al ministro con la speranza di 
avere una favorevole risposta. 

E concludo con l'augurarmi che la que-
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stione dell'acceleramento nelle operazioni 
catastali abbia a trovare favorevole acco-
glienza presso i ministri delle finanze e del 
tesoro, per non lasciare le nostre Provin-
cie in condizioni così disparate fra loro, e 
che con l'accordo del Governo e del Parla-
mento si possa risolvere questa questione, 
perchè allora l ' I tal ia nella sua attività agri-
cola troverà la pacificazione e lo sviluppo 
delle sue genti, essendo per noi italiani l'a-
gricoltura la fonte viva della ricchezza e 
del benessere generale. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . I l seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani. 

Inler rogazion» . 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni presentate oggi. 

B A S L I N I , segretario, legge: 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia e dei culti 
sulle condizioni attuali del tribunale di Va-
rese. 

« Merlani ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra per sapere se creda 
utile all'economia nazionale, alle finanze 
dello Stato ed al regolare funzionament o 
dei servizi, escludere la c i t tà di Catania e 
le altre città della Sicilia, così vicine a Tri-
poli, dalla consegna dei prodotti nazionali 
appaltati in Italia, com'è avvenuto testé , 
in occasione della fornitura della pasta de-
stinata all'esercito operante in Libia. 

« De Felice-Giuffrida ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno, della guerra e dei lavori 
pubblici, per sapere se non intendano adot-
tare provvedimenti per disciplinare la na-
vigazione aerea nei riguardi internazionali, 
essenzialmente per quanto ha tratto alla di-
fesa dello Stato, e se non ritengano op-
portuno procedere, d' accordo coi poteri 
sportivi, allo studio di norme per regolar e 
la locomozione aerea j nell' interno dello 
Stato. 

« Montù ». 

« I sottoscritti chiedono'd'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, sui suoi intendimenti circa l'urgente 
necessità di discipline legislative che, ren-
dendo obbligatoria la cura degli agrumeti 

attaccati dal formidabile parassita inteso 
col nome di bianca-e rossa, impediscano la 
completa rovina di una delle più redditizie 
culture della Calabria e della Sicilia. 

« Pantano, Di Sant'Onofrio, Fa-
randa, Dell'Arenella, De Na~ 
va, Di Cesarò ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri per sapere le ra-
gioni per le quali si mantiene ancora il di-
vieto di emigrare nella Repubblica dell'U-
ruguay. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Ròndani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra per sapere se, nel-
l'applicazione del nuovo regolamento per 
l'esecuzione della legge sull'avanzamento 
nel Regio esercito, intenda adottare prov-
vedimenti a favore degli ufficiali delle armi 
d'artiglieria e genio, specialità treno, dan-
neggiati sia moralmente che materialmente 
dal § 102 del regolamento in vigore, il quale 
appare in contraddizione con la legge stessa, 
pur essendo i medesimi inscritti nel ruolo 
di anzianità delle rispettive armi. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Piat t i ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte nell'ordine del giorno;, 
trasmettendosi ai ministri competenti quelle 
per le quali si chiede la risposta scritta. 

Annunzio di una p r o p o s i » di l e » g e . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pacett i ed 
altri deputati hanno presentato una pro-
posta di legge. Sarà trasmessa agli Uffici. 

La seduta è tolta alle 18.30. 

Ordine del giorno per la seduta di domani* 

Alle ore 14 : 

1. Interrogazioni. 
2. Votazione a scrutinio segreto dei disegni 

di legge : 

Modificazioni ai ruoli organici del per-
sonale dell'Amministrazione esterna del-
le gabelle e degli uffici tecnici di finanza, 
del personale tecnico ed amministrativo 
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degli stabilimenti, uffici e magazzini delle 
aziende per i monopoli dei tabacchi e dei 
sali, del personale degli ispettori ammini-
strativi delle privative e del personale di 
ragioneria del Ministero delle finanze (1289) 

Provvedimenti per la Eegia Guardia 
di finanza. (1290) 

3. Seguito della discussione sul disegno di 
legge : 

Stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle finanze per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1913 al 30 giugno 1914. (1226) 

Discussione dei disegni di legge : 
4. Stato di previsione della spesa del Mi-

nistero di agricoltura, industria e commer-
cio per l'esercizio finanziario dal 1° lu-
glio 1913 al 30 giugno 1914. (1235) 

5. Sugli usi civici e sui domini collettivi 
nelle provincie dell 'ex-Stato pontificio, del-
l'Emilia e di Grosseto. (252) ~ 

6. Sulle decime ed altre prestazioni fon-
diarie. (Approvato dal Senato). (160) 

7. Facoltà al Governo di modificare la 
•cireosciizione giudiziaria dei mandamenti e 
dei circondari. ^138) 

8. Indennità ai deputati e incompatibi-
lità parlamentari. (121, 122, 140). 

9. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica ed alla legge comunale e provinciale. 
<253) 

10. Conversione in legge del Eegio de-
creto n. 106 del 31 gennaio 1909, che ap-
prova la convenzione per l'esercizio da parte 
dello Stato, della ferrovia a vapore tra la 
stazione di Desenzano ed il Lago di Garda. 
<219) 

11. Autorizzazione di spesa per l 'attua-
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, che 
dichiara monumento nazionale i beni di 
Garibaldi in Caprera. (428) 

12. Pensione ed indennità agli operai della 
Zecca. (472) 

13. Proroga del periodo assegnato per il 
pagamento delle annualità dovute dai co-
muni delle provincie Venete e di Mantova, 
in rimborso delle somme pagate dallo Stato 
per spedalità di sudditi poveri italiani rico-
verati negli ospedali Austro-Ungarici, ai 
sensi della legge 21 gennaio 1897, n. 35. 
<186) 

14. Istituzione della Banca centrale della 
«cooperazione e del lavoro. (347) 

35. Ordinamento dell' albo giudiziario 
•degli ingegneri, architetti ed agronomi. (591) 

16. Aggregazione del comune di Santa 
Domenica Vittoria al mandamento di Fran-
cavilla Sicilia. (483) 

17. Disposizioni sul reato di diffamazio-
ne. (85) 

18. Ordinamento del Consiglio coloniale. 
(755) 

19. Tombola telegrafica a favore del Con-, 
servatorio dei poveri orfani, dell'Ospedale 
di Santa Chiara, della Congregazione di 
carità, dell'Ori a natrofio femminile e del-
l'Ospizio di mendicità di Pisa. (803) 

20. Provvedimenti per le case popolari 
economiche e per agevolare la costruzione 
ed il trasferimento di proprietà d'altri edi-
fizi ad uso di abitazione. (450) 

21. Aumento del numero dei consiglieri 
di Stato.(578) 

22. Provvedimenti per la formazione e 
conservazione della piccola proprietà rustica 
e per il bene di famiglia. (449) 

23. Indicazioni stradali. (Approvato dal 
Senato). (741) 

24. Lotteria a favore delle Congregazioni 
di carità di Caltagirone e Grammichele. (787) 

25. Tombola telegrafica a favore del-
l'Asilo di infanzia di Viterbo, dell'erigendo 
ricovero dei vecchi cronici in Orte, e degli 
Ospedali di Orte, Vétralla, Soriano nel Ci-
mino e Vignanello. (827) 

26. Tombola telegrafica a favore degli 
Ospedali di Furci (Santa Teresa di Eiva) e 
Franca villa di Sicilia. (693) 

27. Tombola a favore della Congregazione 
di carità, dell'Ospedale civico e del Ricovero 
di mendicità d'Eboli . (890) 

28. Tombola telegrafica a favore degli 
Ospedali di Eagusa, Eagusa Inferiore, Mon-
terosso, Chiara-monte Gulfi, Giarratana e 
Buccheri, e degli Asili infantili e di mendi-
cità di detti comuni. (789) 

29. Concorso dello Stato nelle spese per 
un monumento che ricordi in Melito Porto 
Salvo lo sbarco di Garibaldi. (942) 

30. Eiunione delle tombole e lotterie na-
zionali. (927) 

31. Giudizio contenzioso sui conti degli 
Enti locali. (904) 

32. Per la difesa del paesaggio. (496) 
33. Modificazioni alle leggi sui limiti di 

età degli ufficiali generali. (301) 
34. Tombola a favore degli Ospedali ed 

Asili infantili di San Severo, Torremaggiore, 
Serracapriola e Casalnuovo Monterotaro, e 
dei Eicoveri-ospedali di Castelnuovo della 
Daunia, Pietra e Montecorvino, Casalvec-
chio di Puglia, San Paolo Civitate eChieuti. 
(1060) 

I 35. Tombola a favore degli Ospedali esi-
| stenti nei mandamenti di Cass'no, Atina e 
' Cervaro e nel comune di Casalvieri. (1061) 
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36. Tombola a favore degli Ospedali di j 
Castellaneta, Martina Franca , Ginosa, Mot-
tola e Laterza. (1062) 

37. Tombola telegrafica a benefìcio del-
«l'Ospedale civile di Andria. (1069) 

38. Riorganizzazione del Consiglio supe-
riore di marina, compilazione ed approva-
zione del progetto di navi e dei capitolati 
tecnici relativi. (Approvato dal Senato). (972) 

39. Tombola a favore degli Ospedali di 
Sora, Arpino e Isola Liri . (1083) 

40. Provvedimenti per la tutela giuridica 
degli emigranti. (650) 

41. Istituzione di uffici interregionali di 
collocamento nei lavori agricoli e nei lavori 
pubblici. (64) 

42. Tombola a favore delle Opere Pie di 
Sant 'Angelo Lodigiano. (1070) 

43. Tombola telegrafica a favore del-
l'Asilo di mendicità ed annesso Ospedale 
civile di Cagnano Varano e degli Ospedali 
di Carpino e Rodi Garganico. (1068) 

44. Tombola a favore di I s t i tut i di bene-
ficenza di Catanzaro, Tiriolo e Sersale. (1104) 

45. Provvedimenti a favore del comune di 
Massafiscaglia. (1106) 

46. Tombola a favore dell'Ospedale di Gu-
glionesi. (1071) 

47. Proroga di concessione di locali de-
maniali in uso gratuito al comune di Man-
tova. (1029) 

48. Convenzione i talo-francese per la de-
limitazione delle zone di pesca fra la Sarde-
gna e la Corsica. (688) 

49. Fondazione di una Cassa di previ-
denza per le pensioni del personale didat-
tico e amministrativo delle scuole industriali 
e commerciali e del personale tecnico delle 
Cattedre ambulanti di agricoltura. (782) 

50. Sulle stazioni municipali per le di-
sinfezioni dei locali di isolamento per le ma-
lattie infettive e sulle scuole per infermieri 
e disinfettori pubblici. (778) 

51. Vendita del locale delle Regie Scuole 
in Susa di Tunisia di proprietà dello S ta to . 
(754) 

52. Tombola telegrafica a favore degli 
Ospedali di Gaeta e di Fondi. (1160) 

53. Conversione in tombola delia lotteria 
autorizzata con la legge 11 giugno 1908, 
n. 272.(1180) 

54. Lot ter ia a favore del Ricovero di 
mendicità e della Società delle case popolari 
di Livorno. (1173) 

55. Tombola a favore del reparto tuber-
colosi dell'Ospedale di Umbertide e degli 
Ospedali di Pietralunga e Montone. (1187) 

56. Linea di navigazione tra l ' I ta l ia e 
Calcutta. (658) 

57. Linea di navigazione tra l ' I ta l ia e il 
Centro America. (659) 

58. Linea di navigazione tra 1' I tal ia e 
Londra. (661) 

59. Linea di navigazione t ra l ' I ta l ia e il 
Canadà. (662) 

60. Disposizioni interpretative della leg-
ge 6 luglio 1911, n. 690, per il trattamento 
di pensione dei militari di truppa dei Cara-
binieri Reali . (1242) 

61. Annullamento del canone daziario 
consolidato governativo assegnato alle Isole 
Tremit i (1244). 

62. Riforma della legge sui piccoli falli-
menti. (353) 

63. Conversione in legge del Regio de-
creto 9 agosto 1912, n. 914? che estende, 
con gli effetti della legge 23 giugno 1912,, 
n. 667, sulle pensioni privilegiate di guerra, 
alle famiglie dei presunti morti nella guerra 
italo-turca le disposizioni degli articoli 1, 2 
e 3 della legge 2 luglio 1896, n. 256, riguar-
dante le pensioni per le famiglie dei pre-
sunti morti nella guerra d'Africa. (1273) 

64. Conversione in legge del Regio de-
creto 25 luglio 1912, n. 1132, relativo all'eser-
cizio delle professioni sanitarie per parte 
degli espulsi dalla Turchia. (1265) 

65. Conversione in legge del Regio decreto 
17 novembre 1912, n. 1238, portante prov-
vedimenti relativi alla Camera agrumaria. 
(1277) 

66. Affrancazione delle tasse di pedaggio 
di tre ponti sull'Arno. (1278) 

67. Iscrizione nei Collegi dei ragionieri. 
(1162 e 1162-bis) 

68. Conversione in legge del Regio de-
creto 20 ottobre 1912, n. 1121, che abroga 
il Regio decreto 26 novembre 1911, n. 1246,, 
col quale furono applicati dazi differenziali 
e generali alle merci provenienti dalla Tur-
chia. (1245) 

69. Modificazioni alla legge sul Regio Co-
mitato talassografico italiano e altri prov-
vedimenti per gli studi talassografici. (1309) 

70. Convalidazione del Regio decreto 
25 luglio 1912, n. 873, che concerne la sosti-
tuzione nei corrispondenti ruoli organici 
degli impiegati civili dipendenti dall'am-
ministrazione militare inviati in Libia o 
nell 'Egeo, nonché l'aumento alle tabelle or-
ganiche dei personali civili tecnici di arti-
glieria e del genio del numero d' impiegati 
occorrenti ai servizi dell 'aereonautica mili-
tare. (1243) 
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71. Provvedimenti per i militari del Cor-
po Beale Equipaggi. (1308) 

72. Pension; agli ufficiali del Genio mi-
litare provenienti dagli ingegneri. (1316) 

73. Pio supplenti «euole medie ex in-
caricati. (418) 

74. Convalidazione di decreti Eea l i coi 
quali furono autorizzate prelevazioni di 
somme dal fondo di riserva per le spese 
impreviste dell'esercizio finanziario 1912-13, 
durante il periodo di vacanze parlamen-
tari dal 20 dicembre 1912 al 5 febbraio 1913. 
(1297) 

75. Modificazione all' articolo 66 della 
legge sulle opere pubbliche del 20 mar-
zo 1865, n. 2248. (1183) 

76. Disposizioni sul personale tecnico 
dell'Amministrazione della Sanità pubblica. 
(1266) 

77. Sistemazione degli uffici della R a -
gioneria centrale del Ministero dell' istru-
zione pubblica. (1324) 

78. Conversione in legge del Eegio de-
creto 14 novembre 1912, n. 1239, che ap-
prova alcune modificazioni alla conven-
zione con la Società nazionale dei servizi 
marittimi. (1327) 

79. Concessione d'un assegno annuo alla 
vedova e alle orfane del viceammiraglio 
Augusto Aubry. (1329) 

80. Conversione in legge dei decreti Bea l i 
6 giugno 1912, n. 724, 30 agosto 1912, n. 1059, 
6 settembre 1912, n. 1080, e 6 settembre 1912, 
n. 1104, emanati ' in virtù della facoltà at-
tribuita al Governo del B e dalle leggi 12 
gennaio 1909, n. 12, e 6 luglio 1910, n. 801. 
— Conversione in legge del Begio decreto 
27 febbraio 1913, n. , contenente norme 
per l'esecuzione del piano regolatore di Mes-
sina e disposizioni varie per i paesi dan-
neggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908. 
(1251 e 1380) 

81. Approvazione del t r a t t a t o italo-giap-
ponese di commercio e navigazione, firmato 
a Eoma addì.25 novembre 1912. (1269) 

82. Provvedimenti per i servizi pubblici 
a trazione meccanica concessi all ' industria 
privata. (1282) 

83. Costituzione in comune di Villa Ce-
liera, frazione di Civitella Casanova. (1310) 

84. Trasformazione di istituti di istru-
zione e di educazione {Approvato dal Senato). 
(1238) 

85. Biordinamento dei Corpi militari del-
la Begia marina. (1307) 

86. Cessione in permuta al comune di 
parte dei terreni costituenti la piazza d'armi 
di Porta Milano a Pavia . (1315) 

87. Ist i tuzione di Collegi di probiviri per 
l 'agricoltura, l ' industria e il commercio. (269) 

88. Provvedimenti a favore del Sinda-
cato obbligatorio siciliano di mutua assi-
curazione per gli infortuni sul lavoro nelle 
miniere di zolfo. (1284) 

89. Modificazioni alla legge per l'appli-
cazione delle tasse sugli spiriti. (1291) 

90. Conversione in legge del Begio de-
creto 26 settembre 1912, n. 1222, che sosti-
tuisce nei rispettivi ruoli organici i funzio-
nari civili della Begia marina destinati in 
Libia.(1328) 

91. Disposizioni eccezionali per i t i toli 
del Debito pubblico al portatore smarriti o 
distrutti nel disastro del 28 dicembre 1908. 
(363) 

92. Autorizzazione al Governo di conce-
dere la piccola natural i tà . (1320) 

93. Costituzione del comune di B ivarolo 
del B e e Uniti . (1347) 

94. Belazioni su decreti registrati con ri-
serva. (Doc. I I ) 

Seguito della discussione dei disegni di 
legge : 

95. Modificazione al l 'art icolo 88 della leg-
ge elettorale politica. (387) 

96. Belazione della Giunta delle elezioni 
sull 'accertamento dei deputati impiegati . 
(Doc. V i l i - b i s ) 

97. Svolgimento di una mozione del de-
putato Cavagnari ed altri circa le espro-
priazioni per pubblica util ità. 

Modificazione del l 'art icolo 77 della 
legge 7 luglio 1907, n. 429, riguardante 
l 'ordinamento del servizio delle strade fer-
rate non concesse all ' industria privata. (709) 

Discussione dei disegni di legge : 

98. Distacco della frazione Granze dal 
comune di Vescovana e costituzione di essa 
in comune. (1317) 

99. Provvedimenti per combattere l 'a i -
coolismo. (Approvato dal Senato). (885) 

100. Provvedimenti per la protezione 
degli animali. (Approvato dal Senato). {941) 

P R O F . EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia. 
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